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1 . V iRGiLio SPADA da Brìsighella (i) 
nella Provincia di Romagna figlio di Pao- 
lo Spada, nacque alli 17. di Luglio del 
1596. giorno, di S. Alessio j di cui fu 


o ( 


A % 


par- 





( I ) BrUIghelli Terra cotiiMerabne , Capitale della fcrti- 
Uuima , e popoUtis^imà Valle d'Amone . Ih am nacque il 
P. Virgilio dall* antìfchiaaima , c nobilUalma CSia Spada , 
presentemente Senatotia io Bologna > e Principesca, in Roma* 
e in ogni tempo feconda d* uomini Insigni per vlrtiì , per 
Jetteie* e per le più eoiplcue dignità Eecleiiaaticiìt . civili* 
t miHttrr. 
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■particolarmente divoro. Fu dotato da Dio 
* • ** •* * 
di un perspicace ingegno , e di una sin- 
goiar ‘prudenza, ed attività nel trattargli 
affari , siccome in varie occorenze si vi- 
de, e si dirà a suo luogo \ e datosi to- 
.talmente al divino servizio , impiegò i 
‘suol talenti nel far profitto nelle virtù j 
nel giovare al prossimo , e nel divenir 
grande 'innanzi a Dio «-Fino da primi 
>anni cTella sua età si applicò sotto l’ in- 
dirizzo di buoni maestri agli studj, ne* 
quali fece gran profitto ; dando buon 
saggio di se, ìe speranza di cose grandi. 
Qiiindi è che esso trà gli altri figliuoli 
fu amato in modo particolare dal Padre, 
( a cui fu slmile e quanto a costumi , 
C quanto al genio) tuttoché Virgilio fos- 
se il terzo genito, dopo Giacomo, Filip- 
po,' e Bernardino, (che fu poi Cardinale 
di Santa Chiesa); e dopo di lui vi fosse 
Francesco ultimo genito. Fu egli di ot- 
timo temperamento, e di buona salute, 
solito a dormire pochissimo, bastandogli 
cinque ore sole di riposo (ed anche in 
ciò si rassomigliava a] Padre), c tutto 

il ' 
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P. VIRGILIO SPADA. 5' 

il rimanente del giorno spendeva util- 
mente occupato ; la qual maniera conti- 
nuò sttnpre in tutto il rimanente di sua 
vita, come vedrassi nel decorso delle sue 
azioni ; imperciocché quantunque aggra- 
vato d’affari, e di negozj, pure non fu 
mai inteso lagnarsi della fatica . Passati 
gli studj propri «Iella sua gioventù, s’ap- 
plicò all’Aritmètica, e fu di stupore la 
riuscita che in poco tempo vi fece , men- 
tre pochi pari ebbe in questa professio- 
ne; attese in oltre a studiare la Geome- 
tria , e curioso d’ apprendere 1 ’ Architet- 
tura , sotto buoni maestri , e con l’ eser- 
cizio vi riuscì a segno, che alla '.perizia 
congiungendo lo studio, potè sicuramente 
disegnare “ in catta qualsivoglia grand’ Edi- 
fìzio con' istiipore di ^tutti ^il che poi 
venuto a notizia di molti, ed anche de* 
grandi', fù.' cagione , che Urbano VII. In- 
nocenzo X.~e‘ Alessandro^ .VII. sommi 
Pontefici in varie óccorrenze de’ pubblici 
edifizij si valessero di lui , come dirassi 
a suo Iuog0 4 Dilettossi parimente' di var 
rj studj. naturali /'a quest’effètto attese 
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6. VITA DEL 

anche , a distlljare diversi &cratti; ed oc^ 
capandosi ' cosi in esercir J virtuosi passò- 
la gi<vventù libero da que’ vizj , in che 
gli .altri' confmnetncnte inciampano. Atr 
tese in oltre alla Musica , ed arrivò n 
lare alcune composizioni per via di nu- 
meri, e proporzioni, te quali da persone 
della professione furono, molto stimate » 
rx più s'apt^icò air esercizio Ovallercsf 
co ; nel qual tempo ebbe campo d’ insi- 
nuarsi nell’amicizia di varj^ personaggi , 
e fra questi con il Signor Don Paolo 
Giordano, e con i figji di Don Virginio 
Orsini Duca di Bracciano , li quali pec 
le sue dolci maniere sempre grandemen- 
te 1* amarono : ma. pcpéhè egl’ era d*^ in- 
gegno e di natura vivace, e -bramoso di 
scorrere il mondo , temendo che il Pa- 
dre non r avesse in ciò compiaciuto , 
con alcuni convpagni , senza chiedere la 
di lui licenza provvedutosi d^una buona 
somma di denaro , si partì da c«a , e 
portossi a Venezia, avendo' per compa- 
gno Alessandro Doni giovane suo far» 
ticolàre- amico, e deiri^csso suo genio’. 


P. VIRGILIO SPADA . j 
età-: passò poi a Milano , girando pwf 
altre città; nè ctmtentp di dò, in oc^ 
àpne che in quei tempi ^erano le guetre; 
jrà Emanuele’Duca di Savpja, e gU'Spa* 
gnuoli, esso a sue spese combattè nell’c-» 
sercito de' Spagnuoli con gran cpraggipi 
ma .poscia seguita fra essi la pace, fe rU 
torno a Roma dove , avendo adoprati 
mezzani, ed umiliatosi al Padre , fu da 
esso con particolari ^segni d* amore accol-- 
to, mentre per alcune doti ,; che in lui 
scorgeva, alle sue somiglianti, più degli al- 
tri figli l'amava, • 

' IL Ma perchè ei grandemente dilet- 
tavasi della Musica, e nella Chiesa Nupt 
ra in quei tempi fioriva il Padre Giro- 
lamo Rossini Perugino, stimato da tut*. 
ti come il prìmO nella detta professio- 
ne , prese con ^sso lui stretta amicizia j 
e venendo spesso a sentirlo,. grandemen- 
te se, gli affezionò, e conobbe parimente il 
Padre Antonio Caroli mo_ paesano, e 
discepolo del Santo, il quale gli fece par- 
ticolari accoglienze, ed una sera invitol- 
k> a cena in occasione d' una sua festa in 
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Refettorio . Avendo "per tanto cóh èaf 
occasione ^osservate le 'dolci rtianiere,’ che 
i Padri tèiieVailoiiÈ< 61 -trktare' co*fbrestìe- 
ri, s* ravògliò di* venire anche la tfé» in 
OratoriOj'ed il giorno 'talvolta anche at 
sermoni di' Chiesa ; de’ quali esercizj po* 
scia Invaghito , cominciando a- frequen- 
tarli, si elesse per Confessore il P: Lu- 
dovico Santofihii dà Santa Sofia Sacerdo- 
te di ' Congregazione, dacui'poi si lasciò 
totalmenre reggere, e guidare. Comin- 
ciò dunque per suo consiglio a visitare 
gl’infermi di S. Spirito msferendositco-- 
là'à 'servirli' là mattina su Torà di pràn- 
soj 'iì qual esercizio continuò per lunga 
tempo con suo particolare gusto;,' e co» 
somma edificazione di ' chi Io vedeva ognf 
giorno, accompagnato da due 'servitori 
frequentare quel luogo*; e con pari ua 
miltà è carità. servirei poveri inférmi; 


( 1 ) Di quMtr ma Cariti nel teivire gl’ inférmi' amlt 
Spedali, iti rampo, di 'saa gìovieiitil , ai fa’menaione nd Libra 
intitolato. Etereizj dell’ Ornterio istituiti t fr»tìcati d» S*m 
Filippi Xiri te. nella nota della pag. tf. ,ttanq?ato inllon» 
Velino ipS). 
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onde poi non fu senza particolare mi- 
stero, che negli ultimi anni di sua vita 
dalla Santità di Papa Alessandro VIL al- 
lora regnante promosso fosse al governo 
dello Spedale di S. Spirito , in cui fino 
da primi anni della gioventù si era tan- 
to lodevolmente esercitato, com* esso in 
buona occorrenza disse.,, Ben io doveva 
„ ivi lasciar la vita , dove da giovane 
„ avevo avute j per così dire , le primizie 
„ dello Spirito j e finire di vivere al mon^ 
,, do , dove avevo incominciato già a vi- 
„ vere spiritualmente a Dio . “ Con la 
detta occasione strinse anco amicizia col 
P. Francesco Zazzera Prefetto dell’ Ora- 
torio , il quale dotato di gran soavità 
di spirito , e di rare virtù , e come di- 
fetto discepolo di S. Filippo , grandemen- 
te \ col suo esempio , e colle parole lo 
promosse, e confermolb in quel divoto 
esercizio . Si diede inoltre all’ orazione 
venendo là sera con gl’ altri all’ Orato- 
rio, nel che andò sempre avanzandosi , 
riconoscendo da quella ogni bene : quin- 
^ è che con buona occasione raccontòad 
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uno de* nostri Padri, qualn^entc negli an* 
ni della sua gioventù, essendosi per al. 
quanto tempo sequestrato dai negozj del 
mondo , e fetta la confessione generale 
con un Padre delia Compagnia di Gcsù,^ 
avendolo questo ben istrutto, nell*’orazio. 
ne, nel licenziarsi da lui, li diede que. 
sto salutevole ricordo Avvertitt di non 
„ tralasàart giammai l*‘ orazione mentalt 
„ ptf quanto avete a cuore la sdute ; s 
„ guai a voi se la tralascerete^, “ le qua-, 
fi parole li rimasero si vivamente nel 
cuore , che non se ne dimenticò gian> 
mai, sicché in tutta la vita, in tutti i 
tempi , e stati , ed occupazioni non la 
tralasciò giammai . 

' III. Ma per maggiormente avanzarsi 
nel divino servizio col consigfio del P.. 
Ludovico, suo confessore , agli esercizji 
spirituali congiunse lo studio delle fctte'. 

; e perciò' avendone avuti, già alcuni 
principj, per ben stabilirsi, applicossi at 
lo studio della Filosofia nel collegio Ro-. 
mano sotto il P. Francesco Piccolomini , 
che fu poi Preposito Generale della 
- Com* 
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G>inpagnia.* ed in vero fu per esso non 
poca mortificazione > che essendo giova- 
ne secolare, e dato già agli esercizj di 
Cavalleria, cominciasse a frequentare le 
scuole de* Giovani; superò nondimeno per 
ubbidire al suo Confessore ogni repu- 
gnanza , ed in questo studio fece tanto 
profitto, che potè sostenere pubblicamen- 
te le conclusioni sopra tutta la Filoso- 
fia , c dedicolle al Cardi naie Ludovisio 
nipote di Gregorio XV. Presentolle poi 
a Sua Santità, dal quale, fu accolto be- 
nignamente ; c mostrando il Papa mera- 
vigfia di sì fatta mut^one, vedendo in 
abito lungo quello , che prima veduto 
aveva in 'abito da soldato gli disse : 
>, Chi mutazioni sono queste che nella vo- 
„ stra, persona vegg^amo: Voi già, soldato ^ 
y,^ed ora Prete al quale esso graziosa- 
mente rispose , dicendo „ Padre Santo,y 
„ quando Vostra Santità era Nunzio Apo- 
„ stolico nel Piemonte ^ io feci nelle guerre 
„ la parte di soldato. Ora eh* Ella ha mu^ 
„ tato stato e condizione y ed è Vicario di 
„ Cristo , e successore di S. Pietro , an~ 

^ A^'yyCOr 
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5 , cor io cangiando abito ^ e mutato^ stato 
j, mi sono fatto ChitrìcO y t porto V'abito di 
,, S- Pietro, yy II che udito il Papa ani- 
mandole a proseguire la carriera, con be- 
nedirlo, a casa sua consolato rimandollo. 

IV. Egli intanto avanzandosi nello stu- 
dio , ma molto più nello spirito ; datosi 
‘tutto al disprezzo dì se stessch ^ dej , 
mondo , e bramoso di più intimamente 
stringersi con Dio, col consiglia del Con- 
fessore stabilì di farsi Sacerdote: onde: 
avendo ricevuto con gran divozione gli or» 
dini sacri dèi Suddiaconato , e Diacona- 
to , dopo d*' essersi ritirato per alcuni 
giorni a lare gli esercir} Spirituali nel no- 
viziato di Monte Cavallo de* PP. Gesui- 
ti , finalmente con sentimento di divo- 
zione fii consecrato Sacerdòte, e disse la 
prima Messa nella nostra Chiesa diS. Ma- 
ria ih Vallicella, comunicandole la' Bon- 
tà di Dio in tal funzione partieolar lu- 
me , e tenerezza in detta occasione , e 
seguitò poi in tutto il resto di sua vita 
a celebrare ogni giorno con edificazione 
di chi lo conosceva, e maturamente gli- aa- 


P. VIRGILIO SPADA, ij 
lamenti di lui considerava, argomentali» 
d'o^ tutti da sì buon., inconiinciamento y 
che doveva 'a suo tempo portarsi a gran 
segno di, bontà, ed aumento. di spirito ♦. 
Voile anche inoltre avanti dì farsi Sacer» 
dote , esercitare più volte 1’ uffizio .del 
Diacono, e Suddiacono alla Messa so lenv 
ne per. conformarsi a ciò che i sacri Ca- 
noni pwticolarmente insegnano . Chiesti 
pertanto, furono gli esercizi , ne’ quali il 
buon servo di Dio. ne’ primi anni, men- 
tre ancora dimorava in sua casa, a bello 
studio occupavasi . Ma perchè in lui 
camminava del pari la carità del prossimo, 
e r ubbidienza ; quindi è che avendo ,i,ti 
quei tempi il P. Marsilio Onorati Coa-’ 
diutore del Prefetto deirCh-atorio picco-* 
lo , radunato gran numero di giovani , 
parte de’ quali attendevano allo studio di 
Filosofia , ed altri alla Legge ^ e hramcr 
so che sotto la scorta di persona pia , e 
prudente, formate due Accademie, si man- 
tenessero gl’uni, gli altri con far progres- 
so tanto nello Spirito, quanto negli stu*i 
dj-; pensò, d’ incaricarne a Virgilio la cur 

ra 
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ra e soprintendenza , ed egli con appro* 
razione del Padre Ludovico , senza re* 
pugnare abbracciò P impresa ; . ed in sua 
casa in una sala aperse T una , e T al- 
tra Accademia , dove gran numero di Gio- 
vani facevano a gara (T avanzarsi negli stu. 
dj .* esso poi procurava loro diverse one- 
ste ricreazioni, e trattenimenti, e per man- 
tenerli allegri, conducevali seco ne* gior- 
ni determinati della settimana a cammi- 
nare, regalandoli di comestibili , e per- 
mettendo loro nei giorni di carnevale , 
che per trattenimento facessero qualche 
Dialogo . Non lasciava però di condurlt 
talora a visitare le sette Chiese ; e con 
questi trattenimenti si mantenne quella 
Gioventù talmente affezionata allo stu- 
dio , ed alla virtù , che molti di poi si 
fecero Religiosi, con raro esempio vi- 
vendo nella Religione , e ad esso attri - 
buendo il principio d’ogni lorbcne; co- 
me fra gli altri attestò più volte il P» 
Gio: Stefano Spinola della primaria no- 
biltà di Genova, che passò alla Religio- 
ne delle Scuole Pie, che fioriva nell’osa 

ser- 
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servanza eè austerità: Altri poi entraro- 
no fra Cappuccini^ uno. <Je quali fu Vin- 
cenzo Valleois, che facendo gran riuscì* 
ta nelle prediche, passò'poi a miglior vi* 
M : altri fra Carmelitani Scalzi , ed alcur 
ni anco nella nostra Cbngregazione. Qiet 
poi rimasti al secolo, fecero ottima riu- 
scita nelle virtù cristiane . Coltivò poi 
egli con particolar diligenza questa Gio- 
ventù, procurando che stassero occupati 
nello studio, fuggissero Tozìo, e le cat- 
tive conapagnie ; si adoperò ancora che 
s’ tenessero dal giuoco, che reca cattive 
conseguenze; ed avendo saputo, che al- 
cuni Giovani dell^ Accademia si ritrova- 
vano in casa d*^un Fratello dell’Oratorio, 
a ricreazione, e temendo che s*" introdu- 
cesse il giuoco, stette una sera di nòtte 
a bello, studio aspettando in strada un di 
«5si , ed accompagnandosi seco, lui neU^'an» 
dare a casa, mostrò e^i senso particolar 
-re sopra di ciò, e prillo che se vote> 
va dargli gusto, si astenesse per Fayvtt»- 
re d’ andare più in detto luogo ; e que- 
sti per incontrare il suo .desiderio puor 
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tualmente ubbidì . Quindi è eh’ egli fù 
sì cauto e illuminato nel guidare e reg- 
gere i Giovani, che parve dotato da Dio 
di spirito particolare , e per così dire »<»- 
tHJ ad hoc , e che a lui si addattassero 
quelle parole no» est inventus similis 
Si costumava poi, ad efifetto di congiun- 
gere le cose di spirito con gliStudj del- 
le Lettere da Giovani , di farsi da o- 
gn’ un di loro per ciascuna settimana , 
in fine delle dispute dell* Accademia, un 
breve discorso e ragionamento di cose 
spirituali; dal che ridondava poi non po- 
co frutto nell’ anime di ciascuno , e de- 
siderio d’avanzarsi nelle cristiane virtù.. 
Soleva in oltre condurre i Giovani ira 
certi tempi alla visita dclte sette Chiese „ 
e di ricrearli in alcun luogo nd bel mezzo 
del cammino con qualche ristoro; com’an.- 
ehe di condurli seco in compagnia l’ esta^ 
«e a camminare bene spesso,, e con dolci 
e divori discorsi manteneali insieme uni- 
ti , c segregati affatto d’ ogni sorta dì 
compagnia pericolosa , e conversazione . 
EranO' adunque i Giovani sotto il di lui 
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indirizzò si bene cóstùmati che parca ana 
raunanza piuttosto di persone Religiose , 
che di' secolari, e conversazione anzi d*i 
Angeli, rimanendo tutti perciò somma-* 
inerite edificati, é compunti. ? ‘ 

■ V. Terminato ii còrso deila Filosofia'^ ' 
^ applicò allo studio della Teologia , e 
perche voleva scorrere in- breye>le ma- 
terié principali ; le quali diffusamente sì 
trattano nelle Scuole ,^prese in sua casa 
il Signor Gio: Bastone- Siciliano, Teoio-- 
go qualificato , ed in compagnia d’ alcu-. 
ni altri Giovani, nello spazio d^un an<* 
nò, udì da esso le principali, e più ne- 
cessarie questioni che tratti la Teologia, 
ed in fine poi dello studio tanto esso 
^anto alcuni altri, difesero pubbliche 
Conclusioni sopra diverse particolari ma- 
ustie . Anzi per star esso maggiormente 
occupato negli studj, insieme con altri suo» 
compagni - volle che il Dottore Nanni - 
Lettore primario facesse ogni :giomo' una 
lettera sopra i- sacri Canoni ^ aceiochè 
ciascuno potesse anche nd sudetto stu- 
dio abilitarsi. . 

VL 
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VI. Or mentre ulmente negli stud}, c 
divoti esercizi occupavasi , che non li 
rimaneva libero un momento di tempo’y 
li venne desiderio di sequestrarsi dal 
mondo y e cosi ispirato da Dio , sen- 
tissi chiamato airistituto della Com 
gregazione dell* Oratorio ; onde pev 
meglio esplorare la volontà di Dio , si . 
ritirò al Noviziato di Monte Cavallo , 
dove per alcuni giorni facendo gli eserci- 
z; Spirituali; e eoli* orazione , e consiglio 
si dispose ad eseguire prontamente il suo 
santo pensiero . Uscito dagli esercizi y. fc 
subito le sue istanze a Padri per esser, ri- 
cevuto in Congregazione , e perchè era- 
no di già ben note a tutti le di lui qua- 
lità, il P. Angelo Saluzzi Preposito ne 
parlò co* Padri in Congregazione, e con 
particolare giubilo di tutti fu accettato^; 
e sbrigatosi da negozj domestici , ben pre- 
sto venne ad abitare eo’ nostri di Settem-; 
brc del 1622.. Fu sentita la di lui riso-^ 
fazione con applauso di tutti , e te- 
nuto comunemente , che questi doves- 
se a suo tempo (come seguì) divenire 

un 
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un grand* operario con frutto dell’aninae 
nella Chiesa di Dio; del che i Padri ne 
ricercttero da ogni sorta di persone ap- 
plauso, e congratulazione. E parve cer- 
to che San Filippo to volesse tra suoi 
di Congregazione , gàcchè il di lui Z2c» 
Sacerdote di gran bontà , e che visse in 
un tempo istesso , fu amicisàmo del San- 
to Padre, e da lui particolarmente ama- 
to , e per la divozione che portava dia 
Chiesa di S. Girolamo della Carità, ove 
il Santo abitava , vi «esse la Cappella 
dedicata alla R V., ch*esSo poi ultima- 
mente ristaurò adornandola di ricchi 
marmi, (i) 

VII. Entrato dunque in CongregaMO- 
ne , cominciò la sua carriera con* istra- 
ordinario fervore , e principalmente del. 
disprezzo di se stesso , e perciò ve- 

< C 

stiva scioperatamente, e portando le., vc^ 
sti ricoperte di, fango, e cosi disadatte 

•che 

,s... 


(i) La Cua SpaA poi ha eretta «lu Cappella nella Chie« 
«a HiMiva motto macttosa, dciliGata a S. Callo ^ 
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che movevano a riso ; perlochè alcuni 
vedendolo, rimanevano stupiti , ed insie- 
me edificati; ed egli per ricoprire la sua 
Tirtù , diceva , ,, di far questo per mn 
perder tempo^ in scuotere il fango ^ e' per 
esser egli uno scìoperato;^^ e così trascu-* 
rava a bello studio la coltura delle cose 
che spettavano al corpo, per unicamente 
attendere a quelle deiranima.' ’ • ‘- - 
‘ Vlir. Fu poi osservantissimodélleRe- 
^ie' , le quali procurò d’ osservare ad 
ìitteram , procurando d’ essere de^ primi 
air Oratorio , ed in tutte le cose della 
Comunità , rassegnato in tutto , c per 
tutto all’ubbidienza de’ Superiori : quin- 
di è , ijhc dovendo ttn giorno uscire col 
P. Pietro Consolini ( uno de’ compagni di 
S. Filippo) deputato* alla cura de’ Gio- 
vani , disse : „ questa è buona e vera stra~ 
jy 'da ^per cannmnare sicuro’ lasciarsi Hm~ 
yy pr e reggere y e guidare y come appunto'- fa' 
,, tm‘ gjiumento ^ “ le quali parole e* im- 
presse nel suo cuore, e poi nel decorso 
di sua vira procurò sempre di praticare/ 
onde quand’era chiamato, subito con o- 
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^li prontezza ubbidiva , lasciando ogn,’ al> 
tra occupazione',- il che sempre osservò, 
e procurò d’ inculcare ad altri quando 
fu Superiore , adducendo quel detto , 
Campala Deus est. Questa è la voce di 
DiOy attdiamOj andiamo. Da questi buo* 
ni principi il P. Consolini argomentando 
un’ottima riuscita, solca dire» Il P. Vir- 
gilio è UOMO di virtù y ed ha spirito gran- 
de-^ ed un’altra volta il detto P. Pietro 
"■parlando con Damiano Bettoli fratello di 
Congregazione, disse, „ Sappi che il P. 
„ Virgilio fa il servizio di Dio come v4 
„ fatto y e di buon cuore \ e un giorno tu 
„ vedrai y in che Dio di lui servirassiy e 
„ quel tanto che sarà della sua persona 
come poi il detto Bettoli attestò d* es*^ 
sersi il tutto adempito al suo tempo . E 
come che il detto Consolini riconosceva 
iu lui lo Spirito, che il Santo desidera- 
va in quei di Congregazione , Io propo^ 
ncva agli altri Novizj per esemplare di 
virtù, ed accertato del suo Spirito, mol- 
te cose a lui, essendo ancor giovane, per- 
che ad altri non .avrebbe giammai 
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, concesso . Quindi è , eh* essendo il P. 
Consolini Proposito pregato dal P. Gio: 
Stefano Spinola , allora maestro de*l^o- 
vizj ddle Scuole Pie, die si compiaces^ 
se che il P. Virgilio , ed il Padre Arin» 
ghi {i) andassero una volta la settimana 
à fare una breve esortazione Spirituale a 
suoi Novizj nel Convento posto vicino a 
Monte Cavallo, benché egli avesse tutta 
la repugnanza in sì fatte cose, compia» 
^ue nondimeno il suddetto Padre» 

IX. Ma fra l’altrevvirtù, che risplen- 
dettero nel P. Virgilio, fu la gran po- 
vertà di spirito. Imperochè la stanza ove 
abitava , rassembrava anzi una cella di 
Religioso povero, che di Sacerdote seco- 
lare , il qual possedesse beni temporali . 
Non era quivi altro che un povero let- 
to , inginocchiatojo , tavolino, sóanciaj 
ed alcuni pochi libri a lui necessari , ed 
in vece di quadri , alcune figure di car- 
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ta . Aveva ^oi collocato a capo al letto 
(per cui' > mai ‘SÌ volle, benché, infermo'^ 
servire * di • padiglione, o trabacca ) • ima 
cróce di color néro, nel cui legno tra»- 
sversate, per 'maggiormente destare in se 
stesso la memoria delia morte, appendeva 
di mano- in imano una candeletta col no* 
me scritto in una cartuccia di quel Pa* 
dre, o Fratello che moriva, c nel tavo* 
lino teneva una testa di morto, la qua» 
le segli presentava àgli occhi nel primo 
ingressO'deJjla camera, col motto memen» 
h morì ; e peri sedere i vale vasi d* alcune 
sedie di legno per maggiormente prati» 
«tré la povertà , avendovi una' sola se» 
dia di corame per il Cardinale suo fra» 
cello , o per altro personaggio Quanto 
poi alle vesti non ne aveva fuori di 
quella, che attualmente portava d* estate, 
c d* inverno , 'quale passata la stagioni 
dava' per elemc^iaa , abborrendo grande- 
mente la superfluità, e moltiplìcltà della 
roba ; e talmente ' nella di lui camer^l 
risplcndcva la povertà , che rimanendo 
lialiuio macavigliato disite::- X4 CamerJi 
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di guitto buon Padre tuttoché = sia rPrttt 
jecdare st ricco i par che sìa 4a'' >ctHa.^ 
wtn - povero FrateVappuctinó.' Atfzic^è-par 
ffCodo.Ad altri dò totalmente alièno dalr 
lo stato di un Prete di Congregazione 
fecero seco dogliaoM, i ^rr!;.ii .1 o»?/ 

Quanto poi neU’ Amor di Dio^ Ctdel 
Prossimo sì avanzasse , ! di lui sentimen- 
ti , ed infocate parole lo dimosprarono V 
Imperciocché stava sempre 6sso colla men^ 
te , e col cuore in Dio , e di Dio raol? 
to* tenerameate; parlava , usando alcune 
divote 'giaculatorie , e fra le altre Q 
buoniGjCsùf 0 buon Gesù! Jesu rnel in ore^ 
in corde jubilus: e fu tanto ripieno. d’A- 
mor .di Dio ^ che anelava sommamente 
di unirsi /a- lui ; per vedersi lontano 
dai pericoli, di offenderlo. e. con taluni 
confidentemente àicevA": yf: Qb .guanto yfo», 

^ kntitri io uscird ,^di\ vita f '0 che 
te.. voi. fare tra[taifti^\e tanti pericoli iM 
„ questo Mondo:? Buon per chi' sene rifro^' 

,, va lontano,.^^ Ei ne* discorsi tanto^ pri- 
vati che, pubblici ^iè più volte sàggio eoa 
le sue. infocate ^parole dd ^o grande .amo? 

re 
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ìpf verso Dio . Aveva anche familiare 
^ueir altra orazione , parlando al Croci** 
fisso : Anima Cbrirti santifica oqua 
ìateris Chrìsti parificà sangms Cbri- 
sti salva me. O barre Jesu exaadi me \ irt^ 

Ira tua vulnera absconde me ; ne permittas 
me separari a te \ ab baste maligno defem 
di me ; in bora mortis me<e vaca me ,• iS 
ptbe me venire ad ie^ ut cumSanliis tuis 
laudem te in sacula saculorum , amen i 
Onde sapendo an Padre quanto gli fosse 
cara questà divozione , gliela fece sug* 
gerire nel fine della sua vita; e nell’O- 
ratorio prorompeva bene spesso in sos- 
piri così veementi , che ne fu avvisato > , 

ma totalmente non se ne potè astenere.' 

X. Fu anche riguardevole là sua carità j;.- 
verso del prossimo , per la quale tutti lo \ ' ^ 7 
ammiravano, procurando c co’ fatti, e col* \ . 
le parole di sovvenire alle 'miserie altrui 
compatendo le loro indigenze . Sommini- 
strava pertanto grandi limosine a’poveri, 
c a povere Zitelle alle quali talora, per- 
chè non pericolasse la loro onestà, dava 
con ogni maggior segretezza il sussidio 
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dotale affinchè si maritassero; molte altre 
ne tolse da’ pericoli: lo che praticò pari- 
mente nel sovvenire le povere donne gio- 
vani, ed altre famiglie ridotte all’estrema 
povertà. Ajutò anche i poveri giovani, 
perchè attendessero agli studj , c molti 
Oltramontani, eh’ erano costretti a men- 
dicare. Anzi , per poter verso di tutti 
esercitare la carità , costumava di dare 
akune volte l’anno buone somme di de- 
naro a’ Confessori di Congregazione , che 
lo ripartivano a* bisognosi . Diede an- 
che per molti mesi il pane alle povere 
famiglie , ma delle sue limosine avremo 
ocasionc di trattare più distintamente 
in altro luogo . S’ adoprò in procurare 
ricapito alle persone distitute di pro- 
tezione , facendo per esse raccoman- 
dazioni appresso diversi Principi per 
sollevarle dalle miserie , ed acciocché 
provvedute mantener potessero le lo- 
^ ro famiglie procurando a ciascuno il suo 
proporzionato impiego . Per lo che gli 
venivano date mille benedizioni da mol- 
ti, i quali si protestavano che il P. Vir»^ 

gi~ 


Digiiizo':' 



p. Virgilio spaùa. ly 

^iUo era stato per' essi V Angelo eli Dio y 
che prwedmi gli àveva in tempore opporr 
inno . Fu in somma sempre compassio* 
névole, è tenero di cuore verso de* mi- 
serabili, e particolarmente in tutte l’oc* 
correnze de* loro bisogni, de’ quali basta» 
va a lui là notizia , per prendersi cura 
di prestar loro provvedimento. 

XI. Quanto poi foSse caritàtivó Terso 
degl’ infermi Io dimostrò fin da primi 
anni della sua gioventù col portarsi ogni 
giorno per lungo tempo , e con tutta 
puntualità a visitare e servire . i poveri 
infermi dell’Ospitale di S. Spirito i Nel 
tempo del contàgio , i’ anno 1656. sot- 
to il Pontificato di Alessandro, VII. 
spinto dalla sua infervorata carità n 
espose col P. Pier Francesco Scaram- 
pi (i) a servire nel Lazzeretto di S. Batto» 
lomeo dell’Isola. Ma ciò risaputosi ‘dal. 
Cardinale suo fratello, ( cui avea celato 
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un tal pensiero, perchè non nc fosse da 
lui impedita la esecuzione ) , Sua Emi- 
nenza supplicò il Papa, che si degnasse 
con espresso comandamento di farlo u- 
scire dal detto luogo, offerendo all’incon- 
tro in ricompensa del Fratello Ja somma 
di dieci mille Scudi da impiegarsi in ser- 
vizio degl’, infetti, ed a Isenefizio del luo- 
go,* e he restòrbenignamente della gra- 
zia, senz* altra ricompensa, compiaciuto. 
Vedendosi per tanto il buon Padre tol- 
ta r occasione d’ esporre la propria vita 
in servigio de’ poveri, ne sentì tal ram- 
marico, che si dolse amaramente di aver 
perduta una ri bella , e nobil corona , 
portando una santa invidia al sudetto P. 
ScaramjM, che si era mantenuto nell’im- 
presa con assicurarsi il premio e la mer-. 
cede, come appunto dopo non molto tem- 
po segui , giacché attacato dal mal 
contagioso , felicemente passò all’ al- 
tra vita . Per altro anche il nostro P. 
Virgilio fu sì vivamente bramoso] di e- 
sercitare in questa occasione la sua ca- 
rità, che per quanto riferisce il P. Giu- 
lio 
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lio Diotallevi , quando vi si portò , 
disse: Io iti due cose ho voluto sempre es- 
ser libero , nc mai legarmi y tutto che fos- 
si in Congregazione , cioè circa P andare 
neW Indie e predicarvi il Vfingelo y confor- 
me da primi anni della mia gioventù ho 
Sommamente desiderato e circa il gir -a 
servire gf infetti nel Lazztretto . B perciò 
giacché non mi è stato da Dio conceduto 
d* andare al? Indie ; quando cominciò il con- 
tagio a fare grande strage a Nettuno , 
feci istanza al Papa , ed a' Superiori per 
andare colà a soprintendere al servizio 
deg? infermi y ma rimase per allora de fratta 
dato il mio desiderio', onde non inolio ades- 
so perdere ? occasione y che Dio con ? acci- 
dente del contagio della città di Roma hans- 
mi somministrato . Dal che si scorge la 
sua gran Carità verso de^ prossimi, giac- 
ché ; Major em charitatem nemo habet 
ut animam suam ponat quis prò amicis 
suis. 

- XII. Ed in vero , quanto si compia- 
cesse di sì fatti esercizj. Io dimostrò al- 
lorché il Cardinale suo fratello Legato 
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ìé Bologna^ essendo travagHaca qudtH 
Otta dalla peste ) fece alla Congregazlo» 
ae istanza di averlo in ano ajuto mcn* 
tre subito e con grande allegrezza il buo» 
servo di Dio ne andò ad ajutar c ser- 
vire agli appestati. Perchè poi neiristcs-. 
so tempo si conosca la sua umiltà t 
_ edU bacso aeotimentOj che di se stesso a« 
veva basterà ir dire , che essendo 
ritornato in Congregazione , dopo d* es» 
sere stato lungo tempo in Corte al ser«^ 
vizio d* Innocenzo X. eoa carica d* Eie» 
mosiniero^ come si dirà , si espresse d’es- 
«ersi , non per altro fine , portato a det* 
•to luogo ^ che per purgare li mancamen- 
>ti , e li falli della Corte , e perciò dis- 
se: una cosa appestata come io- era dalla^ 
Corte , m» meritando di stare in- Congre* 
ZfonCj non doveva gire altrove che al Laz* 
Zeretto degli appestati y ove sono fetori ^pia^ 
g&f, e ddariy per soddisfare aDio-y e pur^ 
gare cori gli scandali de miei trroriyt que- 
sti appunto furono i suoi pensieri in fa* 
re si fatta risoluzione. 

XIII. Spiccò parimente la sua cari- 
tà 
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tà nel compatire, e scusare i difetti del 
prossimo , onde non fu udito giammai 
mormorare d’ alcuno, e tutto che taluna 
di Congregazione avesse qualche difetto ^ 
esso però ammirava le virtù di lui-, ed 
aveva buon concetto di tutti , dicendo ^ 
se questo ha il tale difetto , ha ancora h 
tali virtù y che meritano (tesser osservate^ 
la modestia , l’ umiltà , /’ orazione y te. . 
Oliando poi gli toccò per uffizio di 
Superiore a correggere altrui , sempre 
premetteva le virtù di quel tale , e poi 
leggermente toccava il difetto , affinchè 
conoscesse che da spìrito di carità , c d’a- 
more procedeva la correzione , non da 
alcuna avversione , o passione ; c con 
questa maniera si guadagnò gli ani- 
mi, ed insieme giovò al bisogno altrui 5 
anzi che confortandosi egli stesso coll* e- 
•' ssmpio degli altri , era solito .dire , O 
Dio buono y io vedo alcuni camìnare a gran 
passi nella via dello spirito , e avanzarsi 
nette virtù , ed io sempre sono lo stesso , 
prendendo campo d’ammirare, le .virtù 
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degli altri , ed umiliarsi nel riflettere al 
propri mancamenti , e difetti . 

XIV. Quanto fu dolce , ed induU 
gente nel compatire altrui, altrettanto fi* 
aspro , e rigoroso con se stesso , abbrac- 
ciando volentieri i patimenti, nè lamen- 
tandosi giammai di cosa alcuna , benché 
disgustosa, o fosse nel mangiare , e nei 
bere , o. altrimence , ma a tutto si 
accomodava, con dire: quando v* è la be- 
nedizione del Signore, nessuna cosa fa ma- 
le ; e però in tavola non faceva alcuna; 
sorta di astinenta apparente , dicendo ; 
lo mangio tutto ciò che mi si porta avanti^ 
poiché il P. Ludovico , già mio Confesso- 
re , mi disse che io tutto mangiassi pure 
ton la benedizione del Signore Iddio-, sti- 
mando egli, che il fare altrimenti fosse 
singolarità nel convitto^ Ben è vero pe- 
rò, che fuori della mensa, non bevve , 
ne mangiò mai cosa alcuna, per minima 
che fosse, lo che osservò in tutto il de- 
corso della sua vita, ed il fare altrimen- 
ti , stimava vizio di gola , vizio che il 
. . San- 
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Santo Padre ne’ suoi sommamente dete- 
stava . Qiiindi è che venendogli inviati 
regali di cose mangiative, o le mandava 
in dispensa , o pure egli stesso le dispen- 
sava a bisognosi o agl’infermi non riser- 
vando per se cosa alcuna. Ed in questo 
fu tanto mortificato , che in tanti anni 
che visse in Congregazione , non andò 
mai a casa del Cardinale suo fratello', 
( eccetto* che una volta, in occasione di 
nozze ), e neppure fu veduto portarsi 
( come talvolta accade ) in compagnia 
d’ altri a ricreazione , eccettuatene però 
le gite alle sette Chiese , ed alla vigna 
a pranzo con gli altri Padri nel tem- 
po delle vendemie . Qiiando si trova- 
va libero , amava molto il' rigore , e 
l’austerità, onde una volta nel ritorno 
di Romagna, trattenendosi al nostro luo- 
go di Carbognano, e vivendo a sua po- 
sta, passava i giorni intieri senza gustar 
cibo , ne volle che per lui si apprestas- 
sero vivande, onde a M: Giovanni- Maz- 
zacane allora nostro Fattore,, die di ciò 
à mostrava sollecito, lasciate , disse, 
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sciate di fare provedimtnto alcuno per me ^ 
Sappiate che io ho hisogno di astinenz^f >, 
avendo in Romagna , in mia casa mangia- 
to abbastanza ; e ciò dicendo , prolungò, 
per molti giorni una rigorosa astinenza, 
non senza meraviglia di tutti . N el tem- 
po d’ Innocenzo X. essendo Limosiniere ^ 
fu mandato dal Papa alia terra di S. Mar- 
tino per sopra in tendere ad alcune tabfK 
che > e cpn tutto che fosse vicino alla 
città di Viterbo, volle, senza proveder^ 
si di pane bianco, mangiare il pane- ne^ 
ro di semola, e spelta, che mangiavano, 
quei poveri Terrazzani , e manuali co» 
istuporc di quella gente. 

XV. Macerava il suo corpo con le 
continue applicazioni di mente, aggiun- 
gendovi il cilizio,e le catenelle, ma col 
consiglio del Confessore ; e con tutto, 
che fosse vecchio, e consummato nelle 
virtù, fu inimicissimo dell’ ozio , ed a^ 
mico del ritiro della sua cella , adducen- 
do all’ occorrenze l’esempio del Cardina- 
le Baronio , e le parole di lui , a suo 
proposito ripetendo, diceva stattene in co- 


Dtgitized by Googic 


P. VIRGILIO SPADA, 35 
fnera^ 0 Cesare staitene in camera^ e sog- 
giungeva quello di S. Bernardo: Cf//^ sit- 
libi C^tlnmj nè mai usciva di casa per pren- 
dere aria,, ma solo per opere pie , e di 
carità, e di vantaggio de prossimi. 

■ XVI. Ma per dire qualche cosa deU 
le Cariche, c Ministeri, ne’ quali do- 
po il triennio fu impiegato dalla Con- 
gregazione , era tale la sua abilità , e 
capacità , che si teneva per fino ^ dagli 
esteri in gran concetto , a segno che i 
, Padri della Compagnia di Gesù in 
buona occasione, attestarono, che quan- 
d’ esso fosse entrato nella loro Reli- 
gione , !*■ avrebbero immediatamente ap- 
■phcato al governo, essendo sicuri, che- 
sarebbe riuscito secondo T aspettativa co- 
mune. In fatti terminato ch’ebbe il trien-. 
tìio , fu dalla Còngregazione eletto per 
^Ministro , essendo Superiore il P.' Giu- 
liano Giustiniano ; ed in quest’ uffizio 
impiegò .tptto il suo ingegno accompa- 
gnato dalla carità , e prudenza tanto 
necessaria per tafc, ministero, onde riuscì 
universale soddisfazione^. Mostrando- 
B 6 si 
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5i capitalissimo nemico delle singolarità^ 
premeva che in casa ^ non s- • introduces-. 
se alcuna novità quanto- alla maniera del. 
vitto, sopra modo zelando-, che si mari' 
tenesse nel suo primiero vigore 1* uso-,, 
• e l’osservanza delle cose antiche, coIl’as«^ 
serire, che così sarebbesi mantenuto lo spi-, 
rito dell* istituto, de* primi Padri' in- Ct>n-. 
gregazione solito perciò a. dire-: Le sìngor 
larità j e le novità- sono. la peste 'y ola-rovi^ 
n* de Convitti y, traviandòsi' insensibilfnen-. 
te dal- primo spiritOy i dal vero ed' antico- 
sentiero y aggiungendo talora che per ave-, 
re una cosa per sospettay bastava il sapere ebe^ 
fosse nuova y nè piu praticata-. E soleva, 
anche dire..’ Ih Congregazione bisogna guar-. 
darsi dai Zeli-. 

XVII; Nel buon indirizzo de* Fratelli,, 
non mancò d’attenzione , acciocchè-s’esen-. 
citassero nelle virtù cristiane-, proprie- 
deir Istituto ; e praticava , e- conversava 
spesso con- loro , esplorando i- loro-^ biso-. 
gni affinchè fossero tutti preveduti del 
necessario-. Invigilava ancora nella cura 
degl’infermi, gli visitava, spesso, aorioo 
- . chè 
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ehè nulla mancasse loro e fossero ia 
tutte r occorrenze ' bene assistiti > ondè 
dato questo buon saggio di se stesso 
neir uffizio di Ministro , destò in tutti 
il desiderio d* averlo’ un giorno per Su- 
periore. 

XVinjh appresso gli fu asegnato Tuffi- 
zio' di Bibliotecario , in cui s’ affaticò 
molto con vantaggio della Libreria ; e 
quindi quello di Depositario della Casa , 
nel qual impiego , per una particolàr a> 
bilità. di far conti , riuscì a meraviglia'. 
Da quest*" uffizio passò ad esser Prefetto 
delT Oratorio picciolo, e per le sue dof- 
ci , e soavi maniere nel trattare co* Seco- 
lari, diede una piena soddisfazione, e creb- 
be il numero de Fratelli alT orazione 
della sera-, ed' alia visita degl’ Infermi 
negli Ospedali, e col suo indirizzo moK 
ti presero 1* abito Religioso . In questa 
carica durò per diversi anni con frutto 
grande, e contento de’ confluenti-. . 

XIX. Nel sermoneggiare incontrò 
un- applauso universale negli uditori'^ 
Qpn trasgredendo lo stile familiare delTO- 
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ifatorio, c quando sentiva il campanello^ 
troncava la parolà, dicendo al' suo solito. 
Campanor Deus est, e che conviene udi- 
to il segno prontamente ubidire . Per 
lungo tempo fece due sermoni la setti- 
mana ne* giorni feriali, e per la sua u^ 
miltà essendo Superiore negli ultimi 
anni volle, in vece dell’ ultimo, fare il 
primo sermone , come costumano i 
principianti ; e la nvateria , se la faceva 
assegnare dal Superiore , e quando fia 
Superiore , voleva che glie T assegnasse 
il Confessore di casa ; onde negli ultU 
mi anni praticò questo stesso con me 
essendo io Confessore di casa; e benché 
io in ciò ripug.nassi, per compiacerlo fui 
alia fine costretto d’ assegnargli per tema, 
gli atti Apostolici , di che esso mostrò., 
di rimanere sommamente contento. 

, XX. Essendo, pertanto così grande la 
sua carità in promovere il bene del pros- 
simo, venuto il bisogno, in tempo ch’era. 
Prefètto dell’Oratorio, fu da Padri elet- 
to ad udire le Confessioni , ed esentato 
perciò dall’ impiego che seco reca f’uffi- 

rio 
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zio di Prefetto . Come intraprendesse 
quest* uffizio , basta riflettere al coni 
corso de penitenti d* ogni sorta di peri 
5onc che ben presto si vidde al suo 
confessionario : egii ammaestrava , i- 
struiva , infiammava e consolava tutti / 
non distribuì però mai limosinc nel coni 
fcssionario , ricordevole dell* avviso del 
Santo , e nel Tribunale della confessio- 
ne non scinger! mai in altro, che in cOi 
se spettanti alla salute dell’ anima ; ma 
udeindo il bisogno e le miserie- de’ suoi 
penitenti saviamente, e con bella manie-- 
ra procurava, e mandava loro il sowe- 
nimento opportuno’,, ed inculcava ai Gon- 
lèssori che se vole;vano '&r bene il ser- 
vizio di Dio non mescolassero nel Con- 
fessionale le cose spirituali colle tempo- 
rali . Ebbe per penitente un certo già 
capo de banditi assai nominato, e famo- 
so , inviatogli da un Eminentissimo., c 
con esso , mediante i suoi discorsi , 'O 
consigli , fece non poco frutto . Era pie** 
no di prudenza, e ' di'sagacit.à nei d« 
re altrui consiglio parendo, che ciò ch’ci 

tap. 
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talora diceva fosse come un oracolo 
del Gela. Da uno de nostri Padri gli 
fu condoto un certo solcato Corso , il 
..^uale sfidato da un altro compagno a 
duello, non voleva, per non esser ripu- 
tato codardo' , rifiutare la sfida , e con 
tutti i morivi addottigli dal Confessore 
stava risoluto di battersi . Fattolo dun- 
que abboccare col P. Virgilio questi co- 
sì gli parlò; ,. Fratello portatevi da buon 
„ Cristiano, o non accettate la sfida del 
„ duello , giacché la Chiesa sotto pena 
>, di scommunica lo vieta, e ri ate sicuro ' 
„ che non perderete la. riputazione , e 
Dio vi proteggerà. Ma parendo ciò 
a- quel tale cosa difficile^ gli soggiunse ih 
buon Padre.*-,, orsù non tante parole, io 
„ non so il modo, nè la maniera-, so» 
j, no però certo che Dio difenderà- il 
„ vostro onore , nè perderete punto in 
„ fare un azione dà buon Cristiano; “ e ciò 
detto, licenzicelo. Con la sua prudenza 
quindi operò, che la cosa, come causalmen- 
re giungesse all’orecchio del Capitano, e 
che- ambedue 1 soldati nel giorno nel 

qua- 
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quale doveva seguire il fatto, rhtianes- 
sero sequestrati nel Quartiere . Ma la 
notte antecedente, quello che aveva pro«- 
vocato il compagno al, duello , soprag- 
giunto dalla fehre con grandissimi rigori 
di freddo che lo prostrarona in un su- 
bito, fu costretto a ritirare la sfida , ad^ 
ducendo per iscusa la sua indisposizione,e 
così il provocato rimase col suo onore, e 
F altro a suo mal grado mortificato, adem- 
piendosi in tal maniera le parole dette 
dal P. Virgilio , che Iddio in qualunque 
maniera avrebbe difeso l’ onore di lui, del 
che rimase attonito il soldato, e formò de- 
gno concetto di questo buon Padre ; e 
del fatto io ne posso fare ampia te- 
stimonianza, giacché ^to passò ptr te 
mie mani. 

XXI. Si asterfeva dal trattare con don- 
ne , fuori di quello che portava 1’ oc- 
correnza del confessionario, nè andava 
alle loro case, se non quando il male era 
pericoloso, per consolarle, e disporle a 
ben morire. Non escludeva dalla sua ca- 
rità le persone basse , vili , e disprezza-- 

tc 
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te dal mondo , ma accoglieva con santa 
ugualità tutti indifferentemente; era pe. 
rò inclinato più alle persone, povere, e 
meschine > sfuggendo il fasto mondano. 
Parlando dell’ assistenza al confessiona- 
rio, la quale in lui era assidua ne* gior- 
ni destinati dalla Règola , diceva ; sap- 
piate che il confessionario è una bottega , 
in cui altrettanto si guadagna y quanto cia^ 
senno vuole ; e buono per chi sa valersi 
dell* opportunità del luogo . Ed in vero 
oltre la naturai sua carità , il Signore 
lo riempì di gran fervore di spirito con 
tal abbondanza, che pareva lo comunicas- 
se agli altri. Chide in atto di dare l’as- 
soluzione a’ penitenti , metteva loro la 
mano in capo sospirando , ed infervo- 
randosi di tal maniera e con tal esulta- 
zione di spirito, che istillava in altrui la 
divozione, c molti de suoi penitenti fu- 
rono persone di grande spirito , e pietà . 

XXII. Mentre il buon servo di Dio 
tutto occupa vasi in servizio de’prossimi , 
fu da Padri l’anno 1638. con unanime 
consenso benché avesse compiti appe- 
na 
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SA 15. anni dì Congregazione , e 40. 
d’età , (i) eletto Proposito. In questa 
carica y corrispose al concetto che tutti 
avevano formato di lui, diportandosi co» 
me Padre di tutti caritativo , discreto 
affabile, zelante, compassionevole, e pro- 
curò di praticare nella sua persona ci6> 
che diceva, ed insegnava agli altri. Vo- 
leva che ognuno attendesse quietamen- 
te air osservanza dell’ Istituto , e alle 
proprie incombenze . Fu sempre il primo 
al l’Oratorio; ogni giorno sentiva in Chie- 
sa il sermone; mattina, e sera era pun- 
tuale alla benedizione delk tavola ; os- 
servando sempre tutto quelfo , che po- 
teva recare edificazione ai suoi di Con- 
gregazione . E certo fu cosa dì meravì- 
glia, che essendo allora in Congregazio- 
ne moltissimi vecchj di quei eh’ erano 
stati in comp.ignia del Santo, nulla di 
meno a preferenza d’essi egli fosse e- 

let* 


>.(») Condizioni ejitte dell’ IitituW d«’PP. dlell’-OiMWi*’ »» 
«hi d«vc sosceuet* tal 
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letto alla carica di superiore , benché più 
giovane fra tutti /eppure la sua elezione 
fu applaudita , ed approvata da tutta 
Roma , 

XXIII. Uno dei punti, nel quale pre« 
mè molto , ed inculcava piu coll’ esem’» 
pio che con le parole , 'era ? orazione , 
poiché in 30. anni , quantunque molto^ 
occupato, non aveva mai lasciato di fa- 
re un’ora d’orazione mentale ogni gior- 
no la mattina al tocco dell’-< 4 t;e Maria 
avanti il Santissimo Sacramento ; c per- 
chè nell’anno 1656, nel tempo del con- 
taggio, fu avvisato di non discendere in 
quel tempo in Chiesa , la faceva in ca- 
meta , cnde una volta con buona occa- 
sione disse al Confessore ; Dio per sita 
bontà f e misericordia no» mi lascia senza 
pagarmi in contanti per quel poco , che fo 
dal canto mio. Nell’ultimo di sua vita , 
essendo visitato dal P. Mariano Sozzini (1) 

al- 


(i) Del Padre Mariano SoLxini è stata più volte stampa- 
ta la Vita col titolo di Venerabile i iit Roma 1747. In Ve- 
auia I 7 S>- 



DigitÌ2edbyCL..j^Ir 


P VIRGILIO SPADA. 45 
allora Proposito , e da Leandro Collore- 
do (x) chierico di Congregazione , richie- 
sto d’ alcun buon ricordo per se , e per 
la Congregazione questo particolarmen- 
te inculcò con dire : „ Fintanto che la 
5, Congregazione dell’ Oratorio frequente- 
„ rà l’orazione, sarà Congregazione, c 
,, si manterrà nello spirito ; “ e quandq 
voleva lodare qualcheduno, diceva:» è 
5, uomo d’ orazione e quando parlava 
delle Religioni soggiungea;,, interrogate 
,, il portinaio come fassi ivi orazione, 
,, se ei risponderà di sì , potete conchiu- 
„ dere che vi iè anco divozione , e spi- 
,, rito. “All’incontro se vi fosse manca- 
ta l’orazione, stiinava "andar male per 
quella Religione. 

XXIV. Quanto poi fosse gradito il 
suo governo, si vidde dall’ essere stato 
eletto per Superiore cinque volte , e di 
queste per tre trienni continui confer- 

ma- 


(t) Que«to P. CollOredo fu poi Cardinale , e Peniteniier* 
Maggiore e ne fii stampata la Vita; in Kopia ir}8. 
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«iato. In effetto era tutto carità, t soa* 
vita con tutti , procurando , che ognuno 
restasse soddisfatto,* ma con tutto ciò sta* 
va -attento a non introdurre singolarità » 
A bello studio, e per lungo tempo fece 
leggere in refettorio il Capitolo del 
P. Rodriguez di perfezione c di vir- 
lìi cristiane , che è il XVI. del To* 
Kio terzo Trattato V. il quale porta 
Questo tìtolo > „ Delia sovverchia sol- 
lecitudine di quello che tocca al cor- 
„ po , e quanto convenga fuggir in 
j, questo la singolarità. “ Premeva poi- 
al P. Virgilio, che si osservassero le co* 
se che sembrano le più minute dell’ Isti* 
tute , onde essendo Superiore ih occasio- 
ne , che dopo il pranzo , o la cena ac* 
compagnava alcun forestiere venuto co* 
nostri in Refettorio, osservava il silenzio, 
per le scale secondo la regola ; c sole-, 
va dire : „ I forestieri grandemente si 
„ edificano in vedere , che da noi altri 
,, in alcuni luoghi si osserva il silenzio, 
„ e non lo stimano mancanza di cora- 

„ plimènto‘, : 

XXV. 
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XXV. Fra le altre cose nelle quali ii 
adoprò, eletto che fu Superiore , fu 
Io stabilimento della fabbrica a Monte 
Giordano (i) ; e perchè v* era diversità 
di pareri, volle esso parlarne in pubblica 
Congregazione , e mostrando che la Con* 
gregatione non aveva scapitato , anzi cre- 
sciuto fin a quell’ora nell’esercizio il capi- 
tale deirentratC) e poteva comodamente 
proseguire l’impresa, fu rissoluto a pieni 
voti favorevoli che si proseguisse la nuova 
fabbrica, come poi si fece; nel che si vid- 
de la prudenza, e destrezza sua, men- 
tre essendo altri di sentimento contra- 
rio , nondimeno convinti dalle vive , e 
buone ragioni, e motivi da lui addotti, 
tutti unitamente a sì fatta risoluzione 
concorsero . Fece egli adunque porre la 
mano all’ opera con una totale confi- 
denza in Dio , nè rimase in ciò punto 

de- 


(i) S’intende la Fabbrica della Casa per 1’ tbitaalone de’ 
PP. che guarda Terso Monte Giordano , ' per cui scelse per 
Architetto il celebre Cavalies heiomioi «he fece anche l'O* 
salario . ^ ^ 
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defraudato, mentre mostrandosi 'alièno 
da ogni interesse , vidde opportunamente 
sopralibondare gli ajaci , e provvediinenti 
dal Cielo . Qiiindi è , che gettandosi i 
fondamenti della nuova fabbrica, fu in- 
terrogato dal Signor Lodovico Monte- 
oliveto, qual assegnamento avesse laCon- 
gregregazione per sì fatta impresa, e ris- 
pondendo, die la Congregazione facea 
tutto a sue spese a poco a poco, e che l’as* 
aegnamento non era altro che la previ- 
denza di Dio, soggiunse il sudetto : „ Pa- 
5> dri miei seguitate pure la fabbrica , c 
„ non dubitate che Dio manderà i de- 
nari, “ delle quali parole il P. Virgilio 
non fece caso più che tanto ; ma dopo 
alcun tèmpo fu esso un giorno all’ im- 
proviso chiamato nominatamente ad i* 
stanza del sudetto , che era caduto in 
una grave infermità . Vi andò egli 
immediatamente , e ritrovato il Signor 
Monteoliveto in pericolo di vita , co- 
minciò a consolarlo , ma subito che in- 
tese* che l’aveva fatto chiamare , perchè 
vedendosi in quello stato, nè avendo fi-.' 

gli- 
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■gliuoli ) voleva fare il suo testamento, 
e pensava lasciare eredi i nostri Padri ed 
i Religiosi Teresiani della scala prò me- 
dittate, lo ringrazio dell’ affetto , e 
ricusando 1’ offerta , T esortò a lasciare 
piuttosto eredi universali i Padri della 
Scala, per essere più bisognosi, ed in fi- 
ne ricusò assolutamente di trovarsi pre-i 
sente al testamento, nè quietandosi l’in- 
fermo , con suo disgusto si partì ; ma 
questi maggiormente di ciò edificato fece 
il suo testanaento, e nominò la Congre- 
gazione Sua erede universale , lasciando 
ai Padri della Scala una buona somma 
di denaro per legato, per una sola vol- 
ta . Morto l’ infermo , e risaputesi dal 
P. Virgilio le sue disposizioni , rimase 
grandemente stupito, stante la ripugnan- 
za fitta, ma molto più ammirò la pro- 
ridenza di Dio , che avesse sì abbondan- 
temente, e contro ogni aspettativa man- 
dato tanto opportunamente 1’ ajuto. Nè 
qui è da tacere, come dopo d’aver pre- 
so la Congregazione il possesso dell’ e- 
rcdità, portossi a Roma il fratello car- 

C na- 
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ralc del sudetto Monteoliveto , che ave- 
va le finanze, e gabelle del iPuca di Sa- 
voia , col supposto , e pretensione , che 
la maggior parte de’ luoghi di Monte 
cantanti a nome del fratello fossero real- 
mente suoi, per avergli esso a quest’ef- 
fetto rimessa da Piemonte la moneta per 
r erezione de* sudetti > cd era venu- 
to a Roma per litigare , e fermarsi 
quanto bisognava. Ciò udito dal P. Vir- 
gilio , ed avuta facoltà dalla Congrega- 
zione di accordare questo interesse come 
avesse giudicato espediente, condusse in 
sua camera :1 sudetto gentiluomo , gli 
mostrò le patenti de Monti cantanti li- 
beramente in persona del defonto , e 
I senz’ altra replica gliele consegnò, dicen- 
do ; „ Questi Sono i luoghi di Monte 
lasciati dal suo Fratello alla Congre- 
„ gazione senza alcuna nostra saputa, e 
richiesta , e senza tampoco conosccr- 
„.Jo, benché frequentasse la nostra Chie- 
,, sa ; ma giachè ella dice che sono com- 
„ prati co* suoi denari , ecco che laCoi> , 
„ gregazione per le mie mani a V.S. le. 
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consegna irberamente , e retrocede -, 
,, non volendo pigliar lite, riportandoci 
,, alla sua parola, ed alla sua buona co- 

scienza . “ Rimase il Monteoliveto à 
tali parole attonito , e confuso a segno 
che proruppe in lagrime, e ringraziando 
i Padri dell’ àfifèzione è prontezza: „ in 
„ somma ( disse ) è vero in fatti , per 
„ quanto IO vedo, ciò che si prèdica di 
,, loro Padri , che siano alieni dall* iiv 
„ tcresse , e che più curino la salute 
„ dell’ anime, che la robba. Accetto ì’of- 
„ fetta della Congregazione , ma non 
„ avendo io figli , so ciò , che alla mia 
„ morte debbo fare per non lasciarmi 
,, vincere di cortesia ; “ e così narrando 
tutto il successo a’ Paesani ^ ed allo 
stesso Ambasciatore del Duca di Savo^ 
ja, a cui aveva portate in suo favore let- 
tere molto efficaci di raccomandazione 
del Principe, esaggerandò la prontezza de* 
Padri, il dì seguente fece ritorno in Pie- 
monte , ne mai più si seppe altro dopo 
l’accordo seguito. Il tutto poi il P. Vir- 
gilio registrò in, carta a perpetui memo- 

- Ci ria; 
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ria; e con buona occasione raccomando 
questo successo, soleva suggiungere: me- 
lius est nome» bonum , quam divititc muU 
ttc ; e diceva ancora , „ bisogna vivere 
„ lontano dall’ interesse, poiché Dio man- 
„ da la robba a chi non la vuole, ed a 
„ chi non la cerca. 

XX VI. Proseguì dunque la fabbrica , 
e la ridusse a buon temine nel tempo 
che fu Superiore per anni Sei ; fna 
chiamato da Innocenzo X. alla carica di 
Elemosiniero, come si dirà in- appresso, 
lasciolla imperfetta. Dopo la morte pe- 
rò del detto Pontefice, essendo tornato 
in Congregazione, e di nuovo eletto Su- 
periore, come che a lui che ne aveva dato 
principio , si riservasse il dare compi- 
mento alla fabbrica, per eseguire i cen- 
ni d’ Alessandro VII. , che desiderava 
che i Padri la terminassero , al che s’ e- 
rano per Breve Apostolico nella compra 
già fatta obbligati , vi applicò 1’ animo 
a ridurla a fine , e così 1’ anno 1659. , 
avendo esso prestata buona somma di da- 
naro alla Congregazione gratis , de’ qua- 
li ' 
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li fu poi rimborsato, nello spazio di due 
anni terminò il tutto , e si potè di lui 
dire suprtìno imposito lapide. Per abbelli- 
mento poi della medesima fabbrica , es- 
sendo rimasto nella fonderia di S. Pie- 
tro il modello fatto già dal Signor. An- 
drea Algardi celebre Scultore, dell’ùsto- 
ria di S. Leone Magno- Papa , quando 
andò ad incontrare Attila Re degli Un- 
ni , che armato veniva a danni di Ro- 
ma , come in marmo si vede effigiato 
nella detta basilica , lo impetrò da Papa 
Alessandro VII. , e lo fece collocare nel- 
la sommità dello scalone della nuova a- 
bitazione , siccome al presente si veJe 
col motto : Alexafidri VII. Pont. Max. 
Munns. In oltre gli fu conceduto dall’i- 
stesso Pontefice il modello di S. Agne- 
se , il quale già per ordine d’ Innocen- 
zo X. ristesso Algardi aveva in basso ri- 
lievo scolpito per la Chiesa della siidcc- 
ta Santa fabbricata ultimamente dal me- 
desimo Pontefice , e questo è collocato 
nel prospetto del corridore del primo pia- 
no nobile . 

C s . XXVII. 
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XXVII. Nel dare però compimento al»- 
la fabbrica , voJle il Padre che nella prò* 
spettila della torre dell*- orologio vi si 
ponesse Pimagine della B. V. di Ma- 
ria in Vallicella ,^ onde la. fece fare a sue 
spese di mosaico, di naano. dei;»più eccellen- 
ti maestri di quei tempi col disegno, di 
Pietro. Berrettini da. Cortona,, affinchè 
s intendesse, che siccome' la. Vergine era. 
stata 1* autrice della Congregazione , co-. 
sì da lei parimente si conoscesse il prin-. 
cipio , ed il fine della; fabbrica. delPabi-. 

fazione de' Padri'.. 

XXVIII. Maneggiò egli- corr somma fa-- 
cilità, i- negozi, ^ gl’interessi della Con-, 
gregazione, e dell* Abbadia, di S. Giovan.. 
ni in Venere, fi) la quale- visitò^ dopo, 
la morte d’ Innoceozo X.. hel ritorno che 
-fece da, Loreto,, per sottrarsi dà Roma; 

€ dagl’impegni della Córte; ed* ivi fati- 
cò molto nel; comporre un grosso Libro 
■ ' cliia-. 

(t) Postiede la Congregtiione qnett’ Abbadia nell’ Abbrui,. 

che fix data da Sisto V. a S. Filip,*. . 
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chiamato catasdco y ovvero Libro Maestro, 
in cui riportò tutte le memorie diFeu- 
di , d* investiture , di ragioni , di liti y 
d^acquisti, di grazie, e privilegi dell* i- 
stessa Abbadia , affinchè rimanesse con 
isciitture autentiche, c per via d* istru- 
meuti pubblici notizia dello stato della 
medesima » Sovvenne anche quei poveri 
con buone limosi^jp, e se ne ritornò poscia 
a Roma dopo d* aver Bie*o il tutto in 
buona forma, e ne fece due copie ,, del-^ 
le quali' una ne ri pose nel nostro archi- 
vio , e r altra trasmise in Abbruzzo all’ar- 
chivio deU’istessa Abbadia pér instruzio- 
ne dell’amministratore , c pel buon in- 
dirizzo del governo; e fu la sudetta f% 
cica, ed opera tanto stimata da persone 
Intendenti, ed ammirata, che taluno dis- 
se che il più . eccellente Computista , 
non avrebbe potuto, nè saputo ridurrà 
in miglior forma il sudetto Libro. 

Spiccò anche il sapere del Padre 
.Virgilio ne’ casi di coscienza, poiché in 
alcune occorrenze fece scritture - molto 
stimate , c tenute in conto da persone 
. .. r C 4 in- 
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intendenti dc’Sacri Canoni, e della Xeolb-i 
già morale, vedute, ed approvate da’ Som* 
mi Pontefici . Compilò eziandio alcuni- 
tomi di varie scritture sopra diverse ma- 
terie j ma un giorno portati questi volu- 
mi in camera, del confessore , disse di 
volerli abbrucciare , tanto era alieno dalla 
Vana gloria, ma avendoli il sudetto os- 
servati, da ciò lo distolse, come che po- 
tevano nell’ occorrenze giovare al publi- 
co. Fu anche conservato il Libro de’ca* 
si di coscienza Mss. intitolato: Lucubra^ 
tìones Virgilii Spad^t\ ha lasciato inoltre 
varie memorie Mss. nelle quali si scorge 
la grande capacità, e abilità dei siw in- 
gegno. (i) 

. XIX. Mentre s* applicava il Padre 
Virgilio con tal calore agli studj ed 
al governo esteriore della Congregazio* 
ne , non tralasciò' di procurare , con ogni 
diligenza, che ne’ soggetti della medesi- 
ma si mantenesse- , e andasse crescendo 
la divozione e lo spirito ; onde in occa- 
sione che il giorno festivo delP Assunta 
dell’ - 

{») Veiì il denfc *uo opere pag. , . - 
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dell’anno 1643. i Padri cominciarono ad 
abitare la nuova casa , non mancò d’ih- 
culcar loro 1* obbligo che ciascuno tenea, 
colla mutazione della casa di rinovare 
m^iormente lo spirito , e cominciare 
di bel nuovo la carriera della vita spi- 
rituale, giacché Iddio ed il S. Padre gli 
aveva si bene provveduti d’ abitazione ^ 
e di comodità, dicendo..*,, Noi altri ab- 
„ biamo occasione di vivere contenti , 
„ avendo per cosi dire in casa un para- 
„ diso terrestre, dove li nostri antichi 
,, vissero sì lungo tempo £ra tante in- 
„ comodità ed angustie. Beati noi ,,se 
„ sappiamo conoscere tal grazia , e cor- 

rispondere a Dio-. 

XXX. Nel governo de soggetti del- 
la Congregazione procurava con tutta la 
soavità possibile d’ indirizzarli al profitto 
spirituale , ma quando non _ vedeva la 
corrispondenzai, non sapeva darsi pace, 
temendo che la sua piacevolezza fosse 
loro- di pregiudizio’, e che la sua trascu- 
raggine impedisse il loro avvanza mento; 
onde- con buona manierai insinuò ad un 

C s, ta- 
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tale, eh*' era meglio , che si licenziasse; 
dalla ’Cpngregazione , me;tttre il menare 
una. vita sì. tiepida , e con, troppjo^ attac-. 
co. agli esterni , ed, a. Personaggi di alta. , 
portata, recava, disturbo, alla Congregazio- 
ne, e. poca, edificazione a’secolari; e perchè 
nulla giovò l’avviso, stando allora, il.P. Pie-, 
tro, Cpnsolini alPestremo della vita, andò, 
il buon Padre, a. pregarlo ,, che' giunto, 
X come sperava ). in. paradiso ottenesse- 
grazia da Dio, che la. Congregatone ri-, 
manesse liberaj dal sudetto. soggetto al- 
la qual istanza.il Consolini; rispose ; 

„ Non dubitate, non 4ubitate,, poiché. 
,, questo tale se n’ anderà, e già lp_. vedo, 
gli stivali in. piedi per, mettersi 
„ in, viaggio, _ come appunto, poco, 
-dopo, succedette , rimanendo, il. buon. 
.Padre per lo zelo, che aveva; dell’' I-. 
'.stituto, e la Congregazione, tutta, per 
sì fatta, partenza, consolata .. Quasi 1*’ 
.istesso, successe- in., un, altro, sogget- 
to, parimente, inquieto, per- diversi so-. 
^«pctti causatigli; da. umor malinconico .. 
^Questi; essendo, stato;, dal, P; Virgilio, 

con 
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eoa benignità grande , e carità, perche 
distraeva la. Congregazione ammonito, 
ma, inutilmente il buon Padre confidando 
nel Santo, scrisse una lettera diretta ad 
^esso,. narrando ciò che circa, il sogget- 
to. la Congregazione desiderava e sup- 
plicava j, e ripose, quesu, lettera: sopra la 
cassa ,. entro la, quale sotto T altare .. si 
conserva, il corpo del Santo,, e. ve la 4 - 
iSciò, per. tutta la. notte ,, sperando^ di ri- 
manere in. tal guisa consolato ^ dicen- 
do ad alcuni : „ Io per non, sapere più 
che farmi y sono, ricorso,,, ed ho, n^s- 
so la. causa, in mano delSanto, e 
jy ro dì certo,. .che alla, fine ^ se n’ ande- 
j, rà ; ‘‘ nè. contento di ciò ,, andò, un 
giorno .a. ritrovare il sudetto, in camera, 
,e quivi; posto in. ginocch-io. avanti di 
lui gli' diede- una. carta ,, in cui erano ^ 
.scritte da. una. parte tutte' le sue. yirtù , 
e dall’altra, i- suoi difetti,, particolarmen- 
te quelli pei quali rendeasì grave-'alla. 
t Congregazione ,, e. cominciando^ 1^_ al-- 
, tro-, ad iscusarsl ,, egli trasportato., dM- 
;,k> spirito parlò; con. taqto^^ fervore, , ed. 
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^Izò talmente la voce, che fu inteso anw. 
che da quei- di fiiori . Ciò- nonostante 
quel tale non si umiliò , nè si mutò-, 
nè punto cedè , onde non passò molto 
che si licenziò da se stesso, e com* era 
stato dal Padre Virgilio predetto,, uscì 
di Congregazione, nel che si vede il ze- 
lo grande, dhe il buon servo- Dio ebbe 
del buon progresso-, e governo dc’suoi.. 

XXXI; Chea un altro soggetto- molto, 
riguardevole , ‘ con cui essor per farlo a-^ 
vanzare nella virtù , non voleva usare 
certe indulgenze ,. e convenienze , con ' 
tutto che ad altri grandemente premes- 
se, disse,. Io quanto a me, procuran- 
„ do il bene'^ del soggetto per maggior-. 
„ mente promoverlo nella virtù ,. non 
„ voglio usare tante indulgcnzej accioc- 
„ chè nell’ osservare le regole come fan». 
„ no gli altri diventi santo , e perfet». 
>, to; ** ma poco dòpo il sudetto- parti- 
di Congregazione per indisposizione . 

' XXXII. Procedeva però con carità gran«- 
de nel correggere, e nel guidare i suoi ,, 
solito dire è cosa- in vero difficile , e 
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^ disastrosa il governare persone Kbere> 

,, e che senz^obbligo , e legame dì voti 
,, insieme convivono , ed a ciò fare vi 
„ vuole gran destrezza. “ Ed in fatti , 
con questa essendosi cattivati gl* animi 
,di tutti, ogni cosa che proponeva gli 
riusciva felicemente , concorrendo ognu- 
no nella sua opinióne,, alla quale però 
mai si sposava, rimettendosi con somma 
umiltà al sentimento degli altri . Stava ' 
del contimio talmente occupato che non 
aveva un momento di tempo libero ; pcr>- 
lochè spendea il giorno, e buona parte 
della notte ne’studj , e negozj pubblici-, 
e privati ; e lasciò da parte il far visi- 
tCj e complimenti co’Gardinali , e Pirin^ ■; 
cipi suoi conoscenti , non andando dà ■ [ J 
essi se non chiamai» , o- per carità , o ■ • 
necessità mera ,’ anzi si era proposto di V ' 
non rispondere alle lettere di cerimonie 
e complimenti; ,, e così ( diceva esso ) 

„ col non • dar risposta la prima volta 
„ mi sbrigo da tutte le brighe che por- 
>, tano comunemente ' le lettere , dove 
col rispondere, ed usar termini, sL co^ 

• - » min- 
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mincia la prima volta , e, non si fini?. 

sce, già • mai .. 

XXXIII, Mentre con: tale amore, e zela 
governava, il P. Virgilio la Congregazione,, 
con suo, grande cordoglio fiv costretto ad. 
abbandonarla., sebbene avesse determina- 
to di vivire sempre in Congregazione in 
istato. privato, e di umiltà.,, sconosciuto- 
ai mondo, ed alla Corte ; poiché essen- - 
do stata scoperta, la, prudenza e destrez- 
za. sua ia occasione di trattar più volr 
t». col. Cardinale Francesco Barberini ni- 
pote d’ Urbano Vili., il detto Cardinale 
se gli affezionò , ed ammirando la sua. 
Jjontà non meno , che la. prudenza, e- 
s,antità, ne fece più volte grata, menzio- 
ne col S. Padre suo Zio ( dà cui il Fra- 
tello.. di lui, era s_tato. promosso, al Car-- 
dinalato X e adoprato sempre, non. senza, 
gran lode in varie occorrenze di. negozj ; 
gravissimi, come si dirà in appresso.. 

Varj impieghile negoz], de' quali. fu incarica-- 
7 o il P. Virgilio, da Sommi. Pontefici.. 

tr ^ > 1 i 

. . XXX IV^.. Essendosi 1’ anno 1641.. su- 
sci-- 


( 
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^citate differenze , e accesi rumori di guer-. 
ra tra Urbano allora regnante, e 
Qdoardo. Farnese Duca, di Parma, a se» 
gno che questi con gran numero, di gerif 
te. armata,, e cavalleria, ad. effetto di ri-, 
cuperare lo stato di Castro ,. di cui era 
stato, privato poco prima, si era già por-, 
tato, sino, ad Acquapendente , rissoluto di 
avvanzarsi celi’ armi alla. mano, sino alle 
porte di Roma; il Papa per ovviare a 
tali, disturbi , si risolse di dare orecchio 
a* trattati di pace, con questo p^rà- che 
il Duca deponesse 1’ armi , e desse k, 
giuste, e dovute sodisfazioni .. 

X.XXy., Essendosi dunque fatto me-, 
diatore dell’ aggiustamento il gran Duca, 
di Toscana, suo, cognato , il. Papa, spedì 
colà. il. Cardinale. Bernardino Spada , co- 
rne persona accetta, a quei Principi col 
titolo, di Cardinale Legato, a latore , e 
per maggiormente agevolare il négozb, 
parve al. Somnao Pontefice' di mandare 
nel tempo, stesso in compagnia, del Car-. 
dinaie il P.^ Virgilio, suo fratello , affin-- 
chè. questi,,, come beri iaforiliato del trat- 
- _ ta;. 
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tato , passand'o il tutto cx>n somma se»» 
gretezza , potesse ajùtare il Cardinale 
suo fratello , e scorrere qua , e là , se»- 
condo avesse richiesto il bisogno , e la 
circostanza del tempo. Avutone pertan*- 
to Tordinc, e la benedizione da Sua San- 
tità , a quella v olta col Cardinale por- 
tossi ; ed in vero , giunto eh* egli fu ^ 
dimorando in una terra vicina al Car- 
dinale Legato , di continuo si vid^ 
de in moto per portare risposte , scrit- 
ture , e minute sopra l’ aggiustamento 
^he si trattava- y e benché incontrasse 
molti disagi, e patimenti, tutti genero- 
samente sopportò per ubbidir a chi do- 
veva-. 

. XXX VI. Ora- in quest*’ occasione gli 
successe un caso degno di meraviglia 
imperocché- andato il Cardinale una se- 
ra ad abboccarsi col Duca di- Parma che 
ivi stava coll* armi,, e sforzato da esso a 
trattenersi- quella notte per ritornare po- 
scia con la risoluzione che si sperava-, 
volle il Dtica , che anche il P. Virgilio se 
ne restasse insieme cogli altri Cavalieri,, 

e Co- 
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e Comandanti dell* armi , fra quali v’ 
r ano molti Capitani Francesi , ed uno 
nominato M'. di Valenze, mandato da Pa- 
rigi dal Re di Francia , per assistere ai 
Duca in questo trattato, e che cenasse in 
sua compagnia. Tutto che egli lo facesi 
se con estremo cordoglio, e ripugnanza, 
per non disgustare però il Duca, entrò 
con gli altri a mensa ; ed ecco , die in 
un subito fu sopraggiunto da tanta nau- 
sea a prender cibo, che non potè gusta- 
re alcuna vivanda, quand* air improviso 
si sollevò un tal bisbiglio , che tutti die- 
dei'o le mani ali* armi , il EHica , e gH 
altri Comandanti si levarono dalla men- 
sa, ed esso in questa maniera rimase li- 
bero, Facendo poi rifflessione a quanto 
gli era seguito, si confermò in credere , 
che non avendo egli atrtecedentemente 
alcuna indisposizione, tutto avvenuto 
era non senza particolar disposizione di 
Dio, per esser il Duca con tutti gli al- 
tri scomunicati di scomunica maggiore , 
per aver invalso lo Stato Ecclesiastico , 
e perciò con essi nonsipotea connuiicare 

q^uiui- 
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ifuanto al uso della mensa, giacche agli 
scomunicati Os , ware , vali , comu^ 
nhy mensa negatury tuttoché ben sapes- 
se che come ministro mandato dal Prin- 
cipe , e per comunicare con t detti , ad 
effètto di concordarli , non era in quel 
caso tenuto a sì fatto rigore » Publicd 
poscia il successo come particolar effètto 
della protezione, di Dio , con cui chia- 
ramente, s^ inculcava, quanto ciascun de- 
ve attenersi dal comunicare con persone 
, innodate da censure di scomunica mag- 
giore. In questa occasione il Duca di Par- 
ma avendo notizia del suo valore , pià 
volte trattò con esso , e gli fece molti 
onori , come anche il gran Duca ed i 
suoi ministri , che quivi per lo stesso 
effetto si ritrovavano ma non essendo 
per allora seguito 1’ aggiustamento , il 
P. Virgilio tornossene a Roma , e reso- 
conto al Sommo Pontefice dell’operato, 
si restituì alla Congregazione con som- 
ma allegrezza. , . . 

, :y^xviii Nè si deve passare sotto si- 
lenzio, qualmente essendo insorti gran- 

dis-. 
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Jissitni disturbi nel Regno, d* Inghiltcìv 
ra , e particolarmente nell’ Iberniac,, a aio» 
tivo che i Cattolici, aggravati a più po^ 
tere dagli Eretici , costretti furono a. pren- 
der T armi contro di essi per loro, dife-. 
sa,, onde avendo supplicato Papa Urba* 
no Vili, che volesse prestar loro- ajuto,, 
e inviar colà, alcun ministro della Sede 
Apostolica., a cui in tutte le risoluzio-^ 
ni y, trattandosi di negozj di religione ,, 
deferire potessero ^ il Papa, compassionan- 
do quella. Cristianità , e condescendendo. 
•He loro, suppliche ,. ragguagliato dal P. 
Frà Luca Wadingo Francescano. Rtfforma- 
to. della qualità del negozio, applicò Ta*. 
nimo del Pontefice di spedir colà il det*^ 
to P. Virgilio j ma. per non privarsi d’es- 
so,. avuta piena notizia del P; Pierfran- 
cesco Scarampi sacerdote della, medesima 
^ngregazione , il quale ritrovavasi nel- 
la città di Kapoli, questi in suo luogo 
mandò, con somma segretezza e celerità 
in quelle parti,, ed ebbe ottima succes- 
so l’impresa,, come detto- abbiamo, nella 
vita, del detta P. S:arampi ^ di tutto, 

' qtxe.'* 
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questo però si debbe la gloria al P. Vir- 
gilio, il quale fu quello che sostituì, e 
propose persona si degna , ed atta per 
l’impresa sudetta. 

XXXVIII. Con tutto che il buon Pa- 
dre fosse di continuo in diversi maneg- 
gi, e sempre con sua lode adoprato, si 
mantenne però sempre stabile nella vo- 
cazione dello stato , a cui Dio 1’ aveva 
chiamato; e benché fossero offerte, al 
Cardinale suo fratello pel detto P. Virgi- 
lio le principali Chiese d’Italia e fra l’altre 
r Arcivescovato di Bologna dal Cardinale 
Colonna , niente di meno , sapendo la 
sua risoluta determinazione , non ebbe 
ardimento d’ imprenderne il trattato, per 
non recargli disgusto , e disturbo , chia- 
mandosi esso contentissimo del suo stato. 

XXXIX. Ciò ncMi ostante essendo ve- 
nuto a morte Urbano Vili, li 29. Lu- 
glio l’anno 1644., e assunto alU 15. di 
Settembre del medesimo anno al Ponti- 
ficato Gio: Battista PamfiKo, col nome 
d’ Innocenzo X. , fli da questo , come 
che ben conoscea il suo valore , benché 


con- 
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contro sua voglia, e non senza gran ri- 
pugnanza, (essendosi tolto come fuggiti- 
vo da Roma dopo i rifiuti d’ un mese 
intero) dichiarato Elemosiniere maggio- 
re, e Cameriero segreto^ E* certo, che. 
fin da principio con tatto il calore ripu- 
gnando all’ istanze che da ministri dei 
Pontefice se gli facevano , mostrossi ri- 
soluto di girsene fuggendo anzi all’ In- 
die, che mai acconsentire a prendere tal 
carica; ma vieppiù instando il Pontefice, 
con dire, che voleva di lui valersi in o- 
pere di carità , e di beneficio de’ prossi- 
mi , ed avere appressò di se persona 
che potesse, e con l’esempio, c con le 
parole giovare ad altri in Corte, fu co- 
stretto a chinare il capo , e sottoporsi, 
alla carica, avendo il Papa col Cardina- 
le Panzirolo Segretario di Stato , che 
trattava. l’affare, significato l’animo suo 
efficacemente, con dire:,. Noi conoscia- 
„ rao benissimo il P. Virgilio , e da tut- 
,, ti udiamo dire tanto bene della’ sua 
„ persona, che in tutti i modi lo voglia- 

„ mo appresso di noi in Corte ; e non 
« 

„ ce 


Digitized by Coogle 


Vita del 

ce ne serviremo, che in cose d’ affati 
,, spirituali; onde ci maravigliamo ch’cs- 
,, so faccia tanta ripugnanza nell* accct» 
,, tare questa carica a lui tanto proporzio- 
„ nata Per lo che il sudetto Cardinale > 
significato ciò al Cardinale Spada suo fra* 
tello, gli disse:,, In somma il Papa ri* 
,, solutamente lo Vuole apprèsso di se j 
5, nè si arrènde a quelle ragioni, scuse > 
„ e motivi che in contrarlo Si adduco* 
5, no , e però si può prolungare , mà 
5, non distornare 1’ adempimento della 
5, risoluta , e ferma volontà di lui. 
Ciò risaputo dal P. Virgilio hon desistè 
dall’opporsi, nè lasciò alcuno de’modi pos- 
sibili per conseguire il suo intento; on* 
de portatosi a ritrovare la Signora D.* 
Olimpia Pamfili, cognata di Sua Santi- 
tà cui aveva adito , le si gettò avanti , 
c genuflesso , con gemiti e lagrime in- 
stantemente . pregolla ad operare a suo 
favore col S. Padre, acciocché si compiaces- 
se di lasciarlo nel 'luogo dove Dio 1* a- 
vevà chiamato i ma la Signora , ammi- 
rando la sua Unailtà) -rispose di non pò*. 

ter* 
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irerlo servire in questo , per non recare 
disturbo al Papa. Vedendosi dunque chiu- 
se tutte le vie , non sapendo più che 
fare, fu costretto a cedere, c darsi per 
vinto ’ perciò introdotto dal Cardinale 
Panzirolo a piedi di Sua'Santità .* ,, ecco- 
mi qui , disse , P. Santo per ubbidire 
„ a quanto Vostra Santità comanda , e 
,, le dimando perdono dell’ aver sin’ ora 
,, ostinatamente ripugnato. “ Al che il 
Papa , con volto alquanto severo , sog- 
giunse.*,, avete fatto danno a’ poveri, al 
,, sovvenimento de’ quali abbiamo noi 
„ destinato la vostra persona , ed è già 

scorso un mese e più, che manca lo- 
„ ro il provvedimento , ed il provvedi- 
„ tore , onde avete ragione di darvene 
„ in colpa ; ma confidiamo d’ aver que- 
„ s^i con la vostra persona ben provve-» 
„ duti, e certo avrete voi campo di gua- 
„ dagnare gran merito appresso Dio , 
„ facendo ad essi la carità , e bene eser- 
„ citando la vostra carica, “ e ciò. det- 
to lo licenziò. 

XL. Cominciò dunque il suo ina- 

pie- 
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piego con gran fervore , ma con non 
poca ripugnanza per dover usare le ve* 
sti pavonazze, tener ca rozza, aver servi, 
c famiglia, trattarsi in Palazzo da Pre* 
lato, ritrovarsi nell’anticamera, interve- 
nire a servire il Papa a cavallo , quan- 
do talora usciva , le quali cose , come a- 
lienc dallo Spirito delia Congregazione 
dell’ Oratorio , lo tenevano non poco 
mortificato; tuttavia il posto di Umosi- 
niero, per non esser grado di Prelatu- 
ra, non lo rese incapace a rimanere, 
quanto all’interno collo spirito di Con- 
gregazione; onde con tutto che cangias. 
se abito , non mutò vita , e costumi , os- 
servando anche circa il vitto l’istessa ma- 
niera che praticava in casa ; di modo 
che , col solo corpo dimorava in corte , 
stava però coll’animo in Congregazione; 
onde costumò tutto il tempo del Ponti- 
ficato, con suo sommo contento; e con li- 
cenza dell’ istesso Papa , di venire ogni 
festa la sera in Congregazione , ed in 
Refettorio con gli altri, avendogli il Pon- 
tefice permesso , che inter domesticos pa- 
rie- 
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rietts usasse T abito di prete secolafe, ed 
anche in Chiesa e che potesse sermo» 
ncggi«e i nell’ Oratorio , come prima 
faceva , avendogli però proibito il fa- 
re ciò fuori di casa» Scorgendo ogni gioì'» 
no più il Papa le sne abilità , se ne val- 
se in varie occorrenze, come nelle Con- 
gregationi della fabbrica di S.’ Pietro > 
e de’ monti; l’incaricò di sopraintenderc 
• alle consulte della residenza de Vescovi , 
che dinac^-avano in Roma, lontani dalle 
lor Chiese ; ed inoltre consultava con 
lui dovendo fare scelta di soggetti atti 
a benefizi delle Chiese. Si valse ancora 
dell’opera sua in altre occorenze di gran / . ^ 

rilievo , e volle che ponesse , e dichia- •' 
tasse wfcrip/itil suo parere per regolarsi 
' nelle- risoluzioni da farsi . Nè contento 
di ciò , Io impiegò nelle cose apparte- 
nenti all’ Annona , nel tempo partico- 
larmeute di penuria, che nell’anno 1649» 
travagliò lo stato della Chiesa, e di più 
in altre particolarità spettanti alla Zecca , 
e inoltre perchè era egli di somma in- 
telligenaa, , e perizia nell’Architettura, 

D vo- 
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Tolendo il Papa risarcire , e ridurre in 
txuona forma la Chiesa di 's. Gio: Lace- 
rano , e bramando che fosse la fabbrica 
compita Tanno del Giubileo 1650. ,.ad 
esso ne diede la sopramtcndcnza , ed in 
bre?e tempo con gran risparmio, valen- 
dosi di buon Architetto , k ridusse al 
segno, che ora si vede. Terminata T o- 
pcra , volendo il Papa kre un nobi! 
tempk) ad onore di s. Agnese nel Circo 
Agonale vicino al palazzo Pamhli, dove 
era la memoria antica deli’ istessa Santa, 
volle parknencc eh* egli vi soprastasse , 
affinchè quanto prima ai compisse ; per 
io che egli ne fìè iare il disegno , il 
quale riuscì di tal gusto, e soddisfazio- 
ne del Pontefice, che non si saziava di 
parlarne, e magnificarJo con tutti, e per- 
chè prestamente si riducesse a line, an- 
dò egli stesso più volte in persona a sol- 
kckare T opera , e gli <^ieraj . dtima- 
mentc poi avendo i parenti dèi Papa 
comprato dal Capitolo di S. Pietro.il ca- 
stello di S: Martino^ sotto titolo d* Ab* 
bazia, e hram«Kk) di ulùmare la febbri- 

ea 
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<ca del Palazzo , risarcire la Qiiesa , c 
cingere di mura il detto luogo , colà man- 
dò il P. Virgilio, ed esso in breve ri- 
dusse ogni cosa a buon segno. E, ben 
vero però che il buon Padre con sua 
^na 5 € mortificazione V impiegava in 
cose che non erano proporzionate alla 
sua persona, ma non potendo far di me- 
no , 3 tatto pontualmente esegui , c 
mentre dimorò in S. Martino , volontà» 
riamente abbracciò con quell* occasione 
ànolti patimenti , facendo vita stentatis- 
sima, e mangiando Pistesso pane degl*o- 
j)eraj, non volendo che per lui si mai> 
dasse a fare provvedimento a Viterbo . 
intorno poi a Roma sul fine del Pon- 
tificato d* Innocenzio, e perchè sempre 
più desiderava d* essere liberato dalla 
corte , ricorse per conseguire tal grazia 
all’ orazioni, fece grosse limosiue dd pro- 
prio , e ripartì scadi lOo. per ciascun 
confessore di Congregaàpne, ad effetto che 
li distribuissero ai poveri, ed in altr* occa- 
rione fece la dote a molte Zitelle povere 
IWibili j^dando^per ciascheduna scudi '25. 
^ ” E> i' Èd 
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Ed in vero per li disturbi che vidde , e 
tollerò nella corte, concepì ad essa tale 
abborrimentOjC tal desiderio , e affetto al- 
la Congregazione , che venendovi a stare 
talora nei giorni festivi, soleadire:,, O 
„ beati voi! sappiate che la corte è un 
,, inferno, e la Congregazione un para- 
„ diso , ed io quando qui dimoro mi 
,, pare d’essere in un paradiso, dove co» 
„ là non v*è un’ora di I>ene ; bisogna 
,, credere a chi lo prova : adesso impa- 
,, ro a conoscere la pace , e la felicità 
„ della Congregazione ; e chi vuole, im- 
■„ pari a mie spese a fare stima della 
•„ Congregazione) e prego il Signore mi 
„ conceda grazia di poter presto ri torna- 
„ re al mio nido. “ Nel tempo. per al- 
tro che dimorò in corte , visse più re- 
moto che potè da essa, e dell’ anticame- 
re , eccetto che per quel tanto che ri- 
cercava il Suo uffizio , stando per ordina- 
rio ritirato nelle sue stanze, non parlan- 
do quasi mai di novelle ; anzi stimando 
ciò perdimento di tempo ) solea dire : „ 
•„ Io non fo poco > se fo bene il mio 
- - uf- 


Dtgitized by GoogI< 



T - ' ' i m ~ ‘ ' 3 Wa « r ji #. 

P. VIRCIUO SPADA. 77 

,, uffizio, e per far questo; mi manca il 

„ tempo . . 'I 

XLL Mandava spesso gran sospiri 
dall* intimo del cuore , e come San 
Gregorio nel Pontificato sospirava il ri- 
tiro della sua cella , cosi esso la sua 
Vallicella. Finalmente sì compiacque Id- 
dio dì liberamelo , imperocché venuto a 
morte il Papa , egli subito deposto 1’ a- 
bìto , e la carica , ' ritoraossene, in Con- 
gregazione, e per assicurarsi che il Suc- 
cessore d*Innocenzio non 1* avesse in quel- 
la confermato, ^ allontanò da R-oma per 
torsi da ogni pericoib con occasione di vi- 
sitare la S. Casa di Loreto , e si portò in 
Abbruzzo all* Abbadia della Congregazio- 
ne, dove giovò molto a* quei sudditi, c;d 
anche molto agl’interessi de’ Padri. 

XLII. In tanto fu promosso al Ponti- 
ficato il Cardinale Fabio Ghigi col no- 
me d* Alessandro VII. ed egli si trat- 
tenne fuori coll’intenzione di non tor- 
narsene fino a tanto che non fosse e- 
letta altra persona i per la carica di Li- 
mosiniero; ma certificato da persone sue 
• D 3 in- 


Digitized by Google 


yt VITA r>EL 
ìntime > ed in digniti, che il nuovo Pì>n-- 
tefice non l’avrebbe tolto daUa sua quie- 
te, fece «torno a Roma. 

XLIH. Inteso che l’ebbe il Papa, Io 
fe:e chiamare , c volle almeno il suo. 
consiglio , per fere scelta, del nuovo Li- 
mosiniero , ed in fine per le buone in- 
formazioni da esso date , dichiarò a det-. 
ta carica Monsignor Fortini , avendogli 
però ordinato, che si regolasse col con*. 
sigKo del P. Virgilio in tutto, c per tut- 
to . Si dichiarò per altro il Papa , che 
voleva valersi dell’ opera’ sua, senza però 
suo disturbo, e impaccio; onde temendo, 
esso che' Io volesse a^ palazzo con mutar^ 
zione d’ abito , raecomandossi al' Padre- 
Odorico. Rinaldi allori Prepoàto della 
Congregazione , ed a. Padri Deputati ,. 
che in ' occasione di baciare piedi ali 
«uovo Pontéfice, lo supplicassero di la^ 
sciarlo'inGongregazione. Fu fatto attem- 
po l’uffizio, ed il Papa rispose .* Siamo 
jy contenti di lasciare il P. Virgilio iu 
jf Congregazione , ■ ed abbiamo pensato db 
„ non. disgustarlo , ma- per ivalersi di 
• - . ^ • lui , \ 
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^ lui ^ e del suo consiglio aU? occorei^ 
^ ze ,, ci basta che ogni giorno sia da 
noi per un* ora' solamente, e che del 
,, resto , senza pernottare mai fuori di 
„ casa , nè mutar abito , resti ia Con* 
■„ gregazione, come ora fa I Padri ri- 
portarono ad esso i pensieri , c le paro- 
le del Papa, e Tesortafono a condiscen- 
dere, ma egli sospirando , disse: „ que- 
„ sto sarà per me un imbarazzo gran- 
„ de , poiché il richiedermi ogni giorno 
„ per un* ora,' mi renderà inabile agli 
„ esercizi di Congregazione, mentre (ol- 
tre r aspettare talora in anticamera ) 
„ i negozi che mi si caricheranno' , mi 
terranno tutto il giorno occupato.' 
Gli convenne dunque ubbidire , e così 
ogni giorno dopo pranzo andò dal Papa 
a S. -Pietro, ed a Monte cavallo, é du- 
rò questo per un anno , e più , tratte- 
nendolo il Papa, talvolta due', e tre ore 
buone , a segno che il povero Padre , 
per andarvi dopo pranzo, stando In pie- 
di, talvolta si sentiva girare ìl capo ^' è 
si vidde^a. pericolo di cadere. E, ben ve- 

D 4 ro. 
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rOf che il Papa trattò sempre secò- co» 
somma benignità, e 'confidenza; e piò 
sarebbe durata il suo incomodo , se ia 
occasione del contaggio Ifanno 1656;, e? 
gli stesso per esser esposto a trattare 
senza riguardo con tutti , non si fosse 
ritirato., e sottratta dal portarsi dal Pa*» 
pa , riducendo ciò- ad una sola, volta la 
settimana: Volle inoltre il Pontefice, 
eh’ egli fosse della Congregazione della. 
Santa Visita f per allora introdotta ) , e 
che proseguisse anche- la Qjngregazione 
della &bbrica. di S* Pietro , e della Con? 
sulta, segreta del Cardinale Vicario , ed 
anche si valse di lui in altri impieghi 
pubblici , riuscendo di somma- sodisfazio» 
e capacità- in tutto. Nè qui lèrmos- 
si, imperocché,, avendo saputo il Papa, 
che l’Ospedale,, e casa- di S.. Spirito tro» 
vavasi malamente gravata di debiti^ e 
che il governo ,. ed amministrazione del 
luogo non poco pativa , desideroso d’e-* 
leggere persona a ciò atta; , si dichiarò 
con Monsignor Fagnano-,. ch’avrebbe vo-^ 
luto, per eaere opera di pietà ,, e cariv. 

. - tà j, 
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non d’altri valersi che del P. Virgi- 
lio^ il qnale tosto che lo riseppe, fece al 
Prelato le sue repliche, e addusse tiuti 
i motivi possibili per iscansarsi dal sudct- 
to impiego , con proporre ^ soggetti , e 
Prelati degni, e meritevoli ma il Pa- 
pa soggiunse : „ Non v’ è fra tanti un 
n soggetto com’ è il P. Virgilio : questi 
„ ha tutte le parti , e talenti ,. che per 
„ quel luogo si richieggono; v’è pruden- 
za , bontà, sapere, spericnza. Sappiar- 
„ te che ci’ siamo fatto portare la lista 
di tutti i Prelati della Corte , e fra 
^ tutti non abbiamo saputo trovare un 
„ suo pari; alla’ fine questo è impiego 
„ di carità : ‘‘ e tuttoché Monsignor in 
suo favore dicesse molto, il- Papa però^ 
sempre replicò che non v’ era altri più 
a proposito , e perciò voleva servirsi di 
lui ,. per far bene il. servizia di Dio , « 
di quel luogo ,. il quale ritrovandosi in 
gran pericolo, e bisogooso,ricercava per-* 
aona ,. che coll? esempio delle virtù., c con 
là prudenza , e sapere a. tutto portasi 
^ D 5 
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se rimedio. Onde il Prelato veduto il; 
Papa sì costante nel suo pensiere ,, non 
ostante che il Padre Virgilio con iscrit-. 
ture procurasse di scansare la mente di 
Sua Santità, offerendosi pronto, quando 
altri avesse la dignità- di Gommendato-- 
re , a portare il peso delle fatiche , e 
dare buon indirizzo, gli disse:,, sappiate 
■„ che il Papa nelle risoluzioni, c prov- 
,, vediraenti die fa, quando lia risoluto. 
,, bene, difficilmente si lascia svolgere 
,, e perciò v* affaticate in vano; e quan- 
„ do poi per non pregiudicare alla vo-. 
•5, stra Congregazione voi siate r^niten- 
j, te, esso ve lo- commapderà . “ Qò ut 
dito, (siccome in tutto, e per tutto a? 
veva fatto antecedentemente , non fidan- 
dosi di se stesso ), subito ne diede parte 
olii Deputati di Congregazione , rego-- 
landosi sempre col loro consiglio,,^ e del 
Confessore ; anziché procedette con tal 
segretezza , che nemmeno lo palesò al 
Cardinale suo fratello, eccetto che nell’ul». 
timo , con dire: „ Io non mi fido in 
5, qtiesto dal Cardinale mio fratello; ‘‘ 

nu 
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ma dopo la, Congregazione fece aqueU’E- 
ininentissimo istanza che s’adoperasse per 
distornare il Papa ; fu però comunemen- 
te giudicato , che non poteva egli re- 
sistere alle determinazioni del Papa ,, tarv 
to più che dava intenzione di volersene 
valere fin tanto phe si dava buon sesto 
al luogo, dando speranza, a’ nostri di ^n- 
gregazione, che passato un’anno, e ben 
avviato il governo ,. avrebbe finalmente 
il Papa condesecso che ritornasse in Con- 
gregazione . Costretto adunque il buon 
Padre, chinò le spalle al gioggo, e non 
, senza, sospiri e lagrime , posto in ginoq- 
chione in mezzo del Refettorio nel gior- 

« 

no del. sabbatO irinf^rr/ l’anno i66i. prc* 
sa la benedizione,, e licenza dai Padri,:, e 
protestando il. cordoglio estremo che sen>> 
,tiv» nellVuscire di Congregazione con 
-grado di Prelatura, incompatibile al.stió 
,stato„per vigo.re delle Regole, disse: 
sappiate che. sai trafigge l’anima Udor 
ver lasciare la nùa Congregazione, do- 
veDio^mi ha chiamato^ c dove sono- 
„ statolo spazio di\ 40 .^e più anni, tue- 
' D 6 ta- 
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^ tavÌ9- fiat voluntat Del . Non era db». 
„ gno di tanto bene , ma i= miei pecca^ 
„ ti ne sono la, cagione , “ dalle quali 
parole, ben si conosce quanto grande Fósk 
se la. sua unùltà, e distacco dagl' onori 
e cariche .. Andò' quindi immediatamente 
ai piedi di Sua- Santità in abita Pi’clati^ 
zio> ed osso gli diede il* Rocchetcoy e lat 
Croce nel giorno appunto che cominr- 
cia la Chiesa la memoria- della- pasnone^ 
e croce del Salvatore , come che comìnr 
classe a portar la croce-; e- <U nuova coni 
amorose parole- il- j^pa gli- raccomandò» 
il governo di- quel luogo-,, e gli replicò» 
che avrebbe fatto, ili servizio di; IXo/ con? 
grande suO' merita ; e perchè oonstas»- 
‘ se al' mondo ,, quanto? fòsse- alieno da. 
quella, dignicài, il. Papa istesso nel Bfeve. 
spedito- a- quest’effetto, (tìce-: Er^eelpituts. 
in vvrtMtt sancite tibhedienti^t con le qua^ 
li parole,, si pone, m chiaro-,, come- esso 
non contravenne in modo, alcuno- alle 
Regole,, nelle quali? espressamente si di*, 
ce,, nel caps 8i Digtntatts nllns‘ thhm ac^ 
<^piaty rnfiiBctmfix jkbetit . Ih quciristcs- 

so 
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so giorno che prese il possesso y. tutti 
quei Religiosi gH resero ubbidienza, ed 
egli fece toro nella Chiesa un divoto ed- 
atnoroso discorso , dicendo che veniva a 
servire il luogo y e tutti loro ,, e princi» 
palmente» gl^ infermi , i quali erano pa- 
droni di tutte le facoltà , e che però e- 
xano tenuti a servirgli ^ e ricordarsi, che 
la robba che qtiivi maneggiava, e gode-^ 
va ciascuno di q|uel sacro luogo, era rob* 
ha di poveri - e disse cià con tanta ef- 
ficacia di spirito, che tutti nc rimasero 
compunti . Visitò poi immediatamente 
gli infermi , e dopo le monache , e le 
zitelle , consolando ciascuno con le sue 
caritatevoli ed amorose parole. (i> 

xuv. 


Hna- Boll* d’fnReecBto III. fnltr optrt fietirth , ri 
cava «teie ttafo inttituito quest’ OrtHne <fl Sacerdoti Regolari- 
di S. Spirito- io Saisii dal medesimo Pontefice l’ anno 1104.^ 
quando diede loro la cura deil’- Ospedale ftbbricato In Roma 
presso la Chiesa di S; Maria detta in Sassia , e li soggettò 
ad un Presidanee-, che ora si chiama Comendatoie postorl 
ad arbitrio de’- Sommi ihinteiici. Determinò parimente Inno- 
cenio, che nel medesimo fosrero allevati i FarKiulH dere- 
litti da Genitoti- sconosciuti i. come- si lieiluce dalie Itascrl^ 

liOt- 
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, XLiy. Molto più per altro predicò* 
tgli con r opere che con le parole , im- 
perocché volle mangiare, sempre in refet- 
torio. con quei 'Religiosi, nè ammise mai. 


fatte |M>rre «la IV. nel medetiaie Oapedale, or*. 
si legge . . 

• 

ì. Bonnt ree di jtofri leereti , SfiioccH run rintani» indir 
zio del fallo, di natcoit» in varj modi nctidora la Troie . 

fi. Tali Bambini iettati dal Tonte in temfo di notte nei i 
Tevere, sono dalli di lui vòrtici ricopersi, 

HI# Alentre tirano le reti $ Pescatori , in vece di pisci vi* 
vi , cavano dalle acque gli uccisi BatnhiHÌ . 

- t^e, sceler^g-^tHe sollecito .hynoc» IM, co» puhhlìcAi 

Processioic clAcde da Dio consiglio, e rimedio» 

V. // moiodisitno per avviso fattogli dall* Angelo risolvi fai- 
vricafe un.» casa ^ ove siano ricevuti , ed educati $. fatfciuUij 
Aereiltii ?ieir antica scttoU de^ SassoM» 

VI. Dedica p9$ tale o^vo. allo Spirito Santo , come Scuoìio. 
dt Caritd Cristiana » 

VII. E di la cura de* Fanciulli a* Religiosi, P insegna de* 

*tuafì i una^ Croce doppia Bianca pesta rsella parte sinistra , 

^della Veste , come del maHtello nero » Professano questi ì 
tre Voti Religiosi , a* qu4{i aggiungotfo sì quarto di servirò. 
agP Infermi . 

(Questa sorte di Regolari recitano ogni giorno nel Coro le 
Ore Canojiicha a vicenda . Mentre assistono agli Uftz.) Di* 
vini portano la Cotta di Lino, e l’ziisegna propria di mol-. 

^ti Canonici chiamata da Scrittori l’Al/nuzJ‘‘ *• questa per lo 
più Ti?fije sostenuta dal braccio stnissro, è di panno di la- 
na di jColor violaceo , orlala ,d’ un nastro di seta rossa • 

Quando si porta sopra, le spalle, le di lei cstrer.riià pendo- 
no avanti il petto,. e nella sinistra di esse si vede la Cro- 
ce doppia bianca , insegiuk propria dì questi Religiosi chid- 1 

.mati coi nome di Frate n^lJe Bolle . In capo haiino la bel- 
ata ,SacefdouIe neta. Cutatog) d^gli Ordl-d ■ Reliiiosì P» t» 
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per se singolarità veruna , anzi, tutti i- 
regali che gli venissero fatti , ponea sena-. 
pre in conaune,..ed essendo stati asse* 
gnaci al Commendatore per mantenimen-. 
to della; sua persona da Sua Santità scu« 
di ipo. al mese, -esso dal Prefetto della 
Chiesa tutti* puntualmente li fece distri- 
buire a poveri della Parrocchia , Intro- 
dusse inoltre che- quei Religiosi conve- 
nissero insieme in lui Oratorio ogni se-, 
ra all’Orazione. Ogni- giorno infallibilmen- 
te si trovò la mattina ai servire- gl’mfè:*- 
mi col .zinale-,, quando si dava loro* il, 
pranzo, con tal puntualità, che lasciava 
ogni altro negozio per non mancare 
mai, lo che fu. sprone a molti , e molti 
di quei Religiosi di- frequentare ancb’os- 
si tal; carità, avendolo per istituto e p?r 
-voto., dove.r prima 'sen* era totalmente 
'lasciata l’ osservanza'. Procurò ancora, che 
gl’ infermi . fossero ben i serviti ■ dai . min> 
stri del luogo , ed a quest*, effètto si:<-- 
ksse per' sua abitazione una stanza st^ni 
ia ^pe'zieria;, dóvd’ da un fìriè'strino pò? 
tea . vedere- tutta, la co^sìà. quivi’ po^ 
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ff suo Ietta, tenendo k notte il lume 
acceso, e quando qualche infermo ehiaf- 
ma»a di notte il servente destinato alk 
guardia , e questo avesse tardato a sov>- 
venire 1* inférmo, egli udendo il. tatto di 
sopra, chiamava subito il servente, a'c** 
ciocché: corresse subito ad ajutare 1* in*- 
fermo. Del che avvedutosi quelli dell^Qs^ 
pedale stavano, ben desti per non esse*- 
re corretti,, e licenziati.. 

XLV. Il suo buon esempio ebbe tal^ 
forzi , che ìrr breve- da: per se stessi , e 
senz.^ altri avvisi,, quei religiosi riflfbrma!- , 
«>nsi; solito, perciò- a dine; „ Io riman- 
>, go di questi mìei' leligiosi edifìcatia-- 
» shno, poiché senza- che iodica cosa, ah 
„ cuna, essi da per se stessi operano 
n con tutta- attenzione^ e caritè j. “ c 
però- aH’occorenze lodava la loro virtù». 
Che- se mai taluno fosse stato- bisognoso- 
■di correzione-, usava a- tempo e- hiogo- 
quel rigore , die- giudicava- espediente-.. 
Applicò parimenti. 1* aninp a dare buon 
acsto al Monastero, delle monache , e 
perchè le zitelle ,, che ivi saiavano sotto 

la. 
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la loro cura , /ivevano quasi oziose , t 
scioperate , senza apprendere -arte , e la» 
voro , col quale a se stesse giorassero> > 
ed al luogo, v^intruiusse Parte della la- 
na; e ridotte alcune zitelle in luogo se- 
parato le providde di buona maestra , e 
di chi sopraintendesse al lavoro ; e ben- 
ché v^inconcrasse delle difficoltà, q dellii 
ripugnanza , lasciò però il tutto tajmen>» 
te avvisto, che H Successore con facili» 
tà potè proseguire l’impresa, 

XLVI. Ma perchè l’Ospedale, per es- 
sere state P entrate antecedentemente con 
larghezza amministrate , e trascurate , à 
trovava con un grosso debito, arrivando 
sino a scudi loooooi, nel suo primo in» 
gresso procurò di sgravarlo dalle spese so- 
verchie; e perciò, facendo una visita ge- 
nerale a tutti i luoglir, casali, beni ec. e 
veduto che soprabbondàvano i ministri , 
e per ciò anche le spese , pel manteni- 
mento di soverchio numero di cavalli, 
riffbrmò il tutto , e tolse inoltre P usan- 
za introdotta di annui, e grossi regali e 
ridusse le cose a segno , che U lupgo 
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^rimase sgravato di circa i40oa scudi an» 
j»ui , il quali si computavano a conto 
degli altri debiti; onde vi fu chi disse 
^ Ha fatto più M.' Virgilio Spada in 
^ un anno> che tutti gli antecessori in 
3» molti anni.“ E per maggiortxiente in- 
vigilare al buon mantenimento del Iuòt 
go, Knne appresso di se una lunga e 
diaiinta nota, de* luoghi, casah^Mtnpie- 
ghi, entrate, esiti,, e di quel tanto che 
bisognava fare a tempo debito nella col- 
tura de campi , e’ sc4>raintendenza degli 
armenti, a fine d’averne.la-Compita me- 
moria, rivedendo bene spe«ola suddetta 
nota per ‘provedere a tempo debito ogni 
cosa. Ridotti gli affari a'questo modo > 
per suo maggior merito appresso Dio , 
incontrò per contodello smaltimento de* 
grani , e per aver rimossi alcuni mini- 
stri superflui, molti disgusti, pure per di- 
fendere le ragioni del luogo pio , e per 
sodisfare alla sua carica,, r coscienza, si 
dimostrò sempre costante , e intrepido , 
parlando con sincerità, e libertà all* oc- 
corenze! col Papa,, del quale riportò sem- 

pre 
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pre favorerole sentenza a. beneficio defe 
luogo. 

XLVn. Intanto mentre attendeva ak 
la buona cura dì S. Spirito > non permK 
se il Papa che lasciasse il penslere d^in- 
«ervenire alla Congregazione della Fab* 
Èrica, nè tampoco a quella della S. Vi- 
sita, e non potendo leggere le scritture 
Monsignor Fàgnano privo di vista come 
Segretario della- detta Congregazione, per 
b sicurezza che i negozf , e le scritture 
richiedono volle il Papa ,• ch’e^ avesse 
qircst* incombenza lo che gli ' riuscì di 
gran peso e- travaglio tuttavolta 1* cse^ 
guì cqn tsal. diligenza, e puntualità, 'che 
con tutte k brighe dell’Ospedale; e ca- 
sa di S. Spirito, mai 'non ■'manco a deiy 
«e Congregazioni , ed" agli altri negoz) ^ 
«he giornalraeiìte dai Pbntéfice gli: cra4 
Ito ingiunti; maravigliandosi tutti come 
potesse supplire a. tante •. cose , ^ c stare 
sempre col cervello, e coli’anin» appli-. 
cato a tante incombenze. . 

M XLVIIT. -E perchè inoltre si veda,, 
ohe fino ' ncgPistessi onori e dignità, còiv. 

servò 
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iservò in se lo spìrito d* umiltà grande ^ 
abboriva le lodi che taluno gli dava . 
Onde avendo uno dei religiosi dell* Os- 
pedale fatto dipingere il suo ritratto, 
mostrandolo poscia a lui, rimase egli di 
ciò grandemente offeso , c con severa 
faccia detestando l’azione, si léce subito 
torre dagli occhi il quadro, non senza > 
gran mortificazione del religioso , che 
credeva d’ incontrare con dò il suo ge- 
nio. - r - — 

XLIX. Era. venuto a morte Panno 
i66i. il Cardinale suo fratello da lui. te- 
neramente amato , e tutto che questa 
perdita gli dispiacesse in estremo , nulla 
dimeno la tollerò con gran pace, e co- 
me che fosse presago, che poco dopo do- 
vesse anch’egli morire, si diede tutto a 
prepararsi alla morte, e di ciò con alle- 
gro sembiante parlando dicea ( mentre 
io visitatolo per la morte del Cardinale 
suo fratello, procurava di consolarlo ),, 

„ è morto mio fratello , cd ora tocca a 
„ me. (^estoè 1’ avviso,' perchè io dieb- 
j> bà naewermi all’ ordine ; per me poco 
c vi 
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vi resta , c la sto aspettando ad ora In 
„ ora.*“ il che disse con tanta franchez- 
za , c risoluzione > come che sapesse di 
certo," che poco gli rimaneva di vita, 
come poi in effetto seguì . Ed in verp 
negli ultimi anni parca sì annoiato del- 
le cose del mondo, che di niuna gusta- 
va e non parlava giammai delle novità, 
correnti , quasi che niun* altra cosa 
più bramasse che la morte . Un anno 
prima di morire supplicò il Papa , che 
essendo di già dato buon sesto al gover- 
no di S. Spirito, si ' fosse compiacciuto, 
conforme già ne aveva data speranza di 
concedergli licenza di ritornare alla sua 
Congregazione ; ma il Pontefice in ciò 
alieno , e ripugnante , quantunque ne 
fosse poscia a nome della Congregazione 
istcssa con nuove suppliche fatta istan- 
za, persistendo vieppiù nel suo pensie- 
ro , disse : „ che la Congregazione aveva 
„ altri soggetti, e che di Monsignor Spa- 
„ da teneva necessità estrema il luogo 
„ pio di S. Spirito, dove vi soprainten- 
„ deva con tanP utile, c frutto; ‘‘ per 

le 
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9c quali parole vedutasi mancare >ognì 
speranza avanti conceputa di ritornare ^ 
isuo nido , se ne afflisse al segno’ ma^ 
giore y ogni giorno’ sospirando antico 
ritiratnento della sua cella ; onde visita- 
lo da me un gioi'na, e confidentemente 
Ciarlando, nè potendo celare il suo con- 
voglio per la negativi ultimamente avi> 
ta circa il suo ritorno in Congregazio- 
ne, proruppe 'in queste parole ; ,, Ora eo 
r„ comi quà, io ho fatto dal canto mid 
-j, quanto mai ho potuto, e saputo, ma 
tutto ih vano : adesso sì , die non ve- 
,, do , ne resta rimedio alcuno ài mio 
„ male :^ ma avendogli' io per sollevar- 
lo^ risposto, che tutto à mettesse nelle 
mani del Signore, c si ripotasse al suo 
Divino vokre , esso stringendo te spal- 
le, e chinando il capo, p«r orom pendo in 
un gran sospiro, terminò il discorso. 

- L; - Si applicò frattanto ad ultimare tut- 
ti i negozi , e ad eseguire le disposizio- 
ni del Cardinale' suo fratello ; aggiustò 
tutte le scritture di ^ari più 'importan- 
ti della sua casa,^osc in iscritto le co* 
^ se 
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se che più gii premevano , volle egli 
stesso , per I* amore che portava al suo 
fratello, e come ben informato delle sue 
virtuose azioni, scriverne la vita, perchè 
questa servisse di vivo eseaiplarc a ni- 
poti, e posteri, c di efficace ricordo, e - 
sprone alla virtù ; e come che si avvici- 
nava la sua morte , essendo egli stato 
nominato, è dichiarato da suo padre E- 
rede universale dei beni della famiglia, 
dopo la morte del “Cardinale , volle con 
testamento disporne ; e perchè il Car- 
dinale sno fratello , aveva antcceden- 
temente lasciato una minuta , o sboz- 
IO di quel tanto che giudicò spediente , 5 . 

per la conservaziome de beni, e pel man-];‘; ■ ' . 
lenimento della famiglia , esso volendole.- /-• 
aderire a’ pensieri del fratello, che gran- 
demente stimava, si valse dell’istessa mi- 
nuta nello stendere , e stipulare il te- 
stamento, e dichiarare la sua ultima vo- 
lontà . Morto che fu , e pubblicato il 
detto testamento , fu trovato in tutto 
conforme alla mente del Padre , il quale 
lasciò luiji ^ il ixatelJo ere^ , con que- 
- .■ * sto 
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«to però) che tutto in fine rìiondasse In 
tene della famiglia, e dei nipoti, accioc» 
che essi facessero poi , e disponessero , 
come meglio avessero giudicato , anzi 
' -che anche per quella parte d’entrate che 
lasciò a parte al P. Virgilio) dichiarò il 
Signor Paolo Spada sUo Padre, che sua 
intenzione era , che quella ancora doves» 
se impiegarsi a benefizio de suoi , come 
ristesso P. Virgilio asseriva. 

LI. Or mentre il buon Prelato stava 
tutto intento al servizio del luogo pio 
di S. Spirito, e non risparmiava fatica al- 
cuna pel 'buon governo del detto Luo- 
go, in Occasione, che il Marchese Gre- 
gorio suo nipote era di partenza da Ro- 
ma , dovendo esSo rivedere alcuni luoghi 
di S. Spirito, e dare ivi gli ordini oppor- 
tuni , accompagnatosi con esso lui , in* 
viossi a Civita Vecchia , ove per alcuni 
urgenti affari si trattenne , per poi tras- 
ferirsi a S. Severa , ed a Gerveteri ; e 
per non essere in quel tempo per k 
pioggie, e tramontatìe ben purgato l’ac- 
re , contrasse ripienezza di mali umori ^ 
' 1 qua- 
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i ^uali insensibilmente malignando , 
ritornato che fu in Roma , non molto 
dopo cominciando con flussioni di ca«* 
titfo gli cagionarono febre la quale 
egli da principio nulla stimò per la 
robustezza della sua complessione , c 
portò per alcuni giorni senz’ applicarvi ri- 
medio veruno, fin tanto che costretto al 
letto, e scoperta la malignità contratta 
^ià per cagione dell’ aria , in breve fu 
dato per ispedito da Medici. Alli 2. dun- 
que del mése di Decembre ‘, verso la se- 
ra della Domenica prima dell* Avvento 
restato a cena co* padri , e sentendosi al- 
quanto molestato dal catarro , siccome 
poco, o niente apprezzava la vita , e la 
sanità , tutto che esortato fosse a far 
caso del male , trascurollo , c la notte 
sentendosi per cagione di nuovo accesso 
di febre molto aggravato, nulla di meno 
la mattina lévossi da letto , e volle al 
solito celebrare la S. Messa nella capel- 
letta del Santo , e perchè alquanto tre- 
mava , alcuni de nostri esortandolo a 
porsi di nuovo a letto per far venire il 

E me- 
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medico, c curarsi, non vi acconsentì, c" 
„ nò ( disse )nò, lasciatemi pure anda- 
„ re a casa, che se sono infermo aven- 
,, do la febre come questi dicono , non 
3 , posso gire meglio che all’Ospedale di 
,, S. Spirito per curarmi soggiungen't 
do quasi per burla, c scherzo, come che 
nulla temea il male, quelle parole.*,, Che 
,, per grazia speziale vado io a morire 
„ all’Ospedale. “ Ciò disse, e com’ ei 
disse in efiètto seguì. 

LII. Andò, dunque alia sua residenza 
di S.Spirito, e quivi per ubbidire a’ me- 
dici , che lo trovarono ccn la febre , si 
pose a letto . Furono subito applicati i 
consueti rimed]., e datagli una bevanda 
per purgarlo dal catarro che sovrabbon- 
dava, ed il giorno susseguente gli cava- 
rono sangue , e tutto che sembrasse al- 
quanto migliorato, nulla di meno si co- 
nobbero poi chiari segni di malignità . 
Era frattanto continuamente visitato da* 
nostri , godendo egli di vederseli d’ in- 
torno , per 1’ amor grande che a tutti 
portava,, tanca Sacerdoti, quanto fratelli 

Lai- 
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Laici. Or avendolo io visitato il marte- 
dì mattina, e dettogli, che a tutti dis- 
piaceva la sua indisposizione , e che si 
facevano particolari orazioni al Signore, 
perchè risanasse : ,, Non si preghi ( dis- 

se ) di grazia per la salute del corpo , 

,, ma bensì per V anima , che questo 
,, da tutti io sommamente desidero; „ e 
com* era da lungo tempo disposto ben . 
potea dire ; Paratus sum , & »o». sum. 
■iHrbeatus . E mostrando la brama di ri- 
tornare in Congregazione , soggiun- 
se:,', adesso ho fatto quel tanto che ho 
„ potuto , ma non mi è stato permes- 
„ so e replicando io, ^ che questo er^ 
già noto , e che perciò si quietasse , 
se ne rimase con la sua solita pace sen- 
za dire di piu. 

LUI. Non tralasciò però, tutto che i 
medici gli dessero buone speranze di vi- 
ta, di usare ogni diligenza per ben mo- 
rire ; onde il giovedì mattina 7. di 
Pecembre, fatto venire il P. Paolo Frige- 
rio Confessore de’ nostri di Congregazio- 
ne, da cui anch’ esso si confessava, voL 
• - ^ E z le 
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le far seco la confessione generale an- 
nua ^ come era solito, dicendogli: “ Pa- 
,, dre mio , io fo a lei questa mia con- 
,, fessione generale annua , la quale sa- 
„ rà per me l’ ultima , nè le darò più 
„ questa briga; “ e quivi con gran sèn- 
rin^ento di spiritò, e con lagrime , come 
per suo ordinario faceva nel fine della 
confessione , si accusò generalmente di 
quel tanto , che gli occorreva ; ed era 
in vero tanto puntuale nelle sue con- 
fessioni , che quando si fosse da qual- 
cun altro di Congregazione confessato, 
per non aver trovato il Confessore di 
Congregazióne > nella confessione susse- 
guente si accusava di nuovo , ripetendo 
X peccati all’altro già confessati, per da- 
re al suo Direttore esatto , e minuto 
ragguaglio dell’ anima sua . Quella stessa 
mattina si comunicò per divozione, tut- 
to che avesse fatta istanza di ricevere 
quel Sacramento per Viatico ; ma viep- 
più aggravandosi il male , e sopraggiun- 
to il venerdì sera da uno svenimento , 
contrassegno della malignità della fcbre. 


P. VIRGILIO SPADA. ìoi 
il sabbato delti 9. dello stesso mese, gli 
fii dato il SS. Viatico , avendone essO 
fatta particolar istanza ,• e ritrovandosi 
ivi presente il P. Mariano Sozzini Pre- 
posi to , con la maggior parte de’ nostri 
Sacerdoti, e Fratelli, ed essendovi Mon- 
signor Gio.‘ Battista Arcivescovo di Be- 
nevento, Monsignor Rocci , Monsignor 
Sigismondo Spada suo Nipote , il Mar- 
chese Orazio, e gl’ altri- suoi Nipoti, ei 
i Religiosi di S. Spirito , avanti di rice- 
vere quel Sacramento, premise un divo- 
to discorso indirizzato a quei Religiosi 
con vive ed efficaci parole , primieramen- 
te chiedendo a tutti perdono , se aves- 
se alcun di loro disgustato , e del mal 
esempio dato , protestandosi ehe se con 
taluno aveva usato rigore ael corregge- 
re , tutto fatto aveva per I’ amore che 
loro portava , asserendo che tutti ave- 
va sempre di buon cuore amato , e 
che nel correggere , non aveva ricercato 
altro, che di soddisfare al suo impiego, 
ed alla sua coscienza , e perciò a tutti 
umilmente domandava di cuore. perdono, 
E 3 e gli 
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e gli pregava a cohapatirlp , ed in fine 
raccomandò loro l’osservanza, dell’Istitu- 
to , esortandoli a corrispondere alla vo- 
cazione dello stato Religioso , assicuran- 
doli, che così avrebbero non poco mcri- 
Mto appresso il Signore Iddio. E perchè, 
tutti rimanessero maggiormente certifi» 
cati, che ciò diceva, di cuore , c non e» 
rano parole di complimento y se n’ era. 
quivi espresso alla presenza del SS. Sa- 
cramento avanti di riceverlo , come che 
volesse chiamare coesi fatta azione Iddio 
stesso quivi presente in testimonio dellai 
verità , e sincerità de’' suoi sentimenti 
LIV. Onde rimasero alle sue- paro-- 
le quei buoni Religiosi talmente edi-- 
ficati , e compunti , che quasi tutti pian- 
gevano amaramente, c si udivano da per 
tutto singhiozzi . In fine con particolar 
divozione dal Prefetto della Chiesa > c 
Parroco ricevette il SS. Viatico; e dopo 
d’ averlo lasciato alquanto in riposo, gli 
fu dall’istcsso amministrato il Sacramen.» 
to dejl’estrcraa Unzione, stando egli senir 
pre con -particolar sentimento di pietà 

at- 
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attuato a quella funzione. Terminata che 
fu , ed accostatosegli il P. Sozzini, gli fece 
istanza, che per T amore che portato a- 
veva sempre alla Congregazione , si ri» 
cordasse in cielo di pregare per tutti > 
c dimandò con molta umiltà, che desse a \ 
tutti la benedizione ; alle quali parole > 
egli con altretanta umiltà, e tenerezza ris- 
pose ,, Ahsit : io che sono pieno di man- 
„ camenti , c miserie , ho da chiedere 
M da loro altri la benedizione , in vece 
,, di' darla . Preghino tutti per me 
e per vederlo alquanto per l’antecedenti 
funzioni stanco, fu lasciato in riposo. 

LY. Fu visitatoin questi giorni dell’in- 
fermità da Monsignor Naldi Medico di 
Sua Santità, per ordine suo espresso , e 
con parole di straordinario affetto'- gU 
significò , che Nostro Signore mostrava 
particolar dispiacere del suo male ; e che 
mandava ad offerirgli dove , c come a- 
vcsse potuto giovargli per T affetto che 
gli portava, al‘ che rispose còn gran som- 
missione , rendendo infinite gràzic à Sua 
Santità, a volendo proseguir a -parlare 
E 4 in- 
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intenerito proruppe in lagrime . Vi fii 
anche più volte a nome di Sua Santità 
Monsignor Maggiordomo, fu visitato da- 
gli Eminentissimi Cardinali Barberino 
suo grande amico, Palla vicino da lui som- 
mamente amato, e da akrij ma poscia, 
vieppiù aggravandosi il male , ricusò le 
visite di altri Eminentissimi suoi amo- 
revoli , che mandavano a fare istanza , 
con render loro le dovute grazie dell’ono- 
re che pensavano di fargli . Si portò an- 
che a visitarlo replicatamente il P. Gio: 
Paolo Oliva', Vicario Generale della com- 
pagnia di Gesù suo amicissimo , e con 
parole affettuose gli protestò gli obblighi, 
che la Religione tutta conservava verso 
la sua persona, e che offerivano le comu- 
ni , e particolari orazioni per la sua salu- 
te; ed esagerandola perdita che la Congre- 
gazione facea d’ un suo pari, nel partire 
parlando meco disse, „ compatisco di tut- 
„ to cuore la perdita che fanno loro al- 
„ tri Padri ; ma tanto per essi , quanto 
„ per tutti la morte di Monsignor Spa- 
„ da è perdita, ed è perdita grande , per 
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j, esser Ardita d’un grand’ uomo, giac- 
„ che non si ritrovano de’ suoi pari . “ 
Uditasi per Roma la nuova eh’ egli dal 
male era molto aggravato , e che si da- 
va per ispedito, non mancò chi disse: „ 
„ adesso sì che muore e si perde un 
„ grande Uomo, e degno Prelato. 

'LVI. Egli intanto parlava della mor^ 
te , come di cosa a lui gratissima , e som- 
mamente desiderata , ed accetta ; e per- 
ciò ordinò in alcune memorie che si des- 
se un suo orologlio di valore che teneva 
in camera a chi fosse stato il primo ad 
annunziargliela, nè udiva chi gli dava spe- 
ranza di ripristinarsi . Disse inoltre , che 
non occorreva adoprare altri rimedj, per- 
chè questi nulla avrebbero giovato , e 
che la Domenica sera sarebbe stato per 
lui il giorno perentorio / nulla dimeno 
fu la mattina di questo dì ritrovato con 
qualche sollevamento Essendogli sta- 
to portato il crocifisso di San Filip- 
po per tenerlo appresso di se nell’agonia 
della morte , gli fu detto , che i Padri 
facevano con lui , ciò che suol farsi con 

... E 5 tntti 
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tutti di Congregazione, a. quali^iil fino» 
della vita si porta; quella Sacra Jmmagi-, 
ne. Gradì egli sommamente l’ uffizio di 
carità, e ricevendo, quel Sacro pegno eon? 
somma divozione , e con lagrime- di te-. 
nerezza, rese grazie a Padri, 1 quali per- 
mostrarc 1’ affetto che la Congregazione, 
gli conservava, lo assisterono sino al fi- 
ne della; vita a vicenda cambiandosi due 
per volta . Ora ritrovandosi quivi a far 
la guardia il P; Odoardo. Macchirelli ,, 
per la stima che aveva della sua. virtù ,. 
Io pregò istantemente che per suo prò-. 
£tto , e ammaestramento , ai fosse com- 
piacciut# di dargli qualche ricordo spiri- 
tuale dà poter osservare in Congrega- 
zione della quale era Preposito, al che, 
orsù, (egli rispose) giacché voletealcun 
„ ricordo da me, se volete far bene le 
„ vostre parti, fate tutto il rovescio di 
yy quello, che fatto ho io in Cpngrega- 
.,, zione ", e ciò detto, per sua grande 
umiltà , lasciò il Padre suddetto al pari 
edificato, e confuso. 

LVII. Il Lunedì seguente tu rtocchè la 

mat- 
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mattina paresse alquanto sollevato , so- 
praggiungendogli nuovo accesso di febre 
alle 16. ore e subentrando l’altra alle 
ZI., mancandogli affatto il vigore, e le 
forze , sorpreso da moti convulsivi , si 
ridusse in poche, ore all’estremo, sicché 
alle 22. e mezza con l’intervento dei Re- 
ligiosi del luogo , e- della maggior parte 
de’ nostri gli fu fatta la. raccomandazio- 
ne dell’ anima con le consuete’ preci . 
Nostro Signore gli mandò la Benedizio- 
ne Pontificia , e quindi entrato in ago- 
nia, dimostrando di sentire gran pena al 
cuore , per la malignità del male dke 
l’opprimeva,, diceva sotto voce , e senza 
articolare alcune di vote orazioni , ritro- 
- vandosi’ ivi' in ginocchio^ Monsignor Ar- 
civescovo di Benevento , Monsignor Roc- 
ci , e Monsignor Sigismondo Spada col 
Marchese Orazio, suoi nipoti con altri 
parenti. 

LVIII. Era per- altro si desideroso di 
patire, che nell’infermità suddetta fu di 
stupore a chi attentamente lo considè<« 
paya ; imperciocché non si dolse giam- 
E 6 mai 
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mai de’ medicamenti , e rimedj per do- 
lorosi, e disgustosi che fossero, anzi sop- 
portando il tutto con invitta pazienza , 
e rassegnazione al divino volere , dicea 
spesso: „ Ah ! non ho giammai patito 
,, cosa alcuna per l’amor del mio Dio , 

„ Oh Dio buono, oh Dio mio, oh buon 
,, Gesù! „e tutto che i vescicanti gli ca- 
gionassero gran dolore, non avendo una 
notte giammai potuto prender riposo, e 
spargendovisi anche sopra la polvere del- 
le cantarelle , acciocché maggiormente 
spurgassero , egli pel desiderio di pa- 
tire , internandosi con la considerazione 
nella passione del Signore > ricusava qua- 
lunque sollievo , o refrigerio che gli fos- 
se offèrto; onde avendogli uno per ri- * 
creargli l’odorato offèrto un bel mazzo 
di fiori. Io rifiutò con dire: „ Che fio- 
,, ri , che fiori ? Non decet sub capti spi- 
,, »oso membrum esse delicatum 

LIX. Essendosi dunque posto in ago- 
nia , come sì è detto di sopra ; la sera 
degli II. del mese, al tocco di un’ora, 
^quando si suona V Ave maria de morti, 

es- 
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essendo d’anni 66. mesi cinque meno 6. 
giorni, dopo d’ esser stato in Congrega- 
zione 40. anni in circa , rese lo spirito' 
al Signore, per girsene in cielo a rice- 
vere il premio delle sue fatiche . Fu la 
morte sua accompagnata con sospiri , 
e lagrime, e da tutti compianta per la 
perdita che si facea d’un sì grand’Uomo, 
LX. Fu portato il suo corpo alla Chie- 
sa Nova , conforme ordinava il suo te- 
stamento, pregando! Padri, che 1’ aves- 
sero sepolto insieme con quelli degli al- 
tri ; e quivi nel giorno festivo di 
S. Lucia , il Marchese suo nipote , aven- 
dolo il detto Monsignor Virgilio lascia- 
to erede testamentario , volle che fosse 
pubblicamente esposto in abito sacerdo- 
tale,, avendo per ciò/apparato la Chiesa 
a bruno , e vi si celebrò gran numero 
di messe di Requiem da diversi Religio- 
si ivi concordi , c fu per esso cantata la 
messa solenne ; lasciò poi una gran 
somma di danaro da ripartirsi ai poveri, 
C furono dati scudi Z4. a ciascun Con- 
fessore di Congregazione a quest’ effet- 
to. 
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to.. Il Marchese inoltre per giorni 40. fece; 
distribuire al suo palazzo grande quanti-- 
tà di pane a tutti i poveri confluenti . 

LXI. Furono fatti in lode della sua. 
virtù molti encomj , non solo da perso- 
ne ordinarie, ma anche da Personaggi ,, 
dicendo alcuni: è morto un grand’uo-. 

„ mo‘‘;- altri,, questi fu sempre indefcssQ. 

„ alle fatiche altri soggiungea „ era, 

„ questi un uomo grandemente pieno di 
„ carkà, e consolava tutti con le paro-^ 

„ le , e con 1’ opere ; ‘‘ taluno anco- 
ra diceva,; ,, questo buon Padre, veden-. 

,, dosi prolungare il ritorno in Congre- 
„ gazione , per cordoglio ha, finito pri- 
„ ma di vivere „ , Non mancò inoltre 
chi dicesse: „ La Congregazione deH’ó- 
„ ratorio Iia perduto molto, in rimaner • 
„ priva d' un si degno soggetto, che fa- 
„ ticava tanto per essa , e vi vorrà del 
tempo molto prima che ritorni un 
yy suo pari . ‘‘ Fece anche di lui elo- 
gi grandissimi Alessandro VII. , il 
quale essendosi di lui valso, fin dal prin- 
cipio del Pontificato , sempre della sua 

ope- 
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opera, prudenza, ed abilità chiamavasii 
sodisfatissimo ; avendolo poi destinato: 
Commendatore di S. Spirito, e per l’es-.' 
perienza del suo valore comprometten- 
dosi la riforma , c buon mantenimento, 
di quel luogo pio, rtientre era persuaso^ 
a valersi d*^ altri soggetti , rispose sempre* 
dicendo: Ci siamo fatta portare la no^ 

» ta di tutti i Prelati della Córte , ed 
„ abbiamo pesato, i soggetti ad uno ad= 
„ uno; ma fra tutti quanti non trovia». 
,, mo un altro, al pari det P. Virgilio. 
,j Spada e quel eh’ esso farà a benefi-- 
j., ciò del luogo di S. Spirito , al certo. 
„ che niun altro sarà- per farlo. I Cardi-, 
nali poi- quasi tutti con, varie, lodi io ce» 
lebrarono. 

LXJI. Stimato fu. anche sommamente 
da altre persone riguardevoli che a suo 
tempo vissero , facendo tutti degnissima 
rimembranza del molto merito delle sue 
virtù , come fra gl’ altri il P, Fra Luca 
V/adingo minore riformato; l’ Abbate I» 
torione ; l’ Abbate Ugello , i 1 . P, Gio; Pao- 
lo Oliva Vicario Generale delia Com,pa<i 

gnia 

I 
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VITA DEL 
gnia di Gesù, del quale si è parlato di 
sopra . A questo pochi mesi prima a- 
veva mandati due mille scudi da appli- 
carsi in servizio delle Missioni, che dal- 
la Compagnia si fanno inviando perso* 
ne a predicare il Vangelo nell’ Indie ; e 
fu creduto, che siccome egli aveva sem- 
pre desiderato d’andare aH’Indie,cosl con 
quest’ elemosina volesse ora giovare ad 
un’opera tanto gradita a Dio, il che ser- 
ve per chiaro testimonio della sua 
gran pietà, e carità. Nè a questo propo- 
sito è da tacere , come per dare ajuto 
alla Repubblica di Venezia nella guerra 
contro il Turco per l’invasione del Re- 
gno di Candia , senza però che apparis- 
se , o penetrar si potesse cosa alcuna , 
fece dal P. Odorico Rinaldi di nostra 
Congregazione con ogni segretezza con- 
segnare un mandato di scudi dieci mil- 
Ic , pagabili all’ Ambasciatore della Re- 
pubblica ove avesse ordinato , come in 
effetto seguì con istupore dell’istesso Am- 
basciatore , avendo di più ingiunto al 
detto Padre, che non l’avesse notificato 
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ad alcuno , il che esso non palesò, se 
non che dopo la di lui morte, per mag- 
gior gloria di Dio, e per lode della sua 
carità . Mantenne ancora quattro sogget- 
ti (i) di Brisighella della Provincia di Ro- 
magna, in Roma allo studio a sue spe- 
se, e seguendo in ciò l’intenzione di suo 
Padre, incaricò- il suo erede- che stabi- 
lisse in perpetuo quest’opera pia. Ed ol- 
tre le limosine segrete-, che rimangono 
in silenzio, alcuni dicono, che ogni an- 
no desse per elemosina a poveri cir- 
ca due milla scudi ; nè rimandò mai 
sconsolato alcuno di quelli che solevano 
a lui far ricorso in beneficio de pove- 
ri . Ben si sa che ajutò molte povere 
zitelle che pericolavano ; che sommini- 
strò 


f I } Dì questi qnzttio GleTanI «tudtnti sì farmò un Col. 
legl». detto il Colini» Spatla, a cui il P- Virgilio diede le 
Kegele. Dal principio stava in una Casa di rimpetto al Pa- 
lazzo Spada , con cui vi era comunicaiione per mezzo di 
un passetto aopta la strada . Da questo Collegio uscirono 
Uomini di gtan merito, che furono poi Avvocati , Ptelati, 
* Vateovi . presente t unito al Collegio Piceno. 
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114 trjTA DEL 
arò danari alle meritrici per ridurle a 
mutar vita; che bene spesso sollevò le 
iamiglie intere , e particolarmente le po- 
vere vedove , e gl’ infermi . Così anche 
con larga mano sovvenne alcuni poveri 
giovani Irlandesi acciocché studiassero 
provedendoli di onesto ricovero . Man- 
tenne anche a. sue q>ese alcune povere 
fanciulle in luoghi sicuri . Dispensò per 
molto tempo gran quantità di pane a* 
poveri, dando di mese in mese parte a 
nostri Confessori del detto pane , come 
anche bene spesso qualche somma di de- 
naro , cioè di scudi cinque per ciascun ' 
Confessore ad effetto che si distribuisse- 
ro ai poveri. Anzi fù creduto , che nel 
tempo della carica d’ Elemoàniere sotto 
Innocenzo X., esso oltre le limosinc Fon- 
tifizie , sovvenisse a poveri con aggiun- 
gervi de suoi proprj denari . Ajutò inr 
oltre i poveri Vassalli della nostra Ab- 
badia di S, Gio: in Venere nel tempo 
che dimorò colà . Alla liberalità in di- 
verse occasioni" fu osservato dedito , co- 
me nella promozione al Cardinalato di 

Mon- 
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Monsignor Orazio Giustiniano,, già <ti 
nostra Congregazione , a cui egli stesso,ia- 
occasione di seco congratularsi, presentòi 
un mandato di scudi dieci mille da va-, 
fcrsene per provedersl nello stato di quel- 
la nuova dignità . E, per conchiudere 
gl’éncomj, di tanta carità , basta- il dire ^ 
che si è trovato dopo la sua morte ,’ pct 
mandati da lui spediti, ( per quanto af^' 
ferma il Marchese Orazio suo Nipote )) 
che ha distribuito in vita la somma di 
sessanta mille scudi >. come a conto di 
partite cflèttivamentc si vede., ' 

EXrH. Qiiesta sua gran carità spiccò; 
maggiormente in sovvenire un certo per- 
sonaggio., che si trovava in urgente bi- 
sogno, quantunque avesse del medesimo, 
ricevuta un cattivo trattamento, o come- 
ci dicea, un bruttissimo tiro sotto ; soli-.- 
tO‘ a dire , ,, che questa era la politica 
„ che gli aveva insegnata Christus. Je-- 
„ /«.(^“Nemmeno qui si deve tacere per- 
maggior lode dei suo gran distacco che 
altre volte dimostrò- nello spropiarsi d’o- 
gnl interesse, com^ un giorno andò dai 

P. 
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P. Paolo Frigerio Q>nfessore di Congrè- 
zione, e gli presentò in mano una nota 
di 1663. luoghi di monte con dire , 
ch’ei si voleva spropriare di tutta quel- 
la somma di denari , per impiegarla co- 
me, c dove avesse egli giudicato; ma il 
Confessore , ammirando la sua virtù 
gli disse, che spendendo esso sì bene il 
denaro, ed impiegandolo in opere pie, 
lo ritenesse pure , che avrebbe fatto il 
servizio di Dio senza spropriarsene ; nel 
che egli appresso Dio molto guadagnò , 
onde con ragione poi ammirando il P; 
Paulo suddetto il suo- fervore , per sua 
lode disse .* ,, Questo buon Padre con 
„ uscire di Congregazione, non ha nien- 
,, te perduto quanto allo spirito , ma 
,, con essere stato fatto Commendatore 
,, di S. Spirito si è avanzato airingros- 
,, so nel fervore , p la mutazione non 
„ sta neirabito, ma nel cuore. 

LXIV. Quanto poi il servo di Dio 
fosse alieno dall’ ambizione, c dagli ono- 
ri , che tanto stima il mondo , lo mani- 
festò allorché ricusò la nobil Chiesa di 

Bo 
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Bologna , ed altre dignità inferiori che 
facilménte avrebbe potuto avere, e quan- 
do, poco avanti che s’infermasse, essen- , 
dogli detto da un certo , che essendo 
morto il Cardinale suo fratello, per quan- 
to correva pubblica voce per la Corte , 
egli sarebbe stato fatto Cardinale , 
con severa faccia rispose , ,, che Cardi- 
„ naie? il mio Cardinalato sarà la mor- 
„ te , “ come in effetto successe ; per al- 
tro sì credeva di certo, che nella prima 
promozione sarebbe sratò Cardinale , e 
fu da taluno pensato , che per non es- 
sere in quel posto, pregasse il Signore, 
che prima gli togliesse la' vita , come se- 
guì; e se accettò qualche carica , ne fu 
obbligato da precetto Pontifìcio , come 

si è detto di sopra. 

LXV. Fu il suo corpo collocato den- 
tro una cassa di piombo , e messo nella 
Sepoltura de Padri ; volendo essere ag- 
gregato con quelli , collo spirito de qua- 
li era vissuto per sì lungo tempo, e con 
grand* esemplarità in Congregazione , c 

per- 
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•|)erchè resci perpetua la memoria delle 
-site virtù , gli fu fatto r elogio qui ag- 
^unto. 

Virgilio Spadse Brisicliellensi 
• EX 

Cocigregatiotie Oratorii 

> Hewe in Oeuiii , Cfaaricate in Vroximot 
Viitutibus deniqiie cunSìs apprimè exculto 
Qui Congtegatiouis ejuadem Prtepositut 
Quinquie» unanimi Patrum conseusu eieilus 
Cum laude semper pioifuit, praifuitque 
Summi Pontiiicibus , ac viti* Piincipibus clartit 
Piimuni 

Ab Urbano VIH. gravissimis in icblu adhibirus 
■■ Deih 

Ab eiinocentio X. biritus Sectetis Pontlficìs Elerooaynia 
•PrasfeClua intioioque inter CubiiWioj Adscriptux 
Demum 

• A-lexa-ndro VII. Pontif. Max. jubente 

Domus Archiospitalis S. Spiritua in Saxia 
' Ptieceptor 

Vrovinciam difficilimis rebus ac temporibus 
Ve! nolens administrandam subire compulitn 
Dura Religiosis ibidem viris Virgiùibusque 
■ Rite formandis 

V)omui bene legend» procoiandsque totns incUbin't 
Exeinplo niagis quam verbo , ac imperio 
’Praefoit 

Vìr acque laboribos patiens , atq. ambitiosus , adeoque 
Otiosus nunquam , negotìosus semper 
Sacr.Visitie & Fabricre San. Petri Consultorìbos aggregatila 
Aliiique publicis miraeribns pie , & cum lande perfua^M 
Anno Sai. MDCLXll. .«tatis LXVl. 

CunAia amotein sui , ac desiderlum telinqucaa 
Die XI. Decembris 

TlenCis dierum obdormivit in Domino 
Cujus memoria in benediAionc estv 
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Ne* Manoscritti della Biblioteca della VaUìcella 
ai conservano le seguenti . 


s* Disc»rs 9 Elefniùjlnarh di 'F’triilh Spada Preti della 

ITtgazione dell* Oratorio di Poma Elemosinario Se^rti^ 
di papa Innoeenv) Con le Pegole dì len distrtbuhìei 
id altre notizie Istoriche spettanti alt* XJjjizto di Elemosi^ 
niere Pontificio scritte ranno 

X, Aoverthnentì del P, Virilio Spada Preposito della Cen*‘ 
gregazione dell*ih'atorio di Poma intorno allo Jtato della 
medesima per hen incaminarsi nella nìa della Virtù . 


Nella Biblioteca dell* Eccellentissima Casa Spada di Roma tl 
«onservano manoscritte le seguenti Opere del P« Vkgilìo . 

1. Amìalì dell* Imperio Pomario . In molti Volumi • 

X* Annotazioni diverse sopra la Saera Serhiura , e diverse 
Parafrasi • 

Annotazioni curiose sopra l'Arte ÌAtìitare'y eirea la Csr- 
te y e 'Oarj altri argomenti • In molti Volumi . 

4« Com pendio e Pepertorìo del Baronh • In vatj Volumi • 

5. Dialogifi , Considerazioni , e Pifiessionì diverse Spirituali» 
6 » Disputationum Moralium Centuria Sex . 

7. Disputathnes , ^ .Quasitones in /. partem D, Tboma» 

8. Disputationes , ^ Dulia Miseeììanea * 

Genealogia favata dalla Satra Serittura • 



. "A 
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so. Notitiit Mi0¥aUs uhm dsgnS • 

IY« J^uéntiones Pbil$J9pbum ad mentem ArUt$ttìii » 
tl, Rfftrtorh Sagf i»«/Yo fatUa wd utile delU Smerm Serit* 
tura . 

K|. Reperterh di marie Ceuelutteni Ledali • 

14 * Raeeélia di Décreti della Cen^rriatìme dell' Ormttrh 
Kfmm tm 4 tih AmHtnimi * Kiftuitmi iti y»itt Vtf- 
lUk. 


AVVERTIMENTI 
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INTORNO ALLO STATO DBLLA 
congregazione 

PELL’ ORATORIO 

Ter ben incamminare i Soggetti della medesima 
nella via della flirti. 


F 


PAR- 
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PARTE PRIMA. 

Discorro breve y per istruzione di quelli y che 
desiderano entrare in Congregazione* 

NECESSARIO chc prima che 1’ Uo* 
mo deliberi di tale smto nella sua per- 
sona, consideri le difficoltà, che vi pos- 
sono essere , e nascere : perchè chi cre- 
de di ritrovare in una Religione > ben- 
ché Santa, tutti Angeli, e di non aver 

a vedere, ed udire cose di poca edifica- 

• 

rione, ed alcune volte di scandalo, s’in- 
ganna ali’ ingrosso. L’esempio l’abbiamo 
nel Collegio Apostolico di un Giuda , 
e d’un fra Elia nella Religione di S. Fran- 
cesco, vivente ancor esso. E* però bene 
che si ponga innanzi agli occhj , prima 
di porsi nella milizia di Cristo, le tem- 
peste che possono nascere , consideran- 
do che quest’ ombre fra i vivi colori del- 
ia cristiana pietà , sono necessarissime , 
perchè spicchino maggiormente la carità, 
la pazienza , la prudenza , e tutte le al- 
l F i - - tre ^ 
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124 AVVEETIMENTl DEL 
tre virtù, come ne avvisa lo Spirito Saii- 

i ^ . 

to: fili acceàens ad servitutemDn ... pr^> 
para animam titam ad tentationetn . 

Prima dunquT'dovrà considerare, che 
quanto più sarà il numero de’ Fratelli, 
vedrà tanto maggior varietà di costumi; 
il che suol cagionar travaglio a chi non 
ha lo spirito di S. Cauerina dà Siena , 
la quale si rallegrava in vedere , che 
il Signore veniva servito per così diverse 
strade , c da tutti come ape ingegnosa 
succhiava il mele ; ma chi non ha ta- 
le ‘spirito, siccome che la radice di tut- 
ti i mali è r amor proprio , sentirà na- 
turalmente disgusto di tutte le azioni , 
che non si conformano colle sue , paren- 
do a lui solo d’ operare quel che convie^^ 
ne , e che chi a lui non si confa non 
operi bene, stimandolo perciò imperfet- 
to, dal che derivano mille mali; poiché 
non avendo buoil concetto del suo pros- 
simo, potrà qualche volta dar segno del 
disgusto che ha delle azioni di quel ta- 
le, il che risapendosi da quello , se ne 
generano mille mali effetti; perciò s ira- 


P. VIRGILIO SPADA. 115 
maginì , che troverà dei troppo alle- 
gri , e dei , malinconici > di q^uelli che vo- 
gliono sindacar tutte le cose y di quelli 
che^ mai gli parleranno, e di quelli, che 
per ogni piccola cosa, si risentiranno c 
lo mortificheranno. 

Consideri , che può venire un superio- 
re indiscreta che lo mortifichi, e lo ca- 
richi più degli altri , che non: proce- 
da giustamente, procedendo con molta 
indulgeuza col suo compagno , ed alle 
volte inferiore, e seco usi tutta, l’auste- 
rità, e che stando con non intera sani- 
tà , nondimeno non lo sgravi , non gli 
creda , e io tratti peggio degli altri; e 
questa suol essere tentazione grave, qiun- 
do o- in verità., o in. apparenza vi fosse 
inegualità .. 

Consideri, che possono nascere disgu- 
sti tali tra ì soggetti di casa , che non 
si parlino, che contrastino, che si minac- 
cino , e che vengano anche alle mani 
e rifletta se succedendo simili casi entre- - 
rebbe,. se fosse in libertà. 

Consideri che le fatiche al contrariodii 
F 3 mol- 
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molti altri con vitti, qua sempre crescono , 
nè si dà età , o meriti personali , ch^ c- 
sentino da cosa alcuna. 

Pensi, che molte volte si patisce qual- 
che indisposizione o di testa , o dì sto- 
maco, o d’altra cosa, e dovendo il vit- 
to esser comune , può non conferire e- 
gualmente a tutti; nè per certe indispo- 
sizioni abituali si suole provvedere con 
particolarità : è però ben che 1* uomo mi- 
suri se stesso, nè intendo solo la sanità, 
c fòrze corporali , che possono cangiarsi 
ogni di, ma molto più le fòrze, e virtù 
dell’animo, considerando, sedesse in si- 
mili indisposizioni, se saprà, o vorrà, a 
potrà vivere la vita comune, col bere vini 
centrar) , mangiare ciò che può essere 
poco confacevole alla sua sanità ec. ,* per- 
chè , sebbene s’ ha da presupporre gran 
carità in chi governa, bisogna però sa- 
pere , che se si dovesse regolare il cibo 
conforme, non dico il gusto, ma il con- 
veniente di tutti gli stomachi , il convit- 
to non meriterebbe il nome di vita co- 


mune. 


De- 
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Devesi ancora sapere , che occorre al- 
cuna volta, che fra i compagni destina- 
ti alle medesime funzioni, v. g. i giova- 
ni sotto il decennio, alcuni saranno so- 
liti a sfuggire la fatica, il che suole ar- 
recare disgusto , e disturbo agli altri .* 
perciò è bene esser preparatia sopportar 
volentieri; perchè se alcuno s’impuntasse 
col dire, io quando ho fatta la parte mia 
non sono obbligato a più, la Chiesa spesso 
ne patirebbe, ed anche le altre cose di 
casa con danno della carità conviene 
però stimare tali occasioni, come giojc 
neglette dagli altri , che rallegrano chi 
le trova. 

Consideri , che tra quelli compagni, 
che sono piu prossimi all’ ingresso negli 
Esercizj, suol nascere una certa emula- 
zioncella o nel sermoneggiare, o ncU’es. 
sere promosso uno prima dell’ altro a 
ciò , che 1’ uomo stimerà piu degno : il 
che in chi non ha grande spirito suol 
cagionare gran tentazione ; vi bisogna 
però uno spirito grande di Orazione per 
troncare questi affètti disordinati -, e to- 
F 4 gllcr 
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glier via questo amor proprio , che cot 
tempo può levar ad uno la propria vo- 
cazione i 

Sappia che le Antipatie , e simpatie 
guastano i convitti , perchè quelle ca-. 
gionano cattivo stomaco, e queste, sot- 
to specie di bene , generano maggiori 
mali , perchè colendo a rosicare oltre i 
proprj, gli altrui os« , fanno star sem- 
pre con inquietudine,, oltre ih danno co- 
mune, perchè facereCongregatio/iem in-Con-^ 
gregaùont , è un distrugger la Congre- 
gazione.. 

D Nostro Santo P. Filippo stimavai 
grandemente per mantenere la carità, e 
lo spirito,, l’essere ben creato, ed il trattar, 
sempre col fratello, come si farebbe co», 
un forastiero ,, senza però affettazione ;;; 
amare la Congregazione , ma, che 1’ a- 
morc non diventi passione ; dire , come 
faceva egli,, il suo parere, ma senza in- 
quietarsi : essendoché alcuni mossi da; 
zelo si riscaldano nei negoz) che occor- 
rono , più di qtieilo che comporta, la- 
carità ben ordinata., Però iiSecvo, di Dio 

deve 
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deve star sempre fisso nella divina vo- 
lontà, nè cercare più un officio , che un 
altro, più una comodità, che un’altra, 
più la quiete , che il negozio , ma star 
sempre indifferente in tutto quello, che 
gli viene imposto. 

Chi non si leva a buon’ora, non può 
far gran profitto , poiché T orazione è 
come la manna , che non si poteva co-- 
gliere, se non avanti giorno. 

L’ aver buon concetto del fratellb è 
preservativo grande da tutti i mali , per-- 
chè farà parere ogni cosa bviona , e se- 
pur vedrà cosa, che sia. cattiva , scuserà 
l’intenzione, rifletterà ad altre virtù dì 
quella persona , che gli faranno assorbi- 
re quel mancamento. 

Consideri , che questa è una vigna ,, 
nella quale v’è da faticare quanto l’uomo' 
vuole, e però non si appigli ad altre di- 
vozioni esterne : poiché l”amor proprio 
più ci inclina alle operaziord', e divozio-- 
ni volontarie, dalle quali aggravati, spes- 
so poi manchiamo a quelle di obbliga- 
zione.. - - " 

* - E 5 Ave- 
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Averà sempre innanzU’ osservanza del- 
le Regole , e non dire : il tale non le 
osserva , il tale non fa , il tale dice. 
Sfuggire i discorsi delle cose di Congre» 
gazionc, e le ciarle sopra di se, 

PARTE SECONDA, 

Difficoltà in generale, che s" incontrano^ 
nel convivere. 

^^'TRovAsi primieramente nei Convit- 
ti difficoltà , per dover moltitudine di 
uomini di diverse età, condizioni, gen), 
talenti , e complessioni far vita comune 
sotto il medesimo tetto, pascersi del me- 
desimo cibo , vestire del medesimo abito, 
star legati alle medesime leggi , e mante- 
ner fra essi carità, ed amore, non ostan- 
te la continua conversazione . E questa 
difficoltà maggiormente si accresce dalla 
diversità de’ cervelli degli uomini , i quali 
sono così differenti uno dall' altro , che 
sembra impossibile ritrovare pur uno in 
tutte le sue parti simile all’ altro . ■ 

£ co- 
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E cosi vediamo nei più Santi Convitti 
un soggetto che sempre ride , un altro 
che sempre piairge ; “1'° ™tto portato 
alla confidenza in Dio, l’altro tutto al. 
la diffidenza di se medesimo ; quel o i- 
beralissimo, questo stettissimo ; uno da- 
to alla contemplazione, T altro m conti- 
nue azioni ; chi applicato agli stu ) , c 
chi nemico de’ medesimi ; chi sempUce , 
chi prudente; chi loquace, chi di poc e 
parole; chi combatte con l’ irascibi e , « 
chi con la concupiscibile ; uno no i e , 
r altro ignobile ; questo cortese , que 
rustico ; uno polito nell’ abito , ^ 

veste succidamente ; ed in effetto sono 
ìnnnmerabili le diversità delle nature , 
de’ geni , talenti , e Paesi anche contra- 

ri, e nondimeno tutti devono cammina- 

re per una strada , tutù aggiustarsi alla 
torma di quelle costituzioni, die protes- 
^^no, di modo che apparisca in tutti un 
sol cuore , ed un’ anima sola . Dal che 
cliiaramcnte si scorge la Sapienza , Po- 
tenza, e Bontà di Dio iia fare che sog- 
g'-ttì tanto tra se dissimili si accomodi- 

F 6 no 
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no a convivere, e a coabitare con som- 
ma carità , ed unione , come 1’ affermò) 
il Santo R.C David nel Salmo 67. 
habuan facit unitu morìs in domo ( idtst: 
unanimes:, dice il Salterio Vaticano,) 

E se nelle case private^ dove talvolta è 
un sol Padrone, ed un Servo solo, vi man-- 
ca la. pace ; e frequentemente seguono 
delle discordie tra i medesimi più stret-i. 
ti parenti,, questo rende piu, meraviglio-- 
so il conservar la pace' tra persone di- 
così diverse nature, nazioni, e costumi. 
E’ tanto difficile il> conservar U unio-. 
ne fra due sole persone ,, che per ani-- 
mare gli altri-, rivelò Dio al B, Macca^- 
rio , che due donne mogli di due fra-, 
telli per essere state anni, insieme 
con tutta concordia , che mai non avevano. 
ris.sato insieme, erano più Sante di lui. 
Onde se il conservarsi in pace due sole 
Donne fu stimato da Dio , come mirat 
colo di Natura , e^ proposto al Santo ; 
come cosa da confonderlo,, qual grazia si 
richiede a tener uniti tanti, e tanti ser- 
vi di Dio impastati della medesima car- 
ne 
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ne contaminata, pel peccato di Atlà» 
mo? 

Questo, è vero, che chi non beve con- 
tinuamente al fonte delle- divine grazie,, 
e non riceve della Divina Maestà lume’ 
e forza, con tutti li buoni proponimeli *■ 
ti fatti neir-ingi-esso della Santa Religio- 
ne , e Ginvitto*, con tutti li buoni c- 
semp) di quelli ,. clie vivono virtuosa- 
mente , e con tutti gli ammaestramenti- . 
de Superiori , alla fine lasciata la Man- 
na del Paradiso, tornerà, a- cibarsi degli 
agli, e cipolle di Egitto. 

Per superar dunque tutte le difficok 
rà, un sol punto ben inteso, e ben pra- 
ticato , sarà sufiìcieiTrissimo', cioè- il non 
curarsi di cosa-alcima ; perchè il dispiace- 
re, travaglio. Or inquietudine , nascono 
o dal non poter conseguire ciò, che si 
desidera , o dal perder quello, che si pos- 
sede. Chi dunque non desidera cosa al- 
cuna., nè si cura di perdere quello che 
ha., gode qui in terra somma pace , e 

vita. tranqmJla quasi 'di Paradiso. Qiic^ 

■Sto 
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sto è quello , che insegnava Cassiano : 
cioè , che per conseguire questa unione 
di cuore, e di anima , si devono bandi- 
re tutte le cupidità, e desiderare, che si 
adempisca piuttosto la volontà del pros- 
simo, che la nostra. 

E come che la nostra Congregazione 
non ha altri legami , che quelli della 
carità , il Demonio non ci combatterà 
mai con arme più potenti, che con quel- 
le atte a farci rompere questo vincolo,^ 
o col pretesto di maggiori ragioni, o di 
zelo , o di così fatte cose . Onde a que- 
sto dobbiamo attendere, e drizzare tutti 
li nostri pensieri: che se ciò conseguire- 
mo ,*non avremo da invidiare i Re ^ 
^ Monarchi del Mondo, c così saranno 
bene spesi tutti gli anni, che viveremo, 
(Jovendo , per conservar la fraterna unio- 
ne, farci simili ad una Statua che non 
si conturba per cosa che le venga fatta ^ 

Ma quanto è più gioconda 1’ armo- 
nia di questa fraterna unione all’ orec- 
chie di, Dio , e de’ Beati , tanto è più 
, dif- 
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difficile da tener accordati gli scrumen- 
ri , perchè da ogni picciolo acciden- 
te di queste terrene miserie , c da ogni 
picciola tentazione ricevono alterazione: 
cd essendo il moto delie virtù , eh* ò 
tutto spirito, violento; a sensi, che sono 
corporei , ne segue , che in principio è 
veloce, e nel fine molto tardo; quindi 
per non aver mai da declinare dal pri- 
mo fervore, dobbiamo affaticarsi per so- 
stener questa fabbrica spirituale quanto 
affatichiamo per sostener la corporale; e 
singolarmente col far da principio buoni 
fondamenti di vera e soda umiltà. 

PARTE TERZA. 

Diffcoltày che s* ineotttrano tteì cibo, 
e mtnsa cornunt. 

ON senza ragione il gran Maestro dì 
Spirito Cassiano nelle sue Collazioni 
principia il libro dei vizj, coi quali de- 
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ve il Religioso combattere, dal vizio del- 
la gola perchè sebbene appresso i Re-^ 
ligiosi pare, che tal vizio comunemente: 
si reputi pel minore , nondimeno per- 
chè questo si nasconde anche nei legu- 
mi , nelle cipolle , ed agli , non è cosi- 
facile , riportare di lui vittoria ; tanto 
più , che 1’ amor proprio , che ciò deve 
seguire , è. troppo- parziale pel cor- 
po. 

Quindi è, eh’ essendo ciascheduno^ ne- 
cessitato a- tenersi in vita. col. cibo, vien; 
anche il Religioso ad' esercitare' atto di 
virtù col cibarsi: e se tutti gii altri vi- 
zj si riconoscono anche nella loro picelo-- 
la materia per quelli che sono , questo, 
come eh’ è necessario , sotto la coperta- 
delia virtù si nasconde , facendo com-- 
mettcr eccesso o nel' bisogno, o nella qua-- 
lità, e condimento di esso . Onde molte 
volte anche l’uomo prudente viene dall’ap- 
petitQ tirato, fuori di ragione- , perchè 
(come dice S. Gregorio Magno) noi in- 
cominciamo a mangiare per necessità ,, 

ma. 

h 
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ma entra dentro di noi tanto insensibile 
mente la gola , e la dilettazione , che 
quello che abbiamo incominciato per ne- 
cessità , e per mantener la nostra vita 
veniamo a continuare , e finire- per di- 
letto , e per gusto : sicché avendo que- 
sto vizio, la sua origine dalla necessità y. 
e dair onesto, fa che il Religioso fug- 
gendo tutte r altre cose, che hanno fac- 
cia di vizio , s’ addomestichi facilmente 
con questo , che apparisce con, sembian- 
ze di bisogno- 

Cile però, da esso deve- il Servo- di 
Dio con gran cautela guardarsi ; e per- 
chè dii vive in, convitto desideroso d’ a- 
vanzarsi nella vita Spirituale, non ecce- 
da i limiti,. staHlisca come pietra fonda- 
mentale di lasciare il total pensiero dl 
eiò a quel Ministro- , eh’ è deputato per, 
tal- effetto:, perché mangiando ilReligio-^ 
so quello , che gli vien posto innanzi 
con la benedizione del Signore , adempi- 
sce pontualmente- il consiglio di Cristo;: 
tihte qua- apponuntur vobis . Tanto più ,, 
che secondo il parere di S» Francesco di. 

Sa— 
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Saics è maggior virtù il mangiar senza 
elezione quel che ci vien presentato , e 
con quel medesimo ordine , col quale si 
ci presenta, o che sia di nostro gusto, o 
no, che non è l’eleggere sempre il peg» 
gio ; poiché sebbene questa ultima ma- 
niera di vivere pare più austera, l’altra 
nondimeno ha più di rassegnazione .* es- 
sendoché con quella non solo si ri- 
nunzia al proprio gusto , ma eziandio 
alla libertà d’eleggere ; c questa non è 
picciola austerità accomodare il suo gu- 
sto ad ogni mano, e tenerlo soggetto a 
tutti gl’ incontri , che possono venire 
nel che consiste la pratica dell’ tditt 
qua apponuntur vobis . 

Eccettuo però le vivande nocive alla 
Sanità, e che ancora turbano lo spirito, 
ed anco certe occasioni , nelle quali la 
natura ha bisogno di essere ricreata, ed 
ajutata per sostenere qualche fatica a 
gloria di Dio : essendo verissimo , che 
una continua , e moderata sobrietà è mi- 
gliore delle astinenze violenti fatte , e 
diverse volte ripigliate , {-ra le quali si 
- fram- 
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frammettono grandi rilassamenti j nè si 
può negare, che chi fosse puntual ese- 
cutore di ciò, conseguirebbe un gran 
premio *, e forse meriterebbe più di quel- 
li, che al Secolo fanno molti, e volon- 
tari digiuni, timorosi sempre d* averne a 
sentire quelle nojose parole; In jejuniix 
vestris invenitttr vcluntas vestra. 

Io più volte ho fancastiscato perchè il 
N. S. P. Filippo, ed i suoi primogeni- 
ti , che hanno dato forma alle nostre 
Conscituzioni , abbiano voluto privarsi 
del merito delli particolari digiuni , dei 
quali abbondano i Servi di Dio anche 
Secolari, non avendocene prescritto le no- 
stre Costituzioni pur uno fuori dei co- 
mandati dalla S. M. Chiesa, e ne anco 
facciamo la Vigilia del N. S. Padre , c 
non ho saputo ritrovar^ la cagione , se 
non fosse’ perchè restando la persona 
con l’appetito di maggior bene , abbia 
piuttosto sempre a crescere , che a sce- 
mare dall’ intrapreso.’ oltreché tutti gli 
antichi Padri hanno determinato , che 
dove mancano le asprezze delie mortifi- 
ca- 
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cazioni corporali, ivi dev’ esser più peiv 
fezione di spirito * 

Ma se in effetto ciascuno dì noi ia 
luogo di tali digiuni,, si pioscrivesse un* 
legge inviolabile in mente di non cerca- 
re altro cibo, che quello che dà il Re- 
fettorio , di non fissar mai gli occhj ia 
quello che sta esposto in tavola prima- 
delia benedizione, di non gustar mai un 
grano di uva fuori di Refettorio, di non 
discorrere mai di queste bassezze ; credo 
al certo , che da Dio riceverebbe una 
gran mercede , e forse non inferiore a 
quelli , che intrecciano, moiri ,, e gran di- 
giuni agl} sfoggiati banchetti. 

Ed in vero vi sono stati fra noi alcu- 
ni in questa virtù singolarissimi. Lascio 
il P. Pietro Consolini , il quale non 
solo colle parole , ma coi fatti c’ insegna- 
va a prender il cibo nella forma appun- 
to, che insegna S. Agostino , cioè come 
se fosse una medicina ; anzi soleva di- 
re , che si deve prender il cibo , come 
si ponesse in uno stivale . Questo Padre 
mentre era Prefetto de’ Giovani, esorta- 
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’va, andando alla Vigna, non toccar mai 
cosa alcuna, e ne anco un grappo d’uva. . 
Dirò solo del P. Lodovico Santolino , 
■eh’ essendo tutto sangue, e tanto ardente 
che gli fiammeggiava la faccia , e pa- 
tendo la State grandemente di sete, non 
volle mai bere acqua fra giorno , non 
che altro, conoscendo molto bene il va- 
lore di sì gran virtù , tanto lodata da 
S. Agostino in un caso simile. 

Ma delle vivande del Refettorio non 
vi può essere scrupolo alcuno, dico del- 
le vivande destifiate a ciascheduno; poi» 
che quello , che vien dato dal compa- 
gno, o perchè non piaccia a lui, o per- 
chè 'gli avanzi , o per amorevolezza , 
non credo , che porti seco la benediào- 
ne del Signore come 1 ’ altre procedenti 
dalla Comunità, e perciò non saprei lo- 
dare nè chi le dà, nè chi le riceve. Ma 
circa le comuni , sono andato più volte 
raziocinando meco stesso, chi megUo o- 
pcrerebbe , ano che delle vivande della 
tavola ne lasciasse sempre qualche pie- 
tanza , 0 parte di quella » ovvero chi 

man- 


/ 


Dtgitized by Googk 


T4X AVVERTIMENTI DEL 
mangiasse il tutto senza distinguere il 
buono dal cattivo , nè il poco dal mol'. 
to, e non sono stato lontano dal credei 
re, che mefiti forse più il secondo, che 
il primo? e mi pare , che la ragione ce 
Io dimostri , perchè noi non sappiamo 
iqucllo , che sia meglio per noi , e con- 
seguentemente fidandoci del nostro giu-, 
dizio possiamo errare ; ma chi non vi 
pone pimto del suo, e si lascia guidare 
dall’ obbedienza , cammina per via più 
sicura . Che sai tu , che quel minorare 
quel cibo, che ti porta innanzi la discre- 
zione de* superiori , il qual vien regola-» 
to , o buono , o cattivo , o picciolo , q 
grande , o carne , o sia osso , dalla Prov» 
videnza di Dio, non ti nuoca alia sani- 
tà , non ti generi a poco a poco qualche 
indisposizione che ti renda innabile a 
servire alla tua Congregazione , non ti 
levi le - forze necessarie alli tuoi eserci- 
zi , e perciò diventi grave , c molesto 
agl’infermieri, e ad ogni altro ? Ma se 
misuri il tuo bisogno da quello, che la 
benedizione di Dio. ti .manda, sesti- -sea» 
---j za 
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za alcuno scrupolo, non hai da combat** 
tcre con la vanagloria , e non ti rendi 
singolare . Non intendo però biasimar^ 
il contrario , ben sapendo , che uomini 
di grandissimo spirito T usano di contit * 
nuo , e forse fanno meglio , massime 
quando quello che si lascia non può 
nuocere alla sanità, e mortifica la gola. 

Ma gran guadagno di digiuno sarà-, 
quando chi serve alla mensa si scorderà 
di portarti una pietanza , ed il compa- 
gno vicino non se ne accorgerà, e tu 
starai quieto: quando il Refettqricre avrà 
trapassato di non por olio nella tua in- 
salata , o simil cosa : quando la tua por* 
alone di carne sarà tutta osso : quando 
la pietanza sarà di cibo ripugnante alla 
tua naturalezza; e tutto porterai non so- 
lo con pazienza, ma con allegrezza, co- 
me regalo del Ciclo . Questo è oro pu- 
ro, senza punto d*amor proprio, e sen- 
za pericolo di vanagloria, mentre il ne- 
gozio passa fra Dio , e te solo : e seb- 
bene queste sorti di cose pajano picelo- 
le ) noadincno. $ono princìpi di cos$ 

gran- 
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grandi; poiché moltiplicando Dio i suoi 
doni, cd aumentando il lume, può l’uo- 
mo giungere a gran perfezione ; mentre 
Dio non risguarda alle cose, che si of- 
feriscono, ma al cuore, ed alla volontà^ 
'Che le offerisce. 

Il P. Prometeo Pellegrini era vecchio, 
e la carne di Agnello gli faceva male, on- 
de da Pasqua aS. Giovanni restava privo 
della pietanza di carne mattina, e sera. 
Volle il Superiore provvedere al suo bi- 
sogno col fargli dare in vece ova , ma 
non fu possibile indurlo a ciò , facendo 
volentieri quella quaresima procedente 
dalla qualità della vivanda, e non dalla 
sua volontà , Si usava già in Congrega- 
rione portar intorno il Refettorio le frut- 
ta in un canestro, e chi ne voleva, ne 
prendeva. Il P. Matteo Ancina, che sem- 
pre fu austero verso se stesso, per vin- 
cere la gola chiudeva gli occhj nel pren- 
derle , acciocché la gola non gli facesse 
scegliere le migliori , benché per ischer- 
zo gli fosse detto una volta nella C^- 
gregazione delle colpe, che meglio sas^?* 

i ' * 
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fbe , che tenesse gli occhi a{>erti , e oe 
prendesse delle p'ù picciole. 

" Voglio dire eh’ è nn hel tscrcizio 
quello , che intorno al cibo può avere 
ciascuno, e quello meglio opera, eh’ è 
meno singolare, e meho vi penSa, c par*. N 
là. Oh! quanto più virtuosamente opere- 
rebbe quel sèrvo di Dio , che volendo 
fare la sua festa ( conforme 1’ uso no- 
stro ) desse al ministro quél p'oco , o 
molto, che vuole spendere, senza pren- 
dersi altro pensiero nè ddìa quantità , nc 
della qualità del cibo 
Se tutti dùnque prendessero questa 
strada, gran felicità goderebbero le Rc*> 

{igioni , e Specialmente la nostra Con- 
gregazione . Non si udirebbero mai que- 
rele , li ministri , li cuochi , e gli oflìzia- 
li del Refettorio non sentirebbero tanto 
il peso del loro ofEzio, 11 mèrito appres- 
so Dio sarèbbe grandissirno , e rispètto 
a noi si contrappcserebbe abbondante- >, 
mente quello, di che restiamo privi per 
là- mancanza dei digiuni, e delle astiyen- 
7 C frequenti in ogni altro Religioso, c 

G pio ' 
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?pio luogo . E quello eh* è più coasidc- 
rablle , servirebbe assai a mantenere la 
disciplina Religiosa , e Regolare nella 
SUA pn'ma osservanza; essendo certo, che 
la rilassazione delle Religioni in gran 
parte - è nata , c nasce dal Refettorio , 
poiché per esser questa naturale , facil- 
mente si abbraccia o sotto ^pretesto di 
necessiti , o di convenienza , o, di com- 
plessione , o di meriti , o d’ infermità , 
onde poi introdotto una vòlta un tal ci- 
bo, ed ammessa una tale causa , diviene 
legge stabile’, ed invariabile sotto pena 
« chi contradice dello sconvoglimento di 
tutti i convìventi . Or pensi ciascuno, 
se ogni dieci anni , non che ogni anno, 
s’introducesse un cibo più regolato, un 
antipasto più sostanzioso , una cosa di 
•vantaggio , in poche decine di anni a 
«he segno si giungerebbe? 

Ecco dunque la gran difficoltà , che 
porta seco questo punto del cibo e men- 
sa comune; poiché l’abbondare i Supe- 
irioji di carità, ch’é cosa degna di- lode, 
ed é virtù , che non si può sennon u> 
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-nàizarc alte stelle, può cagionare in bre. ‘ 
vissitno tempo la ritassazionc del piùt 
Santo Convitto, che sia nella Chiesa di 
Dio, dovendo provvedere a fanti indivi- 
•duali bisogni, quanti sono gPinferini, e 
' deboli. Con ragione dunqitè dicesi , 
*fo»vi^HS diffìcilis , perchè sebbene nel 
nascere delle Religioni , e Congregazio- 
ni si trovino poche indisposizioni nei sog- 
getti , col tempo però raffreddandosi iiji 
questi il fervore, c cr^cendo Tetà , nc 
sopravvengono molte ; onde per la carità 
di chi governa , o per 1* importunità di 
chi si reputa infermo , K Refettorio a 
poco a pòco diventa eterogeneo, e quel- 
lo , che deve essere comune , si fa par- 
ticolare . 

• Ma quanto è più palpàbile il male ^ 
janto piu è recondito il rimedio , nè tro- 
vo chi ce lo additi . Solo di S. Agos^ 
no ho udito dire dal suddetto?. Conso- 
:ìini , che insegnava doversi credere al 
suddito infermo il preteso male , rimet- 
tendo il di più alla ProvvideiiSa Divina* 
^Gran wt^ettura sarà perù della sincéri- 
. / . Gl tà 
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rà del suo cuore, o no, se con quel ci* 
bo, che si stimerà bisognoso alla sua in- 
disposizione , prendesse 'anche il comune 
a tutti gli altri , in modo , che apparis- 
ca , che non solo preme nella qualità , 
ma nella quantità , e molto più resterà 
chiaro l’Infermiero, o Ministro, se ve^ 
drà che quel tale col cibo salutare , pren- 
de anche il poco salutare, o nocivo, con 
le quali congetture si potranno governa- 
re li Superiori , ed aver a cuore non 
tanto il bisogno del privato , quanto del 
Pubblico . ** 

E’ anche comune sentenza de’ Maestri 
di Spirito, che i Superiori devono esser 
larghi in offerire, ed i sudditi stretti in 
ricevere . Succede però alle volte , che 
non potendo i Superiori discernere , chi 
abbia realmente bisogno di essere sovve- 
nuto per qualche sua indisposizione Con 
TÌbo particolare , e ciò per ritrovarsene 
altri, che non essendo tali , pure per ta- 
li si stimano ^ perciò i mal sani non 
sono compatiti *, nè congruentemente 
provveduti , anzi piuttosto rampognati , 
— - on- 
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onde ne risulta a questi tali un gran 
guadagno .appresso Dio , riGCyendo non 
solo il merito del patimento , che prò-, 
vano per l’ infermità , ma molto più del 
non vedersi compatiti j nel che, meritano 
anche i secondi, perchè sebbene non sia 

V * 4 * ^ ■ 

tale il loro male , nondimeno essendo da 
essi appreso per tale , , e> sopportando 
gl’ incommodi , e. le mormorazioni ■ dei 
più deboli, e molte volte dei Superiori 
medesimi, non restano senza il loro me- 
rito. Devono però tutti guardarsi dall’es- 
sere troppo teneri, verso se stessi , 'C dal 
consumare nell’ infermi t.à di qualche" 
giorno le settimane e mesi per risto» 
rarsx. _ ^ 

Il Supcriore usi ogni carità verso i 
sudditi, che sono i membri, -ma mólto 
maggior carità deve usare con tutto il 
corpo della sua Congregazione j dal ' quale 
dipende la conservazione dell’ Instituto , 
ed osservanza della Disciplina Religiosa 
regolare . Ed i , sudditi rassegnati total- 
mente nella volontà di Dio, lascino go- 
vernar il loro corpo in tempo di sanità 
G j a chi 
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à chi h« la cura di quella Qsa , ed iit, 
tcinpo. d’ infermità , da; quello , o quei Me-- 
dici y che cono destinati al servizio di 
quell’infermo; e se Dio permette , che 
per mezzo di essi rinfermità, non. se gli- 
levi, ma, i^ftosto s’aggravi, deve il ser-. 
vo di Dio credere ciò, esser disposto dà^ 
S.D. M. pel suo meglio, e che -per tale;^ 
strada voglia accrescergli gloria, nell* 
tra vita; perchè siccome 1* immondezza; 
delle cose corporali si leva con sapone,, 
e liscia forte , e con altre cose simili , 
così ranimc*^ si |>urificano coll’ infermità,; 
è travagli .* onde dev* esser pronto a mah- - 
giar tanto , quanto gli sarà dato, senza; 
pensar che sia bene, o male per lui. 

PARTE Q.U A R T A. , 
Della Simpatia f td Antipatìa. 

rys 

RA' le maravigliosc cose, che fa ve- 
dere laiSapienza Divina agli occhj de’mor- 
tali, non occupa 1* infimo luogo quella 

dcl- 
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déllà. Simpatia , ed Antipatìa degli ani- 
mali, -.che sebbene sieno giuochi, e scher- 
zi della Natura,- servono però per farci 
conoscere il nostro piccioló intendimen- 
to . Anzi per confóndere • maggiormente 
la nostsa superbia, ci sono dati gii stes- 
si animali per precettori; e ciò non so- 
lo nell* Arti liberali, ma nelle Virtù Mo- 
rali ancora. Onde tutte le proprietà, 
che si ritrovano spartite fra le spezie 
degli animali, lè ha compendiate 1* auto- 
re della Natura = nelP uomo ; e così Io 
veggiamo soggetto alla Simpatia, edAn-* 
tipatìà verso gli altri uomini. 

Dice Marsilio Ficino, che nel mirar 
d-iiomo un oggetto, trasmettendo questo 
la specie .nell* occhio di quello , e giun- 
gendóne i forieri al cuore , se trova ivi 
cosa simile sente in se la Simpatìa , e 
dissimile, r Antipatia, il che ha senza 
'dubbio là Sapienza Divina ordinato a 
beneficio < nostro , e per cavarne molti 
beni, uno de* quali è perchè chi vive in 
'convitto nelle Religioni , e sagre adu- 
nanze, possa mortificarsi col vincere tali 

G _4 in- 
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inclinazioni , ed esserne superiore es»-. 
scndo incredibile quanti mali partorisca 
no queste particolari amicizie , le quali 
originate dal genio, terminano in sepa- 
rare quei tali dalla comunità. Perciò con- 
viene, che il Religioso, e Servo di Dio- 
si armi grandemente per combattere con 
l’ una , e con l’ altra passione , che ordi- 
nariamente degenerano in divisione , e 
sedizione; che però,, dice S. Basilio se 
si troverà che alcuno porti maggior af- 
fezione ad un Religioso ,. che ad un al-- 
tro , benché sia per essere suo fratello- 
carnale , o per qualsivoglia altro rispet- 
to, sia questo tale castigato., come che- 
ingiuria la carità comune,, perchè colui,, 
che ama uno più che un altro, dà chia- 
ri indizj di non amare gli altri peifet- 
tamente , perchè non gU ama unto y 
quanto l’altro. 

Gran caso dunque dévesi fare di que- 
Ite particolari amicizie nella nostra Con- 
gregazione, non essendovi cosa,, che pos- 
sa maggiormente farla, pericolare , che 
la divisione ; perchè consistendo in un». 

so- 
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■ so lacasa, se questa si divide', è perdu- 
ta . Or se Iddio permettesse mai in Con- 
gregazione nostra, che vi entrasse divi- 
sione ^ essendo noi liberi, e senza voto-, 
fàciJmente sì disciogllerebbe af&tto, on- 
de a noi conviene tener lontane anche 
ic cose picciole, donde procedono le gran- 
di ; anzi quanto più picciolo è il prin- 
cipio, tanto più è pericoloso il fine per- 
chè più si trascura; e come che non si 
scorge il male, sennon dopo lungo temr 
po , si trova quello tanto radicato ,, che 
non è più rimediabile . ' . 

Gran contrassegno del non istar più 
unito ad uno, che ad un altro è,, quan- 
do nelle proposizioni di negozj non si 
vedono sempre del medesimo parere i 
tali y e quali ; ma quando non sempre 
dissentono, o consentono, segno è, che 
sono mossi dal negozio-, e non dalla, 
persona . Allora, m che sarebbe lagrime- 
vole , se uniti molti insieme intrapren- 
dessero alcuna cosa, e procurassero di oc»- 
tenerla: col cercare di accrescere il loro- 
partito: che però disse, di questi tali S. Basi- 
ca 5 - lio,, 
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lio, il ritirarsi, c separarsi alcuni dalla co- 
munità , ed il voler far Congregazione 
nella Congregazione, è una mala Congre- 
gazione . Cattive adunanze sono queste ; 
Questa è sedizione cdivisione,benchè si fac-. 
eia sotto pretesto di bene, odi riforma. 

Convien dunque vegliare in tener mor- 
tificate queste Simpatìe , e particolari a- 
micizie . Per Io che può giovare assai. - 
Tessere grandemente occupato , proceden- 
do ordinariamente queste particolari a- 
imcizie dell’ ozio, e poco ritiramento . Ed 
in vero abbiamo anco un gran vantag- 
gio maggiore di tutti gli altri Religio- 
ni, perchè molte volte T unirsi uno ad 
un altro procede dall* interesse di essere 
avanzato a qualche carica, grado, o luo- 
go maggiore; ma noi che non abbiamo 
cariche , nè gradi, nè altro luogo, e gli 
Ufficiali, o si fanno per iscrutinio segre- 
to, o per elezione della Congregazione 
^é* quattro Deputati , nè servono ad al- 
tro che per peso , poco abbiamo che 
‘desiderare, e dare , c così ci è levato il 
pascolo da nutrir le amicizie. 

: ' Ma 
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Ma non è .meno scabrosa l’Ànùpacìaj . 
poiché la differenza degl’ intelletti suol 
trarre la volontà > e fra questi tali facil- 
mente suol , allignare il sospetto, e dall 
sospetto ne nasce il dispetto : che però * 
& Basilio c* insegna , che siccome non 
dobbiamo' > avere affezione particolare 
ad alcuno ) così - nè anco dobbiamo a- 
vere avversione ad ’ uomo che sia , cau- 
sando ancor esse moltissimi inconvenièn- - 
ti> Gran virtù . è adunque del servo di 
Dio, che si edifica di tutte le cose , e : 
gode delle maniere , e naturalezze degli; 
altri , benché egli non muti la propria ; 
Ci.non potendo sveller da noi questo vi-- 
zio, dobbiamo in tal caso star tranquil- 
li' nella nostra -pena , e lasciar il pensie- - 
ro a Dio Nòstro Signore di levarcela . 

E perchè ninno per perfetto che sia ■ 
può esser esente da queste avversioni', . 
-finnico rimedio a questo male , dice il > 
Vescovo di Sales , come ad ogni, altra,. 
sorte di tentazione, è una semplicc dl- 
strazione j cioè un non pensarvi punto j 
' ma il male sta , che noi vogliamo cono- 
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ijeer troppo se abbiamo ragione , o no> 
à* avere avversione ^ qualche persona,. 
Non bisogna mai fermarsi a investigare 
questo, essendo, che il nostro amor, pro- 
prio , che non dorme mai , c’ indorerà 
così bene la pillola , che ci darà a cre- 
dere , che sia buona , voglio dire , che 
ci farà credere esser vero, che noi ab- 
biamo alcune ragioni,, che ci pareranno. 

buone; essendo poi quelle approvate dab 

• 

nostro giudizio, ed amor proprio,, non v*= 
sarà più mezzo di non tenerle per giuste ,, 
e ragionevoli . Per certo questo, merita, 
wn gran riguardo, perchè è cosa, di moK 
ta importanza. Non abbiamo mai. ragio^ 
ne di aver alcuna avversione j, e molto- 
meno di volerla nutrire. Dico dunque,, 
che quando queste sono semplici avversioni 
naturali,, non se ne ha da far conto ak 
cuno anzi con vien divertirsene, ,. senza- 
far mostra di niente, e così ingannare ili 
nostro spirito . Ma. si devono.poi combat- 
tere, ed abbattere, quando si vede, che 
la Natura, passa più oltre, e ci, vuol fap 
partire dalla, sommissione , che dobbiamo^ 

al-- 
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alla ragione, la quale non ci permette mai’ 
di far cosa alcuna in favor delle nostre 
avversioni, come nemmeno- delle nostre 
inclinazioni, quando sono cattive, per ti- 
more d^ offender Dio . Or quando non 
facciamo altro in favore delle avversioni 
nostre , che di parlare un poco meno ag- 
gradevolraente, che non faressimo ad una 
persona ,. a. cui portiamo grande affetto , 
non è gran cosa • anzi non è quasi in 
nostro potere far altrimenti, quando sia- 
mo nel moto di questa passione senza 
ragione , il che da noi si richiederebbe . 

Ben sarebLe grande inconvenienza , se 
tra noi entrasse questo lingii.iggio: il ta- 
le non istà bene col tale , si storce con 
lui, sono in rotta^ che però il N. S. P./, 
Filippo premeva grandemente nello stU'|- 
dio delle buone creanze , come mezzo 
molto buono pe» medicare questa infer- 
mità., ed ilPadrc Pietro Consolino lo ri- 
cordava spesso , e non si possono mai 
spiegare, abbastanza, i buoni effetti,, che 
partoriscono le buone creanze , rirassime 
non affettate ; e con queste forme con- 

vien 
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▼ien yincere quelle avversioni, che l’ao - 
ino prova naturalmente j procurando di - 
sradicarle , conoscendole per tentazioni i 
manifeste , e sopra tutto procurare, che 
quel medesimo non se nj^ accorga, pren-. 
dendo occasione di trovarsi con quello, , 
c di chiedergli alcun servizio. E questo 
udii ne primi, giorni praticarsi, da altri ’ 
per cancellare ogni ombra di amarezza, , 
perchè quél mostrarsi severo ed intro- 
nato, è contrassegno di un cuore vendi- - 
catìvo , e da queste tali forme ne soglio- - 
no seguire parole. , ed azioni- di risen- 
timento. 

A questa gran difficoltà è necessario > 
che si -prepariamo con buoni preservativi, , 
e con la prudenza dobbiamo tener lontani 
i semi, e svellere le picciole radici con far 
atti contrari ,- ed usar a quelli ogriì cor- 
tesia , perchè questo è *un mezzo di pta-. 
ticar mille sorti di- virtù buone , c l’ a- 
mor che con loro s’impiega, è eccellen- 
te , e di sommo merito , perchè tutto 
di Dio. 


PAR- 
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Diffuoità che nasc&no nelle Congrega^ 
ZÌohì de* Negozj: 

KT 

ON senza ragione ebbe a dire S. Gre- . 
gorio Nazianzeno, che non succede mai 
senza qualche pericolo, e senza qualche 
scandalo Congregazione di Sacerdoti 
poiché dove sono più teste, e più cuo- 
ri, v* è sempre qualche discordia di pa- 
reri , e di voleri . La discordia ,è origine 
del contrasto ,, ed il contrasto così negli 
umori del corpo, come dell’anima, è o- 
rigine di corruzione. Onde non vi è co- 
sa, della quale si debba temere , e tre- 
mare maggiormente intorno al manteni- 
mento della carità , ed amore reciproco 
de’ Nostri Padri , che quando si ha da 
proporre qualche cosa straordinaria nel- 
la nostra Congregazione : anzi quanto è 
maggiore lo spirito de’ Congregati , tan- 
to è maggiore il pericolo j poiché ap- 

prciv 
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prendendosi un’opinione sub specie reSiiy 
il zelo , e Io scrupolo rende quel tale 
tanto tenace nel suo parere , che non 
solo non si arrende,, ma volendo rimuo. 
vere il prossimo dalla contraria opinione 
appresa da lui per mala , usa ogni sfor- 
zo di parole , c di argomenti per farlo 
disdire . Qiiindi dice il Vescovo di Sa- 
ks, che ognuno deve g^oder, e adoperar 
la libertà, senza giudicare nc contraddi- 
re gli altri , che non saranno con la 
sua, volendo far passare il suo modo per 
migliore 

E r esperienza pur troppo dimostra ,, 
che quelle virtù, che pajono glandi con- 
siderate nel cuor, di ciascheduno,, ricevo.» 
no gran tara combattute nei pubblici- 
consessi da più parti : massime che mol- 
te volte all’improvviso, ed in veemenza; 
di‘ discorso le parole non si possono pe- 
sare con la bilancia della prudenza , e 
della propria signiheazione e non è. gran 
cosa j che un trascorso di lingua., una 
paroletta spinta dal furore offenda alcu- 
no di tanti, che ivi sono congregati, ih 
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quale percosso da quella picciola scintil- 
ÌÀ si accende com’esca^ ed indi n’avvam- 
pa tal fiamma , che alcuna, volta può di- 
latarsi a tutta la Congregazione , sape 
parva favilla magnum excitat inetndium ; 
e sebbene ciascuno sappia la regola della 
carità, insegnataci dallo Spirito Santo, c 
predicata tutto giorno da noi medesimi, - 
e tutto che ne abbiamo esempj’ bellissi- 
mi di molti Santi, nondimeno la quali- 
tà dei negozi > cd il poco spirito nostro 
ci trae bene spesso a dire ciò che non 
vorremmo, come n’abbiamo evidentissi- 
mi esempi nell* Istoria del Sacrosanta 
Concilio di Trento.. 

Per lo che sono stato, sempre di pa- 
rere, che chi governa , ed a chi appar- 
tiene il proporre, debba astenersi quan- 
to può dal moltiplicare proposizioni, nè 
curarsi molto di far negozio di nego- 
zio, ma le ristringa al minor numero 
perchè quel molto proporre pare che sia 
gran pascolo alla licenza , e si giunge a 
perdere il rispetto al4)rossimo, al Supc- 
riore , ed a tutto il consesso , essendo 

cer- 
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'Certo , che il parlare in Congregazione' 
di molti, accresce maravigliosamente l’ar- 
dire aliar lingua di ciascheduno, ed il' 
discorso degenera in contenzione,, e con- 
fàsione, onde nelle occa^ni di negozi, . 
dobbiamo stare molto sopra di noi e- 
raccomandarci- a Dio;, che però esorterei 
i Giovani a ben fondarsi in queste mas- 
sime, cioè: 

A non darsi in preda ad ' alcun dèsr- - 
'dcrio, sotto q'ualsisia pretesto di tene. 

^ A non premere che sia proposta alcu-^ 
’na cosa , o sia . per tene universale , 
particolare. 

A non parlar mai di cose- pubbliche ' 
"fori di Congregazione , e molto meno' 
"a fare broglio, come si suol dire. 

* A dire il suo parere in CòngregazIo-. 
tic con forme dubitative ,. con parole' 
piane, e con, gran remissione. 

A non isprezzar mai T opinione degli? 
altrl,^astando accennare i disordini, dei' 
quali si può dubitare per essa. 

Ad èsser piuttosto bttve, e non aver per - 
ine il tirar gli altri nella sua sentenza. 

A non 
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A non palesar mai il suo voto di bai*, 
la, se sia stato affermativo , o negativo. 

Finalmente a ricordarsi, che sebbene- 
sia necessaria la libertà, della lingua pri- 
ora della deliberazione), nondimeno è al«. 
crettanto necessaria la sommissione dopo > 
essa , richiedendosi obbedienza non solo, 
di volontà^ ma d* intelletto . Nè voglio 
lasciar di dire essere stato uso d^ alcuno 
de’ nostri Vecchj- d’aderire sempre all* o«. 
pinione del Padre : ma questo . parmi 
troppo; loderei bene) quando il, negozio 
è dubbio , r aderire ad esso alli più 
Vecchj. 

E perchè questo è- lo scoglio dove 
più facilmente si può fitr. naufragio, do» 
vremo spesso considerare ), che se la sem- 
plice conversazione umana porta seco di» 
!5)areri, e- contenzioni, molto più segui- 
rà ciò, quando sj hanno, da esaminare 
propoHzioni dipendenti dal ‘solo -intellet- 
to, mentre- gl’ intelletti fra di loro. non 
hanno minor, diversità ,, che le faccio 
de’ medesimi che discorrono, delle qua- 
li nluna è simile all’altra; e- l’intelletto 

è pp- 
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c potenza necessaria , di modo che non 
è in nostra libertà il piegarla , ma con- 
forme si rappresentano i fantasmi ,■ , 
sforzato a giudicare , e ad apprendere 
per vero quello che va cercando , ben- 
ché in realtà non sia , restando molte 
volte ingannato : di maniera che ninno 
per grande che sia può affermare questa 
proposizione; son certo d’aver ragione, ^ 
eccetto in alcune poche conclusioni Ma- 
tematiche ; tanto più , che molte volte 
li sensi nostri sono fallaci , e d par di 
vedere una cosa, ed è un’altra, e nell’u- 
dire si può facilmente da una sola pa- 
iola, o trapassata , o mal intesa variare 
tutto il senso. Dal che dobbiamo consi- 
derare quanti errori , e passioni , quanti 
irritamenti, e contenzioni possono nasce- 
re, e vacillando perciò l’intelletto, quan- 
to riesca dilficile tener in freno la volon- 
tà , stimando bene spesso , che il^com- 
pagno abbia il torto , che non voglia 
capire, che sia ostinato , che abbia ma- 
la volontà , e formando, l’ imo sinistro 
concetto dell’ altro , c di cosa nascendo 

eo- 
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eosa, non so che meraviglia sia , se ve- 
diamo, c udi'amo tutto giorno contese , 
è gare fra Religiosi , e Servi di Dio , 
non che fra gli uomini del Mondo. 

Ma per discendere a qualche caso par- 
ticolare , si tratterà v. g. in una Con- 
gregazione di un errore commesso da 
Uno dei nostri: alcuni vorranno scusarlo, 
altri lo caricheranno , e lo faranno ap- 
parire reo di gravi colpe . Ciò non sa- 
rebbe male , e non porterebbe alcuno 
« 

sconcio, se si stesse al numero de’ voti , 
ma si passa più oltre, ed una parte vor- 
rebbe tirar 1’ altra nella propria senten- 
za, e con repliche, e con alzar la voce, 
e col pungere alle volte si va tant’ ol- 
tre , che si porta bene spesso pericolo di 
non solo perder 1’ amorevolezza , ma di 
vulnerare la carità , come fece Ruffino 
verso S. Girolamo per caso simile , tut- 
toché r amicizia fra essi non potesse es- 
ser maggiore. 

Nasce talvolta fra Coetanei , e cont- 
■pagni di studio, c professori d’una tale 
'Scienza una. certa emulazioncella tanto 
^ leg. 
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Icggitra , che la persona non se ne ac- 
corge; e ciò fa, che facilmente si .creda 
•qualche rapporto poco grato, che sì dia 
qualche interpretazione al detto, o fatto 
■di quello men che proprio ; d’ una cosa 
ne nasce un’altra, e d’ una picciola scin- 
tilla bene spesso si vede eccitato un gran-, 
de incendio. Anche fra gli £mici talvdb 
ta la troppa .confidenza apre la strada 
ai disturbi.' s’ impegnerà uno a promet- 
ter per 1’ altro per qualche buon fine , 
presumendo che 1’ amicizia , che passa 
tra loro , non Io farà restar bugiardo ^ 
e nondimeno sentirà il compagno ta- 
le ripugnanza , che o patirà in secondar- 
lo , o perderà P arnicizia pèr còntra- 
dirlo, con tutto che il fine dell’uno, t 
dell’altro sia molte volte buono, e san- 
to ; c P esperienza stessa con moltissimi 
esempi ce 1’ ha dimostrato , e giornal- 
mente ce lo fa vedere. • • 

E perche nelle comunità vi sono di 
quelli, che inclinano alla austerità, altri 
alla libertà', e ciascuno s’armà di ragi(|- 
ni per dimostrare èssrt róigliorc^la sua 
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•via, ne segue bene spesso, che il più U« 
bcro non solo si contenta di calcar la 
sua vìa , ma parendogli che 'la virtù 
dell’ altro oscuri il suo cammino , non 
bastandogli d’essere lasciato vivere, vor- 
rebbe distogliere 1* altra parte da quelle 
fbrme non -libere, o più austere ; c pe- 
rò dividendosi in parte , principiano a 
pungersi l’un l’altro, mentre il dovere 
■vorrebbe , che uno godesse dell’ altrui 
•procedere , risultando da tale diversità 
una dolce armonia , c contrappesandosi 
-1’ osservanfza della Regola con li due e- 
stremi : onde se mette conto ad alcuno 
l’invigilare per tener lontane simili rot- 
ture, deve certamente premere alla no- ^ 
stra Congregazione più che ad ogn’ altra 
Comunità , mancando di quél rimedio 
eh’ è il proprio di questi mali , cioè il 
separare a tempo quei cervelli, che han- 
no ricevuta qualche percossa in questo 
genere , col mandare uno a Levante , 
l’altro a Ponente; mentre, oltreché la 
lontananza ogni gran piaga sana, levate 
^ Icgne ^i smorza il fuoco ^ e cessata la 

tem- 
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tempesta tornano in breve P acque alla 
"Sua naturale limpidezza , e sì riunisco- 
no i cuori , ed i corpi ; rimedio pratica- 
to da S. Basilio, quando vedendosi mal- 
trattato dal suo Vescovo ( dico da Eu- 
sebio nuovo Vescovo di Cesarea ) si ri- 
tirò alla solitudine , finattantochè dopo 
tre anni si ammalò Eurebio , e cessò 
ogni disgusto. 

Anzi da queste separazioni è stata so- 
lita la gran provvidenza di Dio cavarne 
gran bene, come intervenne nella sepa- 
razione di S. Barnaba dall’Àpostolo S. Pao- 
lo, per non aver questo permesso, che 
seco conducesse Marco detto Giovanni , 
perchè con ciò ebbe occasione Barnaba 
dì seminare il Vangelo in piu luoghi > 
e di piantare diverse Chiese , e spe- 
cialmente quella di Milano , che co- 
nosce per Fondatore il Santo; nè perciò 
restò pùnto tra di loro snervata la pri- 
stina amorevolezza . Ma noi , che non 
abbiamo connessione con altra Congre- 
gazione, e ci conviene vivere , e morire 
con quei medesimi che ritroviamo , e 
’ che 
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‘cTie riceviamo, dobbiamo considerar moI> 
co gelosamente questo punto della cari- 
tà. Al certo io non ritrovo altro rime- 
dio , che non isposare alcuna opinione, 
dire il suo parere con ogni rassegnazio- 
ne, ed umiltà, nè inclinare mai ad al- 
tro, che all’essere indifferente; altrimen- 
ti il fuoco delle contenzioni arderà , nè 
vi sarà mezzo per estinguerlo. Tanto più 
che ne abbiamo l’ esempio negli Apostoli, 
tra i quali , anzi tr-a i due lumi mag- 
giori Pietro , e Paolo , vi furono varie 
contese , come si legge negli Atti degli 
Apostoli, ove dicesi, che S. Paolo rc//i- 
tit in faciem ejus ( cioè di S. Pietro) quia 
reprthensibilis eràt^ parole veramente at- 
te a far conoscere a’ Servi di Dio, che la 
Divina Maestà con innalzare un omi- 
duolo a stato anche di Apostolo , non 
gli ha perciò levata la umanità, ma fat- 
togli vedere , che nel Sole medesimo vi 
Sono mescolate, benché leggiere, le sue • 
macchie; voglio dire, che con tutto il lu- 
me, di cui viene arricchito un servo di 
Dio, vi resta sempre xjualclie abbaglio , 

- H o per 
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o per mancanza, o per ecesso di troppa 
luce. Ma se i pareri furono diversi, non 
fu però diverso l’oggetto del volere, an- 
zi furono uniformi in desiderare di con- 
formarsi al voler di Dio; cosa, che suc- 
cede anche ne’ medesimi spiriti Angelici 
senza veruna perturbazione , o lesione 
di alcuna virtù, che però disse un Ser- 
vo di Dio, che le contese ben rette dal- 
la ragione meritano cT esser chiamate : 
Provocano charhatis. 

Terminerò dunque questo Capitolo 
colle seguenti parole tratte dal Santo Ve- 
scovo di Sales , che mi pajono in vero 
esemplari per le nostre risposte nelle Con- 
gregazioni de’Negozj. Qiiando siamo ri- 
chiesti o per carità, o per ubbidiènza di 
dire il nostro parere sopra la materia pro- 
posta , bisogna farlo semplicemente , ma 
nel resto dobbiamo star indiffèrend se sia 
ricevuto, o no, e bisogna similmente di- 
scorrere alcuna volta sopra le opinioni 
degli altri, e mostrare le ragioni, sopra 
le quali si appoggia la nostra ; ma que- 
sto si ha da fare modestamente, e umil- 
, mcn- 


Digitized by Google 


P. VIRGILIO SPADA 171 
'ttienfe, senza disprezzare il parere degli 
«altri in modo alcuno , c senza litigare , 
per fare che venga ricevuta la nostra 
opinione. 

A R T E SESTA. 

Difficoltà y che nascono negli Officj 
di Congregazione . 


ON V* è cosa nel Mondo , chè non 
s’ invecchi , mentre esso ancora ha prin- 
cipio, e fine: perciò si vede giornalmen- 
te variarsi il tutto* principia in un mo- 
■do , finisce in un altro . Fiorirono pri- 
mieramente nella Chiesa di Dio gli E- 
remiti , i quali vivevano nascosti negli 
antri , e nelle grotte; da poi risplendctte- 
ro li Monaci , che vuol dir solitarj , i 
quali radunati inseme facevano vita An- 
gelica , governandosi ciascun Monastero 
per se stesso. Oltre di questi fecero gran 
profitto li Mendicanti, contenti di viver 
pQven, mentre il Mondo solamente at* 
, H z ten- 
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tendeva ad accumular ricchezze. E final- 
mente ha voluto Dio favorire il Cieri- 
cato con tanti Instituti pii, con la Com- 
pagnia di Gesù , Teatini , Somaschi , 
Minimi, ed altre Congregazioni , unen- 
do la contemplativa alla vita attiva , da 
quali il Mondo Cattolico ne ha ricevu- 
to gran frutto. 

Ma per essersi poi li Monasteri tra 
di loro uniti, e di essi fitto un sol cor- 
po sotto l’autorità di un sol Generale , 
per potere così difendersi dall’ oppressio- 
ne di chi si sia, si è aggroppato a que- 
sto bene un male di non poca conse- 
guenza, che per tale unione è convenu- 
to aggiungere al Generale tanti altri Of- 
ficiali di autorità, in modo che per chi 
non ha molto spirito si è aperta una 
gran porta all’ambizione , oltre il peso 
accresciuto a tutto il corpo per le spese 
di tanti viaggi > che bene spesso seguo- 
no , i quali non solo ricercano gran dis- 
pendio, ^ma cagionano grandi rilassazio- 
ni , dovendo i Religiosi frequentare le 
Osterie, c le pratiche dei Secolari mol- 
- : . tO 
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to più di quello , che prima facevano • 
E quel mutare di quando in quando 
Convento bene spesso è causa , che li 
vizj da un luogo serpono negli altri , e 
così diventano famigliari , e comuni a 
tutti : e non essendo la porta aperta 
all* uscita per chi diventa indegno di star- 
vi , quella feccia non può , se non cor- 
rompere gli altri col mal odore, e mol- 
to più col contatto del mal esempio ► 
Perlo che dobbiamo riconosce re il gran 
vantaggio , che ha la nostra Gong rega- 
zione deir Oratorio non solo per aver la 
porta aperta per chi non vi sta di buo- 
na voglia , ma per non aver pascolo dì 
ambizione alcuna , non avendo che il 
semplice Preposlto con pochissima auto- 
rità , e senza privilegio alcuno , e col 
non poter maneggiar danari, nè ordina- 
* re pur una spesa sopra uno scudo. E quel 
aver ìNoviz), o come chiamiamo noi, 
Giovani li mescolati con gli altri , ed in 
poco numero, è un grande sprone al vi- 
ver virtuosamente, ed è gran freno per 
non dare cattivo esempio ai essi , e tan- 
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to più procuriamo di osservar quelle po- 
che regole, che abbiamo, massime che 
essendo • occupati assai nel sermoneggiare 
in Chiesa , udir le Confessioni , visitar- 
infermi Penitenti, e servire alla Chiesa,, 
ci si rende difficile il frequentare le Cor- 
ti , ed applicar ad altro , che ai nostri- 
esercir], benché stiapno in mezzo a R.O-. 
ma, e del continuo esposti ai Principi i 
c Prelati, che frequentano la nostra ca-. 
sa. Che però pochi n’escono, e pochis- 
simi con dignità con 1* ajuto di Dio , e- 
del nostro S. Padre. 

E sebbene sieno tanti gli Offic] pel; 
buon governo della Congregazione ,. 
che quasi nessuno ne resta esente , non-, 
dimeno per lo più sono sfuggiti, essen- 
do peso grave a chi già e gravato di ra- 
gionare, e confessare. E certo, che 1 e- 
lezioni , che si fanno dai Sacerdoti De- * 
ccnnali del Preposito-, quattro Deputati , 
e d’un Confessore , si fanno con tanta 
quiete, che non si apre mai bocca, c 
senza broglio precedente: t credo di po- 
ter dire, che in trentacinque anni , che 

• so- 
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sono in Congregazione , non ho mai trat- 
tato nè aHive , nè pasfivi precedente- 
mente con alcuno ; anzi non mi sono 
mai risoluto circa al dare il mio voto 
negli Scrutini, sennon dopo esserci radu- 
nati per l’Elezione. E questo è uno dei 
benefizi maggiori , che risultino dal go- 
vernarsi ciascuna casa da se, perchè co- 
noscendo^' l’un l’altro quanto pesiamo, 
non abbiamo nell’ Elezione a dipendere 
dalle relazioni altrui , le quali molte vol- 
te sono piu interessate che veridiche . 
Tutti' gli altri O/fici poi si conferisco- 
no dal P. Proposito , e Deputati senza 

manifattura alcuna, ma conforme Iddio 
• 

lóro inspira; e sono più quelli, che vor- 
rebbero restare scarichi , che i preten- 
dènti, riducendosi questi a pochi , e li 
più per isfuggire quelle brighe , alle qua- 
•li o non hanno talento, o non sono di 
loro genio , al possibile s? ritirano . 

Anzi vi sono stati di quelli, che hanno 
saputo maneggiarsi in modo , che non 
ostante l’essere stati in grande stima di pru- 
denza, e bontà, loro è riuscito di non mai 
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Digitized by Google 


176 An^ERTJMENTl DEL 
essere stati eletti nè in Preposito , nè- 
in Deputati . Ed al tempo mio ho vc~ 
duto il, P. Panteri adoperato dai Papi ia 
molte Congregazioni d’ Opere pie per la 
sua gran priuknza , e pietà , morire in, 
età gravissima , senza avere mai avuto 
in Congregazione carica riguardevole , c 
per la grazia di Dio abbiamo- sempre da 
specchiarsi in alcuno che meritalode per 
questo . Clic se alcuno resta tentato e 
s'inquieta per non essere adoperato, ben 
può dire con S. Bernardo .* miserabìlìom. 
sumus omnibus hominibtts nos Monaci , si 
prò tam exiguis tanta patimur detrimenta-,, 

dolendoci come un fanciullo di cose co*- 

» 

sì leggiere. 

^ Dobbiamo dunque porre un grande- 
studio in procurare di non avere alcunas 
inclinazione , o almeno a non lasciarsi 
portare da quella poiché non sapendo 
noi quello, che possa succedere ,T'sc la- 
sciamo fare a Dio, succedendo, alcun ac> 
cidente in tale OfSzio , è gran consola- 
zione il testimonio della propria coscien-. 
za di non averlo nè procurato,, nè desi- 

de- 
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dcrato : dove che avendoci posto qual- 
che cosa del nostro , è gran rimorso 
quando succede del male . Che però il 
Vescovo di Saks ci esorta a non de- 
siderar nè anco le cariche basse per es- 
sere queste pih penose , e faticose y. e 
vi è più da umiliarsi a Dio, perchè que- 
sto desiderio è molto sospetto, e può es- 
sere un pensiero vano. Che sapete voi, 
se avendo desiderato gliOfficj più bassi, 
vi basterà T animo di gradir le abbiezio- 
nì',, che vi s.’ incontrano ? Vi potrebbero 
occorrere molti disgusti , ed amài^zze, 
e sebbene adesso vi sentite assai in for- 
ze per sopportare la mortificazione , ed 
. umiliazione, che sapete voi, se le avere- 
te sempre ? In una parola , bisogna te» 
nere per tentazione il desiderio degli Of- 
ficj , i quali , o siano bassi , od onorevo- 
li, è. sempre meglio di non desidèrare , 
ma star pronto a ricevere quelle cari- 
che , che r obbedienza, ne imponerà di 
che grado si siano. Io le riceverei volen- 
tieri , senza dire una parola , sennon 
qiiando, fossi interrogato, perchè allora. 

Hi' ris- 
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risponderei se;npliccmentc la verità, co- 
me la sentissi. 

In somma dobbiamo farci come giii« 
menti , i quali sono così pronti a lasciar-, 
si caricar d’oro , quanto di letame , *c 
così nell’ elezione degli Officiali convie-, 
ne , che ci prepariamo ad avere cgual 
faccia con ciascuno , non ci mettendo 
punto dei nostro , ed offerirsi a Dio, 
per servirlo come a lui piace in qualsi-, 
voglia officio ancorché vilissimo, massime 
che sua casa non vi è officio, che sia 
vile , poiché la forma è quella , che dà 
Tesser alla cosa, e la forma delle nostre 
azioni dev’esser sempre il fare la volon- 
tà di Dio , considerando che i» mani- 
htts Dii smt sortes nostra. 

Che però il S. Vescovo di Sales ebbe 
a dire : quanto a me ammiro , come 
possa essere , che abbiamo maggior 
inclinazione d’ essere impiegati più in 
una cosa , che in un’altra, poiché l’ub- 
bidienza è quella , che dà il pregio 
a tutti gli Esercizi della Religione . 
‘Oliando ' ci si concede 1’ elezione , li 

più 
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più abbietti sarebbero i più desiderabili, e 
da abbracciarsi più animosamente ; ma 
ciò non essendo in nostra elezione ab- 
bracciamo gli unì, e gli altri con ristesso 
cuore. E quando l’Officio, che vien da- 
to è onorevole avanti gli uomini, teniamo- 
ci umili avanti Dio ; e quanto al contra- 
rio è più vile avanti gli uomini, stimia- 
•moci più onorati avanti la Divina Maestà.. 

Ed in vero oltre l’ esempio di Gesù 
Cristo, che volle lavare i piedi ai suoi 
Discepoli , c disse : non •vttn mimstran 
sed ministrare f abbiamo un grand’esem- 
pio nella Congregazione del Cardinale 
Baronio , il quale servendo in Cucinat 
a segno che scherzando vi scrisse C tesar 
Baronius coquus perpetaus ^ meritò da Dio 
1 ’ esaltazione alle prime dignità della S. 
Romana Chiesa. ' 

Voglio dire , che ogn’uno di noi non 
"debbe inclinare ad altro, che a non in- 
clinare, punto molto grande", e che' ci 
può dare la quiete in tutto il corso di 
“nostra vita, poiché chi ponesse iri pra- 

H 6 ti- 
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tica questa virtù , senza veruna, commo-. 
alone interna , almeno, volontaria ,, non 
inclinando nè al molto, nè al. poco, nè- 
al niente , crederci , che desse un gran 
gusto a S. D. M;; ma se pure s’ avesse 
da inclinare ad alcuna cosa,^ dovrebbe es-, 
sere a cose minime ,, essendo questa, in-- 
clinazlone una, gran Teriaca per, U ve- 
leno della nostra superbia- , 

Si scusano alcuni, che non isdegnano. 
queir Officio perchè sia, basso, ma perchè 
non vi hanno attitudine ,, o sia contro, 
il proprio genio. Qiiesti vorrebbero ben-, 
sì far la volontà^ di Dio ma. insie- 
me vorrebbero , che Dio, s’ accomo- 
dasse al genio loro.. Altri dicono, che 
avendo fatto quell’officio tanti anni, al* 
quale vengono di nuovo invitati , sono 
stracchi, e vorrebbero mutare. Ma pure 
gran perfezione sarebbe scacciar dal- loro, 
cuore anche questa tentazione , e far vo-. 
lentieri., essenza repliche T obbedienza: 
loro imposta. 

• Caricato che sia alcuno di qualche Of-. 

'fi- 
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fido deve porre' tutto lo studio per far- 
lo bene : e perchè il Demonio procura 
sempre di porci fra gli scoglj , cioè, di 
farci- trascurati per aver .maggior tempa 
per le cose di nostro genio, o farci per- 
der la mercede con la compiacenza, do- 
vremo, accompagnar, con la diligenza ciò 
che si ricerca per renderci veri Servi di 
Dio. Procura anche il Demonio che 
sorto pretesto d’aver molto che fare ia 
tale officio , tralasciamo gli" esercizi spir- 
rituali prescritti nelle nostre Constitur 
doni, cioè l’orazione mentale , il servir T', 
messe, l’udire la parola di Dio, l’Ora- 
torio della sera, e simili^ nè ci avvedia-4v - ,-Ì' 
mo dell’inganno, perchè siccome non 
mente della Congregazione , nè del; Su-i^^'/'V'' 
penore, che riiorno, per faticoso mestie- 
re che abbia , resti senza mangiare ,. c 
dormire , anzi (^considerata quella grande 
occupazione ). conosce aver bisogno, di 
maggior ajuto corporale, e riposo , così 
non è intenzion del medesimo, che l’ar 
nima resti digiuna, nè patisca j anzi quan*. 
tp, maggiori sono, le. occupadoni , tanto 
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più r anima è in necessità di ajuto pcr,- 
farle bene . 

E se tal volta qaell^ora- destinata per 
1? orazione, viene rubbata da qualche alf 
tra faccenda necessaria , dice S. Basilio> | 
che dobbiamo restare con quella fame , 
che proviamo nell’ essere frastornati dal 
cibo, o dal sonno, procurando di ristorar-- 
ci subito, che possiamo . E può essere- 
di gran consolazione a questi tali ciò , 
che si legge di un S. Vecchio, il quale 
vide un Angelo , che incensava tutti 
quelli, che andavano con diligenza all’o- 
razione , ed anche i luoghi vacanti di 
quelli, che impediti dall’obbedienza man-- 
cavano. 

Ci dovremo ancora guardare dàlie 
insidie del Demonio, il quale suol istil- 
lare nelle nostre menti una certa invidia 
a quelli, che stimiamo avvanzarsi, e'riu- 
scire meglio di noi , massime se sono 
coetanei , o nei Ragionamenti di Chie- 
sa, o nella diligenza dell’Officio , la qual 
invidietta genera poi in noi una certa 
compiacenza quando- vediamo quel tale 

nvor- 
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mortificato, e ci cava di bocca certe pa-~ 
reiette , eh* escono transversaJmentc , e 
porgano per l’abbondanza di questa^ ma-., 
tcria , la quale sta dentro il cuore , e- 
tendono ad oscurare o direttamente , o^ 
indirettamente quel tale, che però dob-- 
biamo stare molto avvertiti per vincere 
questa passione , dicendo.* nosttr 

ts , cYfScas in mille tnillia. 

» Può ancora alcuna volta esser urto cosi' 
tentato dal Demonio , che stimando i suol 
• talenti , e parendogli anche con verità 
d’avere maggior prudenza,, e miglior giu- 
dizio del Preposito, del Ministro, o di 
altro Superiore, non debba così alla cie- 
ca ubbidire , cd escigli subordinato ; naa 
l’esempio di S. Francesco dovrebbe aju- 
tar questi tali , poiché questo gran Santo 
ringraziava Dio d’ essere così pronto ad 
ubbidire ad un Novizio, come ad un mol- 
to antico, c prudente Frate , perchè nei 
Superiore non riguardava altroché Dio,c 
«on ragionediceva, che quanto meno qua- 
lità erano in esso, e di quanta minor auto- 
rità era quel Superiore, cui obbediamo, 
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tsaiito più perfetta ,, e grata a Dio era 
r obbedienza . Il nostro Padre Pietro- 
Consolini ci soleva spesso insegnare , che 
non solo dovevamo ubbidire ai cenni del 
Preposito, ma di tutti gli Officiali di ca- 
sa nel loro Officio, cioè in Chiesa ai Sa- 
grestani , in Refettorio al Refettoriero ,, 
alla Porta al Portinaro aggiungendo 
che quanto è più vile chi comanda, tanto- 
maggiormente risplende la virtù dcllhib» . 
bidienza. E S. Ignazio lasciò scritto , che 
chi non è obbediente agli Officiali subor- • 
dinati, nè anche sarà ubbidiente a’ Su- 
periori maggiori.. 

Il maggior abuso , eh’ io abbia osser- 
vato negli Offici, c, che avendo questi' 
alcuna relazione fra di loro, ciascunOf- 
ficiale per sostenere il proprio, parcelle- 
alcuna volta non curi quello dei compa- 
gno, V. g.^ quello eh’ è Prefetto alla mu- 
sica, pensa, solo a far riuscire bene, queir 
la , e benché dal cominciar troppo tan- 
di,, o dal durar molto ne nasca strettez- 
za a quello, che deve ragionar in Chie- 
sa , qualche, vplta non vi riflette .. Cosi 
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fr Prefetto dell’Oratorio tirerà tanto in- 
nanzi la musica della sera , che il Mini- 
stro ne patirà per l’ ora della mensa , ma 
convien considerare , che sino che vivia- 
mo, lutea vasa portamus sibi invicemqut* 
faeiunt angustias. Ciascheduno ha da pre- 
mere nel suo Officio, ma; con tale su- 
bordinazione al bene universale, ed alla 
virtù, che pretendono le Costituzioni , 
ed il P;Preposito, che perciò non si ab- 
bia mai a perdere la pace Ed ecco a 
che segno giungono, le nostre difficoltà 
circa gli Officj ., 

PARTE SETTIMA.. 

Difficoltà nelle Regole.. 

« 

!^f.’ GRAN meraviglia, che non si vcg^ 
ga sotto il Qclo cosa che sia stabile, e 
che dal tempo non riceva nocumento .. 
Gli uomini non si conservano sempre 
nello stesso vigore , ma consumandosi 
ad ogni ora nelle operazioni vitali i Io- 
ta 
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to spiriti , corrono velocemente alla, 
morte. Non ci è alcun vegetativo, o a- 
nimale sensitivo, che presto, o tardi no» 
perisca. Non v’ è metallo, non v’è pic-^ 
tra , che adoperata anche con delicatis-. 
simo uso non ceda al tempo , e non si 
consumi . Il puro baccio dato ad un 
piede di metallo nella basilica di S. Pie- 
tro fa vedere evidentemente il consu- 
mo . II prendere con un dito I* Acqua 
santa, senza necessità'di toccare il- vaso, 
ha ornai finito di consumar le pile di 
marmo , che si veggono nella Chiesa del- 
la Pace . Lascio gli scalini di marmo 
della scala Santa ornai ridotta al fine 
perchè le ginocchia di persone divote vi 
si strascinano sopra. '' 

Ma cedano tutte queste maraviglie a, 
maraviglia maggiore’. Chi direbbe , che 
anco le cose volontarie, desiderate, cer- 
cate, ed a gran costo comprate, il man- 
ticnimento delle quali nel loro perpetuo 
stato dipende dalla pura volontà dei com- 
pratori, non solo non godano la perpe- 
tiuicà, ma abbiano cortissima vita , non 
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solamente nelle cose puramente umane>, 
ma eziandio nelle Divine , cominciate y. 
c perfezionate per consiglia, ed' ajuto. 
speziale dato dal medesimo Iddio , dica, 
delle Religioni fondate da uomini San-* 
ti, autorizzate dalla S.' Chiesa, e alcune- 
di queste fondate con regole date im^ 
mediatamente daDiOjC no|idi meno non 
ee ne vediamo alcuna nel suo puro, c 
primiero stato, ma bensì' molte di queste- 
4-> 5'> ^ volte riformate, e queste, 
cd altre per la maggiot parte kanno bl- 
sognp di riforma ? Eppure il manteni- 
mento dello stato primiero ,, da che al*. 
tro dipende , che dalP osservanza delle 
Regole-? E che altro sono i Religiosi ,, 
che uomini ispirati da Dio a far questo» 
che per ottenere il loro intento hanno 
chiesto per grazia di esser ammessi , e 
i* hanno pagato col privarsi di tutte le lo- 
ro facoltà, e fino collo spogliarsi della pro- 
pria camiscia? E nondimeno dipendendo 
dalla loro volontà puramente lo stato per- 
fetto, e perpetuo delPosservanza di quel- 
la Religione liberamente scelta da loro 

ed 
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ed essendo il Mondo pieno di Religiosi, e 
Religioni , rare sono, quelle che non crol- 
lino, e che non sicno grandemente de- 
clinate dal primiero Instituto., 

So che volnntas hominìs est deamhttla- 
twia usque ad mortem^ so che la vita dello 
spirito c una spezie di moto molto vio- 
lento, e conseguentemente più tardo nel 
fine, che nel principio, so che le Reli- 
gioni , alle quali presiedono più uomi- 
ni non possono esser migliori di quella 
degli Apostoli, a cui presiedeva lo stes- 
so Cristo j ma so anche> che dove' la por- 
ca sta aperta a chi sì muta di volontà , 
resta campo a chi persevera nella Reli- 
gione , e nella Vocazione di mantenere 
lo stato primiero. 

Eppure l’esperienza insegna, che anco 
in questi luoghi riesce molto difficile il 
mantenere 1’ oswvanza ; e se v’ è adu- 
oanza/dì Aggetti liberi, ne’ quali si do- 
vesse mantenere, sarebbe al certo la no- 
stra Congregazione, poiché non solo non 
ci sono legami di voti , nè privati , nè 
solenni.,, e. conseguentemente vi è la por- 
ta. 
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ta .aperta, nè vi risiedono che puri volon- 
tari > nia dì ^ più le Costituzioni vi sono 
stato sperimentate per anni 48. prima che 
si stabilissero , e conseguentemente do- 
vrebbero perseverare nel loro essere, coti 
tutto ciò non si può negare , che non 
vi sia qualche alterazione , sennon in 
tutte le cose, almeno in alcune. Vero è 
ohe pur troppo la bontà di Dio ci va 
rnan tendo, ma non dobbiamo addormen- 
tarsi; per lo che non sarà disutile T in- 
vestigare le cagioni delle declinazioni*, a 
fine di tenerle sempre lontane. 

Frima dunque devo avvertire, che non 
apprendo per declinazione il nascere 
de’mancàmenti, ed anche colpe gravi nei 
soggetti, perchè anche nelle prime os- 
servanze nacquero non solo nella nostra 
Congregazione, ma nelle prime Religio- 
ni della Chiesa di Dio .• ma intendo al- 
lora declinarsi , quando dalle regole sta- 
bilite , comunemente alcune non si os- 
servino piu , e quanto maggiore sarà il 
numero delle non osservate nella forma 
prescritta, tanto piu diremo esser quella 
• Re- 


Digltized by Google 


190 AWERTJMENTI ÙÈt 
Religione o Luogo ' pio declinato • fc 
quando non se ne osservi scnnon la mt- 
nima parte , si può dire tal Religione, 
o Luogo pio rilassato affatto , poiehè /o- 
4a massa sanguinìs m corrupta^ benché 
fra i Religiosi ve ne fossero alcuni dì 
buoni: tanto più, c"he non si trova pur 
Uno , eccettuata la B. V. , che sia im- 
mune , almeno da peccati veniali , mìw> 
Tnundtts a sordibas ^ & septies i» diexadh 
'justHSj dice lo Spirito 5anto. 

Dal che né segue, che ciaschedunSu>- 
periore non essendo Angelo , ma uomo 
abbia i suoi proprj mancamenti ■, e per- 
chè conforme la diversità delle comples- 
sioni , sì diversificano anche le male 
inclinazioni, ed i nostri mancamenti più 
frequenti sono quelli che si commetto»- 
no in non moderare efficacemente le no- 
stre passioni, e male inclinazioni, in quel- 
la tal Religione , o Congregazione sotto 
il governo d’ un mal inclinato ad una 
tal cosa, o di minor virtù, o diffettoso, 
s’ introduce un picciolo abuso ; c mutan- 
dosi governo signoreggia un altro man- 
ca- 
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'^amento, il quale con altrettanta facilN 
tà si alligna; nella terza mutazione si ag^ 
giunge il terzo mancamento ; e così in 
progresso di tempo si fa un aggregato di 
dilfetti così grande , che difìbrma tutta la 
Religione , o Istituto ; e sebbene ciasche*» 
dun mancamento fosse picciolo ^ o leg- 
giero , nondimeno tutti insieme compon- 
gono una massa ben grande . Il che tan- 
to più avverrà, quapto si darà un Supe- 
ri ore, i cui mancamenti non saranno pa- 
gliuzze , ma travi . Onde a toglier poi 
una mala usanza introdotta resistono tut- 
ti i soggetti, o almeno la maggior par- 
te, ma non così nell’ introdurre una ri- 
lassazione perchè ognuno vi corre di 
buona voglia, come amico della Natura cor- 
rotta, massime quando si tratta di cosa 
indifferente, com’è il cibo, e sìmili cose. 

Quindi e che i Maestri della Vita Spi- 
rituale inculcano tanto il far caso anche 
delle cose picciole, e leggiere j e chi com- 
batte valorosamente in contenere il luo- 
go raccomandato al suo governo nell’osr 
servanza delle cose piccole , non avrà ^ 
^ te- 
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temere delle cose grandi, e talR-cligione, 

0 Instimto si sostererà immutato . Ma 

1 sospetti, dispetti, c rispetti sono causa 
di grandi mali; che perciò lo Spirito San. 
to ci avvisa, che non isprezziamo le co^ 
se picciole, ma ne facciamo grandissimo 
caso, perchè qui spermi modica pauì latini 
decida ; e S. Bernardo dice ? a minimis 
incipium qui in maxima proraunt . Entrai 
no prima, dice Cassiano , le nostre af* 
fezioncclle , e le nostre passioni , come 
certe picciole stille di acqua , c vanno 
a poco , a poco penetrando , inteneren* 
do , ed indebolendo la vita dell’ ani* 
ma nostra , e così ad una veemente tcn* 
ta/ione 1’ anima indebolita cede , cade , 
c rovina . Anzi , come dice San Gre* 
gorio , è in qualche parte maggior il peri* 
colo delle picciole coSe , che delle gran* 
di , perchè queste quanto più chiaramen* 
te si conoscono^ tanto maggiormente Con 
la cognizione del maggior male , muo* 
vono ad evitarle, e ad emendarsene, quan* 
do alcuno incorre in esse , ma le colpe 
picciole quanto meno si conoscono , tan- 
to 
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to meno si sfuggono , e come non sì sti* 
raano-^ si replicane, e si continuano , e 
così vengono a iar gran male. 

Picciolacosa al certo è nell’andare aJ- 
<la mensa, e partire, 1’ osservare il silen- 
zio e chiamati a cosa comune, lasciare 
ogni altra cosa, come dispongono le nostre 
Costituzioni , die però potrà ad alcuno 
parere superstizione, o scrupolo Tesser- 
ne puntuale esecutore : ma ben dice il 
Rodriguez, che Tessere osservante delle 
sue Regole non è essere scrupoloso, ed 
■il vergognarsi d’ esser tenuto osservante 
sarebbe un caso molto cattivo . Anzi piac- 
ciono a Dio tanto queste osservanze, chia- 
■matc da alcuno superstizioni fantastiche, 
ed esteriorità infruttoSc , che s’ è com- 
piacciuto di dimostrarlo con evidenti , c 
bellissimi miràcoli, come a quello, a cui 
cambiò le molliche del pane , che aveva 
nelle mani in perle preziosissime , c 
molti altri . 

Nè si dica , che queste sono cose da 
Novizj, |)erchè quanto più uno è antico 
nel Convitto , tanto più deve esser os* 
- I scr- 


Dìgitized by Googic 



j94 avvertimenti DEL 
servante delle Regole, come eh’ è stato 
più itempo alla scuola di Cristo, e mag- 
giormente dev’ essersi approfittato, «d in 
questo consiste l’essere più» antico, cioè 
esser più umile, più mortificato , e più 
pontuale nell’ osservanza delle Regole , 
delle quali Dio -tiene un gran conto. E 
quanto più» uno è antico, e di maggior 
qualità , tanto maggior danno farà in 
trasgredire le picciole cose , perchè 1’ e- 
sempio è efficacissimo per muovere , te 
per tirarsi dietro altri, e l’esperienza in- 
segna, che il cattivo esempio è molto 
più efficace, che il buono; imperocché, 
se quello vede, che tu più antico metti 
male in pratica le Regole , e non fai 
conto ùi cose picciole,chc cosa ha da fa- 
je vedendo Ja^strada battuta ,v e la porta 
aperta , sennon camminare per essa ? 

. Ma chi crederebbe , che anche le 
Tose buone , mentre ci deviano da ciò 
che prescrivono le nostre Costituzioni , 
benché in cose leggiere, ci possono ap- 
portar la rovina? Eppure è vero , e ne 
^abbiamo un grand’ esempio nella nostra 

Con- 
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‘Congregazione . Entrò in questa un Gio - 
valletto d’ anni 18., che parca un Ange- 
lo \!ÌSH , verbo , & opere , ‘e tanto mag- 
giormente spiccava la sua virtù, quanto 
ch’era stato saldo al martello del cattivo 
esempio , che avea avuto nella propria 
casa . Qiiesto giovane fece il suo Novi- 
ziato con tanto buon esempio , che o- 
gnuno si specchiava in lui, e la virtù suà 
era tale , che avendo de’ suoi Zii impe- 
'petrato a suo favore dalla S. Sede alett- 
oni benefizi, e fatte spedire le Bolle sen- 
za sua saputa , quando lo seppe venne 
subito a ritrovarmi , e dissemi , che In 
ogni maniera voleva 'rassegnar li detti 
Benefizi liberamente nelle mani del Pa- 
■ pa , nonostante il bisogno di sua casa , 
e ciò perchè ostavano le nostre Costitu- 
zioni,. e durai fatica a rimetterlo, dicen- 
dogli non averne egli colpa , e che avrei 
rimediato in avvenire. Questi , finito il 
suo Noviziato, datosi ad ajutare quanti 
Paesani se gli raccomandavano a titolo 
di carità, cominciò a stimar poco la Re- 
gola del non condur gente incainera sua, 
. I 2 Pai- 
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!’ altra di ritrovarsi alle cose comuni > 
cd a poco a poco deviando dalli nostri 
stili, cominciò ad ornare il luogo, dove 
dormiva d’arazzi, poi si diede a leggere 
ogni sorta di libri senza consiglio , ed 
indirizzo alcuno w Intanto gli sopravven- 
r.cro gran travaglj da casa sua. Conven- 
ne a lui darci mano per non esser altri 
in Roma, e tanto più si allargò, abban- 
donando i nostri Esercizi, a segno j che 
non bastando le continue, e replicate cor- 
rezioni a rimetterlo in carriera , fu ne- 
cessitato a partire di Congregazione ; e 
ritornato alla Patria, pochi anni dopo, 
fu miseramente ucciso da un garzone 
di stalla. 

E per farci meglio capaci di questa 
verità, non sarà fuori di proposito il ru^ 
minarla alquanto. Gran principio è quel- 
lo, che c’insegnano i Santi, che omne 

ijuod tst honumi) 7 se^est bomtm mihi ^ cd il 
nostro S. Padre soleva spesso dire ai suoi 
figliuoli ; bisogna vedere se Dio vuole 
questo bene da voi . Di modo che 
aion basta dire, questo è bene , dunque 

- - X me- 
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meglio è far questo. E* parimente gran 
principio quello, che comunemente si di- 
ce, »on smt facìenda mala , ut tvemant 
bona ; e per male non solo dobbiamo in- 
tendere quello eh’ è peccato , ma tutto 
quello, eh’ è male a noi rispetto al no- 
stro Instituro, come sarebbe il trasgre- 
dire uno de’ nostri usi approvato dalla 
S. Sede, o decretato dopo dalla Congre- 
gazione , bftichè non ci obblighino nè , 
sotto pena di peccato mortale, nè di ve- 
niale . Dobbiamo oltre di ciò considerare, 
che la grazia status, così detta da’ Teo- 
logi, viene data da Dio solo a chi è os- 
servatore delle sue Regole conforme al 
proprio Institnto , e priva chi in quello 
è inosservante. 

. Presupposte tutte queste cose, è mol- 
to da temersi , quando il Sagrestano fa 
cenno aduno de’nostri al Confessionario, 
acciocché vada a dire la Messa, e quel- 
lo non vuol andare per poter prima con- 
^fessare alcuni senza grave necessità, ma 
solo per rispetto umano; il che è contro 
.^le nostre Costituzioni j e Decreti leggcn- 

I 3 do- 
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dosene- uno sotto li 22. Agosto, 1585. 
•che mi pare degno di essere riferite qui:, 
dèlie Messe di Sagrestia si- dice, che- 
' ognuno dica la sua ,, e vada subi-, 
r to chiamato , senza riconciliarsi. Dal 

che si raccolgono due cose: la prima è 
la subita, obbedienza, che il S. Padre vi- 
vente in quel tempo ricercava, de*^ suoi : 
la seconda, che si vivesse con tal vir-. 
tù, che tutte legazioni servissero di pre- 
parazione alla Messa . 

Oliando in giornO; di lavoro chi con- 
fessando sente il segno della. Mensa j e 
vuol restare per soddisfare alcuno senza 
' gran bisogno, fa contro la Regola , che 

dice ; fèria, vero quarta y éT sexta ma-, 
ne usque ad horam. prandìi omnis excu-. 
bare debety cosa, che non ordina nei gior- 
ni festivi, ma dà libertà di portarsi alla, 
mensa in qualsivoglia tempo. 

Oliando in luogo di andare allajicrca--- 
zione dopo il pranso , ci viene voglia di 
andare al confessionario, contro quel che 
si dice: A prandio & ccena animi recreart- 
■di grada per bone unius spaiium eorum 

quìs- 
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quisque in unum cum Aiis locnm adve* 
mat .. 

Qiiando si conducono in Camera gio- 
vanetti , anche per qualche buon fine , 
senza le cautele , che dicono le costitu- 
zioni nostre , cioè.* »(c sinat quis pueror 
ingredl cubiculum. smm nisi ducaniur 
ab aliis, . . 

. Quando avanti il Decennio uno usci- 
,^rà di casa, anche per occasione d’opera 
pia, senza aver chiesta la benedizione, 
contro quello , che abbiamo : Domo non 
egrediatur quisquam exnosirisy sine permis* 
sa' Propositi , nisi expkverit Decenninnn 
in Congregatìone .. 

Quando non verrà alla prima Mensa 
per servire una Messa , e senza causa, 
contro la Regola che dice; cnm primtun 
prandii aut: ccena datum fmrit signum ^ 
iinusquisque- nostrum in omni prorsus opere 
ac negotio cessansy ad T riclinium se confet'at . 
^ E’ certo, che ciascuna delle dette co^ 
se è buona; ma è anche certo, che Dio 
non vuole quel bene da noi, mentre non 
-si può conseguire senza unaTrasgrcssio- 

I 4 ne 
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ne di Regola , o pio uso di nostra Con» 
gregazione. Il mezzo di quel bene y per 
essere trasgressione di una , beiichè pic- 
ciola Regola , non è buono ; e più non 
si può sperare I’ assistenza , ed ajuto di 
Dio in cosa, che si opera contro le Re- 
gole della virtù . Come- si può sperare 
da Dio la grazia dello Stato, se si ope- 
ra contro il proprio Instituto? Come pos» 
siamo noi sperare da Dio ajuto speciale , ^ 
mentre senza obbedienza ci esponiamo aK 
la tentazione ? Che sappiamo noi , che 
sorte di robba ci porterà quella confes* 
sione udita contra tempo? Ore acciden- 
te ci possa suscitare il Demonio in quel*- 
la congiuntura ? sufficit din maìitia sua 
ed a- questo abbiamo Dio per Padrino > 
ma dove non ci chiama lui, restiamo con 
le sole forze nostre ^ che non^ sono-^ che 
un zero. 

Altri per istudiare , ed abilitarsi agli 
escrcizj di Congregazione , si privano del 
sonno necessario, non obbediscono subi* 
to al Portinaro , e Sagrestano , vanno 

tardi in confessionario stanno in ricrea- 

zio- 
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zione meno di quello, eh’ è prescritto a 
tutti, ed anco questi hanno la loro pe- 
na da Dio, ma d’ un’ altra sorte, perchè 
qute funi hominis instrumenta pecca»di , 
sunt Deo ìnstrumtnta puniendi . Farà die 
quello perda la sanità , e che non sia 
buono a cosa alcuna ; farà, che riesca 
tanto valent’uomo, che rendendosi cospi* 
aio alla Corte sia cavato di Congrega- 
zione ; permetterà , che la superbia l’ ac- 
eiechi, eh’ è il maggior castigo-, col qua- 
le Dio punisca e però tutto quello , 
che si fa con mezzi cattivi , o non buo- 
ni, è tutto pericolose^. : 

Ben conosco , che siccome il Giusto 
cade sette volte al giorno nei peccati ve- 
niali, cosi ogni persona- di Congregazio- 
ne, benché giusta , molte volte più ca- 
derà nella trasgressione delle nostre Co- 
stituzioni-.* ma siceon-ie- v’è differenza tra 
il peccato veniale volontario, e- quello , 
che SI commette per trascuraggine , così 
nelle operazioni nostre altro è che uno 
trasgredisca- le regole sciens & voìens , e 
per abito, ed: altrQ. per accidente . Ma. 

1 5 ., ' 
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se queste mancanze di ajuti divini ce le 
compriamo noi anche col lare degli atti in 
se virtuosi, mentre ci serviamo della tra-, 
sgrcsslone delle Regole per essi, che sa-, 
rà di quelli, che le trasgrediscono per 
vizio? Come son quelli, che andando ah. 
le nostre Vigne mangieranno de frutti 
contro la Regola, che dice: abstmant Se 
a rebus ah aìienis 

Di quelli, che per andar a giuocar al, 
trHCCO,aIla Vigna, non verranno la sera, 
air Oratorio , contro quella regola, che. 
dice : ad vesperam .... i» Oratomm pH-, 
blicum , .... sedali convenire, debent . 

Di quelli che lascieranno di confessar-., 
si tre volte la, settimana, o senza neces- 
. sita si- confesseranno fuori di nostra Ghie-, 
sa, inentre la Congregazione elegge essa 
il Corìfessore , ed ins.egna , che ter in 
hebdomada sua peccata ^Sacerdoti ad hoc. 
delego quiììbet confiteatur. 

Di quelli, che non isfuggiranno le cor- 
ti, contro quello, che abbiamo: nec hcebit 
absque Propositi qv.amor Deputatorum 

consensu frequentare Curias,^ 

N Che 
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Ghe però non è'ineraviglia, se. si vede,, 
cJie alcuni per totam noUem laborantts »i~ 
hilcapìnnty e qualche volta escano anccr» 
ra di Congregazione, non dico di cadi;-, 
te. maggiori , che per la Dio grazia in 
ciò pare, che riceviamo particolar prottf-- 
«zione ; , ma è certo*, che- questa sorte di , 
picciole colpe pongono impedimento agli , 
ajuti; straordinar) di Dio , e possono, 
giunger, tant'oltre, che in luogo di dar-, 
ci la. grazia, efficace per resistere alle ten- 
tazioni , non dia ; che- la. sufficiente ed 
“eccoci - per la nostra debolezza per terra. . 
Che però 1* inosservanza delle Regole è: 
uno de pericoli maggiori, che, soprastia-- 
Ito a chi. convive . 
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D4»* <ji AtU» Copyrfinitni Urli' Or,ìttrìo Ja/U buona., 

' memoria icì P. Mariano Sollini della Coaire^azime di Ro~. 
ma, vero Figlio di^S* FILJPPO ,^ed allievo del P. Pì^tyij 
Contoliol • 


lezione della vita, del-, N, S. P. js 
c de’ suoi primi Compagni, e le' nostre- 
istesse Costituzioni a, chi ben le considera,, 
danno sufficiente lume , e direzione di 
ben fondare la Congregazione, e secon-- 
do lo spirito del nostro. Santo., 

Si deve aver premura, che li nostri Fa-- 
dri. abbiano sempre una. cordial confiden-- 
za, e dipendenza dal loro Vescovo, come- 
buoni figli al Padre ; avvertendosi , che 
questa buona corrispondenza oltre aK 
l’esserc dovuta , produce buonissimi ef-. 
fetti a favore dell’Instituto per pubblicai 
edificazione, e per profitto dell’anime 
Dove all’ incontro, quando, riesca al De-- 
monio di far nascere qualche tentazione',, 
anche sotto pretesti di bene tra il Ve-- 
scovo , e la Congregazione ,, ne sono se*<. 

gui- 
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gxiiti disordini, e" scandali lagrimevoli, e? 
diffkilmento rimediabili . 

Si abbia grandemente a cuore di te» 

. »ere buona corrispondenza con tutte k 
Religioni esistenti nella Città, a Terra.,, 
e lo stesso intendo de’Parrochi, fuggen- 
do sempre come peste ogni emulazione 
▼erso di loro , mostrando sempre di sti- 
marli, c di accreditarli a|>presso il Popo- 
lo, e godendo che le loro Chiese abbia- 
no concorso , ed astenendosi talvolta da 
qualche pubblica funzione , se potesse 
dar loro tentazione ; ed è certo , die 
questa buona corrispondenza, e legge di 
santa amicizia piace grandemente aDio> 
edifica i popoli , e rende amabile la. Con» 
gregazione. t 

Uno de’ maggiori inganni- , che possa 
nascere ndla Congregazione suol essere-, 
che la Persona si applichi con tanta vee« 
ir.cnza a procurare la salute delle anime, 
altrui , che si scordi- infelicemente della 
propria;- onde Iddio- non ci assiste , e ci 
troviamo, per ordinario pieni di vanità- ; 
vuoti di spirito. La. nostra yita è mi« 
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sta di contemplativa, e di attiva, e sen., 
za la contemplativa non acquisteremo » 
mai lume, nè spirito vero, e per conse-- < 
gucnza. non saremo mai buoni, di comu-. 
lùcare. Io spirito ad altri .. 

Stiano, lontani da’ loro Parenti, quelli- 
dì Congregazione,, se non vogliono pet'- 
dere la loro,, quiete », 

Gli Studj sacri sono, necessarj ai no-- 
«ri soggetti, di Cpngregazione ,, così' per,- 
ben guidar, se medesimi , come, per diri- 
gere gli altri ; ed è stato errore di non-, 
pochi il credere che alla, nostra Voca-. 
zione basti lo spirito senza le lettere ; 
onde poi si sono ritrovati, e. senza spiri-, 
to , e senza lettere , inciampando, in er-. 
rori , e scandali- pubblici con ..discapito» 
dell’ Instituto. Il nostro S. Padre volle a,- < 

suo, tempo gli studj in persona propria,^ 
e li voleva ne’ suoi di Congregazione-,., 
t II trattar co’ Prossimi è proprio della ^ 
nostra Vocazione, ma si deve restringere 
questo trattamento al buon servizio -deli* 
anime loro, ed a facilitare ad essi la via 
•del C’do, praticando puramente con loro 

Pope- 
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l’opere di una disinteressata carità; fuori 
di questi limiti dobbiamo, amare- il no- 
stro, ritiramento , nel quale il Signore 
Iddio ci fa trovare il nostro profitto. Ed 
c molto da avvertire, che i secolari sot». 
to pretesto di carità c’inviluppano nei lo-, 
ro interessi temporali,^ onde spesse volte- 
ci troviamo insensibilmente divertiti daU. 
la Purità del, nostro Instituto,, accorgen- 
dcsi troppo tardi d’aver servito alle pas-, 
sioni altrui sotto pretesto, di carità ed il 
frutto, che se ne cava è, perdimento d,i. 
tempo, acquisto di, vanità, ed il render-, 
sì odioso al popolo , , che sebbene, ci pre- 
ghi d’ingerirsi nei loro interessi temptv. 
rali , ci odia però quando noi ci avvil»*. 
mo . 

Qiianto a’ Penitenti si devono amar 
tutti. cot^ amor sincero , ed eguale, aiu- 
tarli molto con le Orazioni, dirigerli dis- 
cretamente alla perfezione secondo lo 
Stato, e. capacità di ciascheduno di loro, 
c non secondo lo spirito- del Confcssoi 
re , nel che non pochi, hanno, errato 
Lo spìrito del nostro Isritpto suol esser 

dol- 
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dolce verso i prossimi , ma non mai condi- 
scendente in quello, che ripugna alla virtù ^ 

Il trattar con i prossimi sia sempre 
alieno da ogn’interesse così in ordine alla, 
persona propria , come anche in ordine 
alla Congregazione, della quale ilN.S.P^ 
tanto più saprà aver Provvidenza, quan- 
to noi più disinteressatamente la servi- 
remo . 

Qiianto alle P&nitenti si deve servire 
alle Anime-loro con ogni carità , e 
ferenza , ma però- con brevità , e senza 
domestichezza, e parzialità tra l’una, e- 
l'altra, poiché così è spediente tanto al- 
le Penitenti, quanto al Confessore, e si 
-avverta di non mettere il piede in casa 
loro, sennon in caso d*'infcrmità , ed al- 
lora con ogni dovuta circospczione . L’a? 
morevolezza e parzialità con alcuna 
Penitente, benché sia con buon fine,, 
sempre s’interpreta male , cagiona emù-- 
lazione- tra le Penitenti-, sospetti, dettra- 
zioni , male soddisfazioni dei Parenti’ deK 
1^ Penitente- con iscredito non picciolo^ 
della Congregazione.. , . . ' , 

Nel- 
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Nell’ elezione degli Ufficiali sono per»* 
nìciosissime le fazioni degli Elettori . ìl 
buon servizio della Congregazione ri- 
chiede , che quando s’ha da venire allo 
Scrutinio , non preceda alcun Trattato 
tra i Padri sopra le persone da eleggersi-, 
ma che ognuno tacitamente dia il suo 
voto a quello , che in coscienza stima 
l’ottimo. I precedenti trattati all’elezio- 
ne degli Officiali, non solamente hanno 
fatto danno a diverse Congregazioni , ma 
hanno mandato in rovina le più accre- 
ditate Religioni de’ nostri tempi. 

Stimo bene , che ogni novella Con- 
gregazione non i&da senza qualche sorte 
di confidente corrispondenza con alcuno 
de’ Padri di Roma per consultar seco di 
certe cose , che occorrono alla giornata. 

Il governo della nostra Congregazione 
si faccia sempre fedelmente, secondo le 
massime, e Io spirito di S. Filippo. S’in- 
vigili sopra tutto di mantenere tra li Pa- 
dri , e Fratelli una vera , e cordiale Ca- 
rità. La maniera del governo sia dolce, 
ma in due casi sia severo. L’uno è quan- 
di 
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db si trattasse d’impurità; l’altro quando ^ 
ri fosse in Congregazione alcun soggetto 
di cervello torbido, ed inquieto,, che per- 
turbasse la pace della Congregazione me- 
desima . In questi due casi la dolcezza; 
deb Supcriore sarebbe veleno 
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Duiì- dalla Santità di Papa Innocenzo X» ai Padri della Cotì^. 
gre^aziont dell* Oratorio V ttltinìo anno di sma vita» 


*r2^3sendo, andato nel; giorno della Pii-, 
rifìcàzione della Beatissima Vergine l’an- 
no 1645. il P. Giuliano Giustiniani con 
Giovanni, Battista. Mattioli Fratello, di. 
Congregazione, a presentare la Candela 
benedetta , ( come si costuma, ogni an«- 
no ) a nome della Congregazione al Pa- 
pa. Innocenzo. X. dopo d^' averlo Sua. 
Santità, accolto, benignamente e dimostra-, 
to di sommamente gradire il tributo di. 
dovuta, osservanza da lui fatto a. nome- 
di. tutti , come quello, che. versatissimo, 
era nelle cose spettanti al nostro istitu- 
to , entrando in discorso della, osservan-. 
ze della Congregazione, e di quel' tanto ,, 
che da soggetti di essa si richiedeva 
diede alcuni degni e salutevoli, ricordi^ 
pel buon mantenimento dell* Istituto, co-, 
me qui appresso si dirà. 

Fri,-. 


212 RICORDI 
Primieramente adunque ricordò che st 
avvisassero i Padri a star lontani dalle 
corti , al che avendo il P. Giuliano ri- 
sposto, che ciascun de’ nostri per la Dio 
grazia era alieno da sì fatto commer- 
cio , e che tutti a gara facevano nel- 
1’ attendere al divino servizio , e in oc- 
cuparsi nei ministeri della Chiesa a be- 
neficio delle Anime , mostrò il Papa di 
sentirne estrerno concento/ e proseguen- 
'do il già cominciato discorso , ,, sappia- 
j, te ( disse ) che noi abbiamo cono- 
sciuti quasi tutti quei buoni Vecchj, 
■„ c primi Padri dell’ Oratorio nomi- 
nando in ispecie i Padri Tommaso Bezio , 
Flaminio Ricci, Giovenale Ancina, e suo 
Fratello , il P. Pietro Consolino , e gtt 
altri , i quali fecero poi ottima riuscita, 
ed hanno lasciato buon saggio di se al 
mondo ) ■?, c certamente siamo rimasti 
■„ sopra modo sempre edificati della bon- 
■„ tà, umiltà e carità, con che que’ pri- 
j, mi Padri uniti fra di loro vivevano in 
;p santa simplìcità, di modo tale, che dal 

.buon 
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tuoii esempio di essi , e dalle loro 
,, virtù tutti parimenti rimanevano in un 
5 , tempo stesso, ammaestrati, e oompunti. 

Ciò detto con paterno affetto di cari- 
tà , avvertì che dov’essero ii Padri star 
bene attenti nel prender in Gasa i sog- 
getti nè ammettessefo fra di loro alcuno 
se prima non ne avessero ben esplorato 
i costumi e gli andamenti affine che ag- 
gregati che fossero , non avessero agli 
nitri recato noja , e disturbo , sicco- 
me veduto si era con 1’ esempio di 
alcuni che ricevuti in Casa, avevano poscia 
fatto poco onore alla Congregazione, i no- 
mi de* quali per degni rispetti si lasciano. 

Inculcò in oltre ^chc si ricordasse, a 
Giovani , i quali attendono allo studio 
della Teologia scolastica , che si appli- 
cassero di proposito alle materie delle 
controversie le quali oggidì contro le 
moderne eresie sono di maggior momen- 
to alla Chiesa di Dio, e di maggior ne- 
cessità, ad effetto di poter adequatamen- 
tc rispondere a tutte le obbiezioni, che 

gior- 
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'.giornalmente si tanno, ed a tutte le difìi'- 
scolta, che per malignità e calunnie degli 
.Eretici insorgono contro la santa fede. 

Qiiindi rivolgendo il discorso agli àn- 
nali Ecclesiastici, e considerando di quan'- 
ta conseguenza siano per istabilire le co- 
se di nostra 'santa Fede contro ì moder* 
'Ili eretici , che tutto sogliono calunnia- 
re: „ avvisate (disse) quel vostro Padre 
a cui la Congregazione ha dato 1’ in- 
comhenza di scrivere gli Annali Eccle- 
siastici, che proseguisca pure avanti feli- 
r„ cernente l’impresa, imperciocché n’averà 
,, dalla Maestà di Dio merito grande, e 
,, non sarà senza frutto la sua fatica; c 
,, Noi ne sentiremo particolare contento -, 
•„ per ribattersi in sì fatta maniera a tcm- 
,, po e luogo le bestemmie , e calunnie 
„ degli eretici moderni. 

,, Ricordate in oltre a^Padri(soggiun- 
5 , se ) che attendino di proposito allo stu- 
5 , dio delle sacre Scritture, e de’ SS. Pa- 
dri , a fine di bene amministrare la pa- 
rola di Dio , e di poter cibare cou 
„ -questo santo pascolo 1’ Anime de’ Fc- 

n de- 
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«„ deli, e clic con giovar altrui procuri 
,, no ^opra tutto ^di mantenere queii’i- 
,, stesso spirito <li umiltà , e carità, con 
„ cui già vissuti sono que’ buoni Padri 
„ primi Figliuoli di S. Filippo , veden- 
5 , dosi oggidì pur troppo per esperienza, 
„ che per mancanza del primiero Spiri- 
„ to scadute sono miseramente le Reli- 
„ gióni , nelle quali venuta meno insen- 
„ sibilmente l’ osservanza , è poi seguita 
5 , con danno irreparabile la totale rilas«- 
„ satezza dell’ istituto , onde sarà di nc- 
cessità di venire all’ estinzione di al- 
„ cune di esse: pregate dunque ed esor- 
•„ tate da nostra parte i Padri , a custo- 
„ dire illibata quella beata, e santa sim»- 
,, plicità , in cui diedero sì buon odore 
„ al mondo di se , c dell’ istituto quei 
■„ primi Padri “ . E ciò detto rivolgen- 
do gli occhi il Pontefice a Giovanni Bat- 
tista Mattioli che per avanti avea cono- 
sciuto mentre stava al servizio de’ Signo- 
ri Giustiniani, lo esortò con parole affet- 
tuose a mantenersi nella vocazione dello 
Stato a cui'Dio chiamato l’ aveva , giac- 
- vw chè 
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chè non vi è altro che salvare l’ ànimi 
che Dio n’ha data, e tutto il resto poi 
«on reca che inqtiict&dine, e noja, sic- 
come egli stesso esperimentava nel su- 
frcmo apice del Pontificato, giacché gli 
sopraggiungevano quotidianamente im- 
pensate molestie , oltre le lettere che 
ogni giorno da diversi luoghi della Cri- 
stianità gli venivano dirette da’Nunzj Apo- 
stolici, nelle quali trattandosi importantis- 
simi negozj spettanti alla Chiesa di Dio , 
non ritrovava che materia di disgusto e 
di travaglj ; anzi a questo proposito im- 
,, mediatamente soggiunse : „ sappiate 
■ „ che fra gli altri il nostro Nunzio di 
j, Napoli ultimamente ci avvisa , che 
„ uno de’ principali minEtri di quel 
5, regno ha scritto un’opera, dove con 
„ poco rispetto discorrendo deli’ auto- 
„ rità della sede Apostolica , è tra- 
5, scorso a dire , che 1 ’ autorità e giu- 
„ risdizione nostra non si estende fuo- 
„ ri dello stato Ecclesiastico > e che que- 
„ sta non abbraccia i Principi Seccia- 
,, ri, quasiché il governo spiritualenell’i- 

„ stcs- 
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jf stessi manierjf proceda del temporale j 
,j ma non sa esso che il dominio spiri- 
fy tuale nostro si estende’ per tutto 
j, mondo, e che aWM-accia- la cristianità 
deir unirerso ; c però noi abbiamo fat- 
to proibire il librOy ed in oltre lulmir 
„ nare la scomunica contro ì* Autore , 
che si fatti errori nei sud scritti pro^ 
jf mulga; e -perchè desideriamo ^ che le 
„ cose della giurisdizione rettamente pro- 
cedano y quindi è che diciamoagli am- 
,j basclatori de’ I^rincipi che avanti et 
j, vengono, che facciano pure in buon 
ora il servizio de’ loro Re, ma che in 
jj tiiuna maniera s’^ingeriscano poi nelle 
ij cose spettanti alla Chiesa, e a’V'esco- 
„ vi, e che non si usurpino i'beni Ec- 
„ clesiastici , e facendo essi altrimenti f 
}) ci protestiamo che noiifaremo quel 
yf tànto che potremo’ ,' ctMiforme richie- 
>» dejl ^iusto, e siamo tenuti, ma quan- 
„ do jHU non potremo , faremo ‘ ricors(^ 
,, a Cristo Signor nostro-, di cui tenia- 
,, nx> il luogo in terra, comprométtendo- 
M (j che esso difcadeià la sua-causa, e 

K ,, quel- 


i'“' 



Digitized by Google 



2i8 ricordi D>imOC. X. 

yj quella della Chiesa, e farà per noi le 
„ dovute vendette . Questi sono i disgu- 
sti che ci trafiggono il cuore , . e che 
„ gìornalmcfitè ci sopraggiungono quan- 
,, do meno pensiamo, da’quali ci trovia- 
,, mo tal ora amaregggiati di tal manie- 
,, ra, che* la notte non possiamo in al- 
„ cun modo, benché stanchi dalle occm» 
pazioni diverse, prendere riposo e 
voltatosi al P. Giuliano, gli disse che 
„ cosa credete .che mangiassimo jeri se- 
j, ra? Furono otto alìcctte cotte nella 
„ graticola, e una minestra di lenticchie, 
„ e per pospasto castagne arrostite,e non 
j, possiamo sentire nè carne nè ova. At- 
„ tendano, per tanto tutti loro altri a 
,, servire -di buon cuore il Signore Dio. 

procurando di corrispondere ■ alla loro 
„ vocazione, ed a questo effettolNqi vi 
„ benediciamo, ed il Signor confermi la 
„ nostra benedizione dal Cielo sopra di 
. Voi ; e con raccomandarsi aU*orazio< 
ni c sacrifizj de Padri , dando loro la 
benedizione Apostolica, gli licenziò. 
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C..I 1^. 


fcVTerfliiiciitl iti P. Virgilio 'Spada latofog tUo 
. JtllèOrttgregtrione delI’Oiattirio per ben iBwnninnBiifr^So^ 
getti della medetìma nella aia della ViitiX . . 

f. 1, Dhctrso htve , ptr Istruzime di quelli , iht desUi- 

rtino entrart in Cenjregazhnt . pag, il}, 

g, 11 . Dìfieatti in gtntx»lt , tte t' hemtrana ntì eoavf- 

vert, ~ 1)0, 

g. ni. t* ^lìtcoTtfrano ntt fja» , # rrtnùa * 


tutine. ; ' ' ' - < ' ■ 1 ■ 

f, ty. Detta Shnpatìà, eì Antjpatjh, . 1 ‘t^d. 

P. V. DifficoM , tit «ssetn» ntìU 

mi» _> H9t 


P. vi. D\fftfU3^t1urtajt»tK>iugli0jfii3 iitmgrrjiizfan , tft 

P. VII. Difficolti nelle R*ioU. r , 

Itlcotdi ed IniWuiioni al Soggetti della Congregatioiie deB* 
Oratorie dati dalla buona memoria del P. Matlano Soii^ 
ni della Coagiegarione di Roma, vero Figlio, .«U g. Filip- 
po, ed allievo" del g. Pietro Cotuolini. ao 4 , 

Ricordi dati dalla Santità di Papa Innocenze X. di Padri 
della Cosgreftiioag 4cl>* OfàtpllP I’ ■bbitg’ «mt di tua 
tlt»^ . . _ . ^ 1. • • ili 
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I)ELLO STUDIO DI PADOVA^ 

/•. i, ., ^ . J . " 

A Ven^o véJutó' per f* Fede di Revi- 
sionc ed Approvazione del P. F. Ciof 
Tommaso Mascheroni Inquisitor Generale 
del Santo Offizio di Venezia nel Libro 
intitolato Memorie Istoriche della Vita del 
Padre Virgilio Spada Preposito dell a Con- 
gregazione dell* Oratorio di Roma ee. MS. 
non vi esser còsa ‘ alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente’ per' At-^ 
testato JienSegretarlcr Nosfnr y m ente con- 
trp Principi e buoni Costumi ^ conpe-- 
diamo Licenza a Pietro' Fiotto Stampator 
di Venezia che possa essere stampato, os- 
servando gli ordini in materia di Stam-' 
pe , e presentando le solite Copie alle 
Pubbliche Librériè di Venezia , e di Pa» 
dova.- , 

Dar. li i8. Marzo 1788. ' ' 

Cirdanto Ascaaio Ciustman_ IR, Rif. 

C Zaccaria VallarjssA Rif.. , 

( Francesco Pesaro Cav. Proc. Rifi 

Registrato in libro a C. al N. 

Marcantonio Sanfermo Segr. 

Adi 26. Marzo 1788^ 

Registrato a car. 147. nel libro del Ma- 
gistrato Eccelf. contro la Bestemmia. 
Ciannantonio ^rut Gos^sali ^ 
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